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Il Presidente della Regione 

 
 

ATTO DI PROMULGAZIONE N. 58 

 
 

VISTO l’art. 121 della Costituzione come modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale n. 100/1 del 21.11.2023 

 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
 
 

           LEGGE REGIONALE 20 DICEMBRE 2023 N. 58 

 
 

 

             Nuova legge urbanistica sul governo del territorio 

 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

 

 
        Il Presidente 

 Dott. Marco Marsilio 
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DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE
DPC024 SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE
DPC024001 UFFICIO QUALITÀ DELLE ACQUE INTERNE

DGR n. 752 del 13/11/2023

OGGETTO: ADESIONE ALLA PIATTAFORMA NAZIONALE DEI CONTRATTI DI FIUME– APPROVAZIONE SCHEMA DI
ACCORDO, AI SENSI DELL’ART. 15 DELLA LEGGE N. 241/90 E SS.MM.II., CON IL MINISTERO
DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA (MASE) - DIREZIONE GENERALE USO
SOSTENIBILE DEL SUOLO E DELLE RISORSE IDRICHE, PER L’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA
NAZIONALE DEI CONTRATTI DI FIUME.
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DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE

DPC024 SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE

DPC024001 UFFICIO QUALITÀ DELLE ACQUE INTERNE

OGGETTO:

ADESIONE ALLA PIATTAFORMA NAZIONALE DEI CONTRATTI DI
FIUME– APPROVAZIONE SCHEMA DI ACCORDO, AI SENSI DELL’ART. 15
DELLA LEGGE N. 241/90 E SS.MM.II., CON IL MINISTERO
DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA (MASE) -
DIREZIONE GENERALE USO SOSTENIBILE DEL SUOLO E DELLE RISORSE
IDRICHE, PER L’UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA NAZIONALE DEI
CONTRATTI DI FIUME.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Direttiva 2007/2/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo
2007,"establishing an Infrastructure for Spatial Information in the European Community” (INSPIRE),
che istituisce un’infrastruttura per l’informazione territoriale nell’Unione europea;

VISTO il D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 32, che nel recepire la Direttiva 2007/2/CE,  all'art. 3, comma 2,
individua il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – MATTM (oggi Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - MASE) quale Autorità competente per l'attuazione del
decreto stesso e consente allo Stato italiano di partecipare all’infrastruttura per l’informazione
territoriale nell’Unione europea per gli scopi delle politiche ambientali e delle politiche o delle attività
che possono avere ripercussioni sull’ambiente e stabilisce norme generali per lo scambio, la
condivisione, l'accesso e l'utilizzazione, in maniera integrata con le realtà regionali e locali, dei dati
necessari;

VISTA la Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che
istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque (c.d. Direttiva Quadro Acque - DQA),
recepita nell’ordinamento nazionale con il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche, recante
“Norme in materia ambientale”;
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VISTA la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, relativa
alla valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni (c.d. Direttiva Alluvioni - DA), recepita
nell’ordinamento nazionale con il D.Lgs. 23 febbraio 2010, n. 49;

VISTA la Direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, che
istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (Direttiva
Quadro sulla Strategia per l’Ambiente Marino) e si pone come obiettivo la conservazione del buono
stato ambientale delle acque marine, attraverso la salvaguardia della biodiversità e il benessere degli
ambienti marini, a partire dalle acque fino agli esseri viventi che le popolano, recepita nell’ordinamento
nazionale con il D.Lgs. 13 ottobre 2010, n. 190;

VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche (Direttiva Habitat), che stabilisce
misure volte ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente,
degli habitat e delle specie di interesse comunitario elencati nei suoi allegati, recepita dall’ordinamento
nazionale con il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357;

VISTA la Direttiva 2009/147/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009, per la
conservazione di «tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo
degli Stati membri», recepita nell’ordinamento nazionale con la Legge n. 157 del 11 febbraio 1992;

VISTA la Direttiva 2003/4/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2003,
sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale, recepita nell’ordinamento nazionale con il D.Lgs.
19 agosto 2005, n. 195;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1367/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 settembre
2006, sull’applicazione alle istituzioni e agli organi comunitari delle disposizioni della “Convenzione di
Aarhus” sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l’accesso
alla giustizia in materia ambientale;

VISTA la Direttiva 2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, integrata
nell’ordinamento italiano, attraverso il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche, per
l’adeguamento ai requisiti della Convenzione di Aarhus quanto alla partecipazione pubblica, che
prevede la partecipazione del pubblico nell’elaborazione di taluni piani e programmi in materia
ambientale e modifica le Direttive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla
partecipazione del pubblico e all’accesso alla giustizia;
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VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla
libera circolazione di tali dati (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati - General Data
Protection Regulation, GDPR);

VISTA la Direttiva (UE) 2019/1024 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019,
relativa all'apertura dei dati e al riutilizzo dell'informazione del settore pubblico (c.d. Direttiva Open
Data), recepita in Italia con D.Lgs n. 200 del 08.11.2021, di modifica del D.Lgs n. 36/2006 relativo
all'attuazione della Direttiva 2003/98/CE relativa al riutilizzo di documenti nel settore pubblico;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 68 bis del D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152, Testo Unico Ambientale e s.m.i. recante "Norme in
materia ambientale" che stabilisce: “I contratti di fiume concorrono alla definizione e all'attuazione
degli strumenti di pianificazione di distretto a livello di bacino e sottobacino idrografico, quali
strumenti volontari di programmazione strategica e negoziata che perseguono la tutela, la corretta
gestione delle risorse idriche e la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia dal
rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree”;

RICHIAMATO il Piano di Tutela delle Acque della Regione Abruzzo, approvato con Deliberazione
Consigliare n. 51/9 del 15/12/2015;

RILEVATO che i Contratti di Fiume, in attuazione dell’art. 68 bis del Testo Unico Ambientale,
rappresentano uno strumento attuativo della pianificazione di distretto e possono, dunque, fornire un
contributo fondamentale per innalzare la qualità della gestione ambientale dei territori fluviali e mettere
in atto una gestione integrata dei rischi idraulico‐geologici, una manutenzione dei corsi d’acqua secondo
principi di inclusività, sostenibilità ambientale, sociale, organizzativa ed economica, che consentano di
raggiungere e mantenere gli obiettivi di buona qualità ambientale e di sicurezza previsti dalle Direttive
Quadro citate;

RILEVATO che i Contratti di Fiume sono espressamente menzionati nell’Accordo di Partenariato
2021‐2027 dell'Italia, del 15 luglio 2022, approvato con la Decisione di Esecuzione della Commissione
C(2022) 4787, tra le forme di governance partecipata: «(…) Saranno valorizzate, inoltre, le iniziative
progettuali di tutela ambientale fondate su strumenti partecipativi (ad es. i Contratti di Fiume o altri
strumenti volontari) in quanto in grado di responsabilizzare operatori e comunità locali nella corretta
gestione delle risorse naturali».
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RILEVATO che i Contratti di Fiume sono ricompresi in più punti nel testo della Strategia Nazionale
per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS 2022), come anche nel Piano Strategico Nazionale (PSN) della PAC
2023‐2027 in vigore dal 01/01/2023 e nelle fasi preparatorie del Piano di Transizione Ecologica (PTE) e
della Strategia Nazionale per la Biodiversità 2030.

RILEVATO che i Contratti di Fiume sono altresì presenti nell’ambito delle Strategie Regionali Aree
Interne (SRAI);

VISTA la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC) che identifica i
Contratti di Fiume tra gli strumenti che contribuiscono a migliorare la capacità di adattamento a livello
di bacini idrografici o dei singoli corpi idrici;

VISTA la Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS), presentata al Consiglio dei Ministri
il 2 ottobre 2017 e approvata dal CIPE il 22 dicembre 2017 per declinare a livello nazionale i principi e
gli obiettivi dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, che richiama espressamente i Contratti di
Fiume quali ambiti prioritari di azione per lo sviluppo del potenziale e la tutela dei territori, dei paesaggi
e del patrimonio culturale;

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi e ss.mm.ii., da ultimo dal D.L. n.77/2021, convertito
con modificazioni dalla L. n. 108/2021;

VISTO il D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell’Amministrazione Digitale” (CAD) e
s.m.i., che riunisce e organizza le norme riguardanti l’informatizzazione della Pubblica Amministrazione
nei rapporti con i cittadini e le imprese per la semplificazione e la valorizzazione del patrimonio
informativo pubblico;

VISTO il Codice per la Protezione dei Dati Personali (Codice della Privacy), di cui al D.Lgs. 30 giugno
2003, n. 196;

CONSIDERATO che il MASE (già MATTM, Direzione Generale per lo Sviluppo sostenibile, per il
danno ambientale e per i rapporti con l’Unione Europea e gli organismi internazionali – DG SVI), ha
attivato il Progetto “CReIAMO PA – Competenze e Reti per l’Integrazione Ambientale e per il
Miglioramento delle Organizzazioni della PA” (di seguito anche Progetto CReIAMO PA) a valere sul
Programma Operativo Nazionale plurifondo (FSE e FESR) 2014-2020 “PON Governance e Capacità
Istituzionale” (PON GOV) ed ha affidato a Sogesid Spa il servizio di supporto tecnico specialistico per
l’attuazione di detto Progetto;
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CONSIDERATO che con la Linea di intervento L6 “Rafforzamento della politica integrata delle risorse
idriche”, Work Package 2 “Gestione integrata e partecipata dei bacini/sottobacini idrografici”, del
Progetto CReIAMO PA è stata prevista l’istituzione di un Osservatorio Nazionale dei Contratti di Fiume
(di seguito anche ONCdF) presso MASE);

CONSIDERATO che con Decreto Ministeriale n. 77 del 8 marzo 2018, è stato istituito l’Osservatorio
Nazionale dei Contratti di Fiume, previsto dal Progetto CReIAMO PA suddetto e costituito da un
Comitato di Indirizzo, da un Gruppo di Lavoro Tecnico Operativo e dalla Consulta delle Istituzioni;

RILEVATO che con articolo 1, comma 4, del suindicato D.M. n. 77/2018, è stato disposto che
«l’Osservatorio, attraverso la collaborazione delle amministrazioni regionali e delle Autorità di bacino
distrettuale, nonché con il coinvolgimento di eventuali ulteriori soggetti competenti, effettua un’attività
di monitoraggio dei Contratti di Fiume, avvalendosi del supporto di una Banca Dati quale strumento
operativo per la raccolta, archiviazione ed elaborazione dei dati»;

RILEVATO che nell’ambito del progetto CReIAMO PA, la Banca Dati di cui al D.M. n. 77/2018 è
confluita in una Piattaforma Nazionale dei CdF (di seguito PNCdF) che costituisce uno strumento
operativo a disposizione dell’Osservatorio per la raccolta dei dati, il monitoraggio e la messa a sistema
di azioni specifiche realizzate sui territori nell’ambito di CdF, e il cui cuore sarà costituito da una Banca
Dati (BD), scalabile e accessibile al pubblico, nella quale verranno raccolte le informazioni provenienti
dai vari soggetti referenti (Regioni, Autorità di bacino distrettuale, Comuni, Soggetti gestori delle Aree
Protette, ecc.) consentendone l’armonizzazione, l’archiviazione, la sistematizzazione, la
georeferenziazione e l’elaborazione;

CONSIDERATO che la Regione Abruzzo ha partecipato alle sessioni tematiche dell’Osservatorio
Nazionale dei Contratti di Fiume sia nelle sessioni aperte che nella Consulta delle Istituzioni, nel quadro
del Progetto CReIAMO PA già citato

CONSIDERATO che la Regione Abruzzo, nel quadro della transizione verde e digitale , con l’adozione
del contratto di fiume quale strumento attuativo della pianificazione a scala di distretto intende
promuovere un salto qualitativo sul piano della governance della gestione delle risorse idriche finalizzata
a modelli di sostenibilità ambientale, determinando una discontinuità nel modus operandi e nella
capacità di elaborazione strategica da parte di tutti gli operatori, pubblici e privati attraverso una
programmazione qualificata e con capacità adattativa rispetto agli eventi e con efficacia costantemente
monitorata;
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RICHIAMATI i seguenti atti con cui la Regione Abruzzo ha definito i propri indirizzi e la propria
strategia sul tema dei Contratti di Fiume:

Deliberazione di Giunta Regionale n° 314 del 29 aprile 2014 con la quale la Regione Abruzzo ha
aderito alla Carta Nazionale dei Contratti di Fiume avviando delle attività di promozione e supporto alla
diffusione dei CdF;

       Deliberazione di Giunta Regionale n.716 del 04/11/2014 con la quale la Regione Abruzzo ha
istituito un Gruppo di Lavoro Regionale e dato mandato al medesimo di redigere le Linee Guida
Regionali per i Contratti di Fiume;

      Documento “Obiettivi e Linee Guida per la Programmazione Unitaria dei Fondi Comunitari
2014-2020, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.37 del 27/01/2014, che individua i
Contratti di Fiume quali strumenti per la programmazione e pianificazione di interventi nei bacini
idrografici, strumenti allineati con la Direttiva Europea che istituisce un quadro per l’azione comunitaria
in materia di acque;

      Deliberazione di Giunta Regionale n. 603 del 14/07/2015 recante ad oggetto “Deliberazione di
Giunta Regionale 4 novembre 2014 n.716 “Contratti di Fiume. Conferimento incarico di costituzione e
coordinamento del Gruppo di lavoro regionale. Provvedimenti”;

      Deliberazione di Giunta Regionale del 10/11/2015 n. 915 recante disposizioni “Contratti di Fiume -
Approvazione dello Schema di Protocollo di Intesa per l’Adesione ai Contratti di Fiume e della
Governance dei Contratti di Fiume”;

      Deliberazione di Giunta Regionale n.808 del 16 dicembre 2019 recante disposizioni in materia di
Contratti di Fiume, cicloturismo e piani paesaggistici;

      Deliberazione della Giunta Regionale n. 319 del 03 giugno 2021 recante dicitura” Programmazione
unitaria. Presa d’atto del documento “L’Abruzzo e il PNRR. Il contributo della Regione al rilancio del
Paese”, del documento “REACT-EU. La proposta della Regione Abruzzo” e adozione del documento
“Abruzzo Prossimo -Linee di indirizzo strategico per lo sviluppo sostenibile e l’integrazione dei fondi
2021-30”;

      Deliberazione di Giunta Regionale n.590 del 20/09/2021 recante dicitura “Contratti di Fiume:
Analisi status quo, indicazione criteri oggetti per la qualificazione dello stato di avanzamento dei
processi, Approvazione schema di Deliberazione e Manifesto di Avvio, Documento Strategico e Piano
di Azione e procedure di finanziamento”.

VISTA la comunicazione del MASE del 15 maggio 2023 con protocollo 0078085, allegato al
presente atto come parte integrante e sostanziale, recante ”Accordo e Disciplinare Tecnico per
l’utilizzo della Piattaforma Nazionale dei Contratti di Fiume - modalità per la registrazione dei
provvedimenti da parte degli uffici di controllo sugli atti (Corte dei Conti)” con la quale il Ministero
trasmette i documenti legali per l’utilizzo della piattaforma nazionale dei contratti di fiume ai fini
della sottoscrizione delle parti con firma digitale;
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RILEVATA la necessità di aderire alla Piattaforma Nazionale dei Contratti di Fiume (PNCdF)
quale strumento operativo finalizzato anche al monitoraggio e la messa a sistema di azioni
specifiche realizzate sul territorio regionale nell’ambito di CdF riconosciuti e in fase di avvio
nonché al fine di concorrere alla costruzione di una Banca Dati (BD) nazionale , scalabile anche a
livello di dettaglio in relazione alla dimensione dell’area di interesse del CdF e accessibile al
pubblico, nella quale verranno raccolte le informazioni provenienti dai vari soggetti referenti
(Regioni, Autorità di bacino distrettuale, Comuni, Soggetti gestori delle Aree Protette, ecc.)
consentendone l’armonizzazione, l’archiviazione, la sistematizzazione, la georeferenziazione e
l’elaborazione e facilitando lo scambio di esperienze;

RITENUTO pertanto di approvare lo schema di Accordo e il Disciplinare Tecnico Operativo
allegato all’Accordo (Allegato 1) per l’utilizzo della Piattaforma Nazionale dei Contratti di Fiume;

DATO ATTO che non sono previsti costi aggiuntivi sul Bilancio regionale a seguito
dell’approvazione del presente atto;

DOPO istruttoria favorevole da parte della Struttura proponente;

DATO ATTO CHE

-   il Dirigente del Servizio Gestione e Qualità delle Acque competente nella materia trattata nella
presente proposta, ha espresso il proprio parere favorevole di regolarità tecnica ed amministrativa
sulla base dell’istruttoria effettuata dai funzionari responsabili degli uffici competenti per materia;

-   il Direttore del Dipartimento Territorio-Ambiente, sulla base dell’istruttoria e del parere
favorevole di cui al punto precedente, ha espresso parere favorevole ritenendo la proposta conforme
agli indirizzi, competenze e funzioni assegnate al Dipartimento;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1.di aderire all’ Accordo tra il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica –Direzione Uso
Sostenibile del Suolo e delle Risorse Idriche e la Regione Abruzzo per l’utilizzo della Piattaforma
Nazionale dei Contratti di Fiume istituita dallo stesso Ministero;
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2.di approvare lo schema di Accordo e Disciplinare Tecnico (Allegato1), allegato al presente atto
come parte integrante e sostanziale, per le motivazioni espresse in premessa;

3.di dare mandato per la sottoscrizione dell’Accordo e del Disciplinare Tecnico al Dipartimento
Territorio – Ambiente (DPC) della Regione Abruzzo;

4.di dare atto che dall’approvazione del presente atto non deriva alcun onere a carico del bilancio
regionale;

5.di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURAT e sul sito istituzionale della
Regione Abruzzo, Settore Acque.
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DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE
DPC024 SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE
DPC024001 UFFICIO QUALITÀ DELLE ACQUE INTERNE

RIEPILOGO FIRME PROPOSTA DI DELIBERA

ESTENSORE
Alessandro Centi Calabrese
(Firmato elettronicamente)

RESPONSABILE UFFICIO
Giancaterino Giammaria

(Firmato elettronicamente)

DIRIGENTE
DPC024 Servizio Gestione e Qualità delle Acque

Sabrina Di Giuseppe
(Firmato digitalmente)

DIRETTORE
DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE

Pierpaolo Pescara
(Firmato digitalmente)

ASSESSORE
A01 Agricoltura; Caccia e Pesca; Parchi e riserve naturali; Sistema idirico; Ambiente

Emanuele Imprudente
(Firmato digitalmente)
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RIEPILOGO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE OMISSIS

Nome allegato: Allegato1.pdf

Impronta 2CED6C3955604EC90122C17A0E9BCA2FB6472B2560041E300D3C7D4556F51D32
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DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE
DPC024 SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE
DPC024001 UFFICIO QUALITÀ DELLE ACQUE INTERNE

A Pag. 6, nella parte narrativa, al capoverso introdotto da “VISTA”, DELE: “allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale,” N. 1 Postilla
approvata dalla Giunta Il Segretario della Giunta (Dott. Fabrizio Bernardini)
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RIEPILOGO FIRME DELIBERA

DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE
DPC024 SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE
DPC024001 UFFICIO QUALITÀ DELLE ACQUE INTERNE

(Firmato digitalmente da)
MARCO MARSILIO

PRESIDENTE

Data: 13/11/2023 14:03:17
Nr. di serie certificato: 5268348803568529325

(Firmato digitalmente da)
FABRIZIO BERNARDINI

SEGRETARIO

Data: 14/11/2023 12:53:54
Nr. di serie certificato: 4538647096733307318
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Allegati per Deliberazione n. 752 del 13.11.2023

Allegato 1

Scarica: http://bura.regione.abruzzo.it/sites/bura.regione.abruzzo.it/files/bollettini/2023-12-19/allegato1.pdf

Hash: 135cc16389912fbcfb6170fc0a0b20c5
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DPF DIPARTIMENTO SANITA' PESCARA
DPF003 SERVIZIO ASSISTENZA FARMACEUTICA

DGR n. 857 del 04/12/2023

OGGETTO: PROROGA VALIDITÀ DELL’ACCORDO QUADRO REGIONALE PER LA DISTRIBUZIONE DEI FARMACI
DEL PHT TRAMITE LE FARMACIE CONVENZIONATE PUBBLICHE E PRIVATE CON LA MODALITÀ IN
NOME E PER CONTO (DPC) DEL SRR DI CUI AL DCA 114/2016 E SS.MM.II. – MODIFICA DGR N. 248
DEL 27.04.2023
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Direzione Generale della Regione

DRG009 Servizio Assistenza Atti del Presidente e della Giunta Regionale

Riunione di Giunta del: 04/12/2023

Presidente: MARCO MARSILIO

Componenti della Giunta: DANIELE D'AMARIO PRESENTE
EMANUELE IMPRUDENTE PRESENTE
MARCO MARSILIO PRESENTE
MARIO QUAGLIERI PRESENTE
NICOLA CAMPITELLI PRESENTE
NICOLETTA VERì PRESENTE
PIETRO QUARESIMALE PRESENTE
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DPF DIPARTIMENTO SANITA' PESCARA

DPF003 SERVIZIO ASSISTENZA FARMACEUTICA

OGGETTO:

PROROGA VALIDITÀ DELL’ACCORDO QUADRO REGIONALE PER LA
DISTRIBUZIONE DEI FARMACI DEL PHT TRAMITE LE FARMACIE
CONVENZIONATE PUBBLICHE E PRIVATE CON LA MODALITÀ IN NOME
E PER CONTO (DPC) DEL SRR DI CUI AL DCA 114/2016 E SS.MM.II. –
MODIFICA DGR N. 248 DEL 27.04.2023

RICHIAMATI:

  il Decreto del Commissario ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro del settore sanitario
della Regione Abruzzo n. 114/2016 con cui si prende atto dell’Accordo Quadro tra la
Regione, Federfarma e Assofarm (allegato A – parte integrante e sostanziale del DCA
stesso) con cui vengono definite le modalità applicative per l’avvio nella Regione Abruzzo
della cd. DPC e del servizio Farmacup, recependone integralmente i contenuti e viene fissata
la decorrenza dell’Accordo al 01/01/2017;

 la DGR n. 780 del 20/12/2017 con cui sono stati modificati e integrati gli allegati 1-2-3 del
dell’Accordo Quadro di cui all’allegato A del DCA 114/2016 ed è stata modificata la
decorrenza dell’Accordo fissando la sua validità in 24 mesi a partire dalla data di
aggiudicazione della gara di acquisto dei farmaci, escluso l’iniziale periodo sperimentale di
mesi tre come specificato nell’Accordo stesso;

 la DGR n. 508 del 16/07/2018 con la quale è stata fissata al 1° agosto 2018 la data di entrata
in vigore del servizio “Distribuzione di farmaci del PHT tramite le farmacie convenzionate
con la modalità in nome e per conto (DPC) del SSR”;

 la DGR n. 606 del 07/08/2018 con cui è stata modificata parzialmente la precitata DGR 508
del 16 Luglio 2018;

RICHIAMATE altresì:

  la DGR n. 452 del 31/07/2020 con cui è stata prorogata la validità dell’Accordo Quadro tra
la Regione, Federfarma e Assofarm di cui al DCA 114/2016 ) – siccome modificato e
integrato con DDGGRR 780/2017 e 508/2018 - alle medesime condizioni e con le medesime
modalità ivi previste, sino 15 ottobre 2020 ovvero sino a nuovo diverso provvedimento , al
fine di non causare alcuna interruzione nel servizio di distribuzione farmaci erogato ai
cittadini, nelle more di una rivalutazione dei termini dell’Accordo stesso alla luce
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dell’andamento della spesa farmaceutica nella Regione e dei tetti assegnati per la
spesa farmaceutica;

 la DGR n. 629 del 14.10.2020 con cui è stata prorogata la validità dell’Accordo relativo alla
distribuzione dei farmaci del PHT nella modalità in nome e per conto (DPC) di cui al DCA
114/2016, siccome modificato e integrato con DDGGRR 780/2017, 508/2018, 606/2018 e
517/2020, “…alle medesime condizioni e con le medesime modalità ivi previste, sino 31
dicembre 2020 ovvero sino a nuovo diverso provvedimento, al fine di non causare alcuna
interruzione nel servizio di distribuzione farmaci erogato ai cittadini, nelle more di una
rivalutazione dei termini dell’Accordo stesso alla luce dell’andamento della spesa
farmaceutica nella Regione e dei tetti assegnati per la spesa farmaceutica…”;

 la DGR n. 8 del 17/01/2023 recante “Distribuzione di farmaci del PHT tramite le farmacie
convenzionate pubbliche e private con la modalità in nome e per conto (DPC) del SSR –
Proroga validità dell’accordo quadro regionale di cui al DCA 114/2016 e ss.mm.ii. –
Attivazione tavolo negoziale per la rivisitazione dell’accordo per la distribuzione dei farmaci
in modalità DPC e per l’avvio della distribuzione in modalità DPC dei dispositivi medici ai
pazienti diabetici”;

RICHIAMATA la DGR n. 32 del 31/01/2023 con cui è stato modificato il punto 3) del DCA n.
114/2016 – siccome modificato dal punto 4) della DGR n. 780 del 20/12/2017 prevedendo, tra
l’altro, quanto di seguito:

 di istituire il Centro regionale DPC (CReDPC) (in sostituzione del Nucleo DPC preesistente)
, con la finalità di garantire a livello regionale la continuità del servizio della distribuzione
dei farmaci del PHT nella modalità in nome e per conto (DPC) e la funzione sovraaziendale
nonché l’avvio della distribuzione di eventuali dispositivi medici nella medesima modalità
DPC;

 di stabilire che il Centro regionale DPC (CReDPC) dipenda funzionalmente ed
organizzativamente dal Dipartimento Sanità della Regione Abruzzo e sia tenuto ad operare
di concerto e secondo le direttive del Servizio Assistenza Farmaceutica del medesimo
Dipartimento e dell’Agenzia Regionale della Committenza (ARIC); 

  di attivare il Centro regionale DPC (CReDPC), presso la UOC Farmacia Ospedaliera del PO
di Pescara della ASL di Pescara;

RICHIAMATA da ultimo la DGR n. 248 del 27.04.2023 recante “Modifica DGR n. 8 del
17.01.2023 recante “Distribuzione di farmaci del PHT tramite le farmacie convenzionate pubbliche
e private con la modalità in nome e per conto (DPC) del SRR – Proroga validità dell’Accordo
Quadro Regionale di cui al DCA 114/2016 e ss.mm.ii. – Attivazione tavolo negoziale per la
rivisitazione dell’Accordo per la distribuzione dei farmaci in modalità DPC e per l’avvio della
distribuzione in modalità DPC dei dispositivi medici ai pazienti diabetici” che dispone:

 Al punto 2) di prorogare, al fine di non causare alcuna interruzione nel servizio di
distribuzione farmaci erogato ai cittadini, la validità del vigente Accordo di cui al DCA
114/2016, relativo alla distribuzione dei farmaci del PHT nella modalità in nome e per conto
(DPC) - alle medesime condizioni e con le medesime modalità previste nell’Accordo Quadro
tra la Regione, Federfarma e Assofarm di cui al DCA 114/2016 e ss.mm.ii. – sino alla
definizione del nuovo accordo e comunque sino al termine massimo del 31 ottobre 2023;
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 Al punto 3) di modificare la composizione del Tavolo negoziale per la rivalutazione dei
termini di rivisitazione dell’Accordo per la distribuzione dei farmaci in modalità DPC e per
l’avvio della distribuzione in modalità DPC dei dispositivi medici ai pazienti diabetici, di cui
alla DGR n. 8/2023;

 Al punto 4) di dare mandato al Tavolo negoziale di predisporre un nuovo accordo di durata
triennale per la distribuzione per conto di farmaci ai sensi della legge 405/2001 e per la
distribuzione dei dispositivi medici per diabetici, da sottoporre alla ratifica ed approvazione
della Giunta regionale, che preveda:
o un costo del servizio complessivo per la remunerazione dei servizi DPC non superiore,

per singola confezione dispensata, al valore medio nazionale come determinato
dall’analisi quale benchmarking di riferimento degli accordi stipulati nelle altre
Regioni a statuto ordinario;

o un aggiornamento su base annuale al valore medio nazionale
disponibile, rideterminato qualora più favorevole per il Servizio Sanitario Regionale
rispetto al valore inizialmente stabilito;

o la possibilità di modifiche ed integrazioni sulla base delle valutazioni delle
Amministrazioni Centrali affiancanti (AIFA, Ministero della Salute e MEF) rese
attraverso i verbali del Tavolo di monitoraggio nell’alveo delle verifiche periodiche
del Programma Operativo per gli anni 2022-2024;

DATO ATTO che, in ottemperanza di quanto disposto dalla citata DGR 248/2023:

 il competente Servizio Assistenza Farmaceutica DPF003 del Dipartimento Sanità ha
effettuato l’analisi dei dati, la stima dell’impatto a carico del SSR ed ha predisposto
analitiche simulazioni e proposte tese a rinegoziare l’aggio corrisposto;

 le Associazioni di categoria delle farmacie pubbliche e private hanno presentato le relative
controproposte;

 è stata avviata una interlocuzione tecnica nell’ambito del Tavolo negoziale di cui alla DGR
n. 8/2023 siccome modificata con DGR 248/2023;

 alla data del 31 ottobre 2023 non è stato possibile addivenire all’accordo definitivo con le
Associazioni di categoria;

PRESO ATTO che, al fine di non causare alcuna interruzione nel servizio di distribuzione farmaci
erogato ai cittadini, nelle more di una rivalutazione dei termini dell’Accordo vigente, con nota prot.
0444742/23 del 31.10.2023 il Dipartimento Sanità ha  invitato le Associazioni di categoria  a
continuare a garantire il servizio di distribuzione dei farmaci nella modalità DPC presso le farmacie
convenzionate - alle medesime condizioni e con le medesime modalità previste nell’Accordo
Quadro tra la Regione, Federfarma e Assofarm di cui al DCA 114/2016 e ss.mm.ii. – nelle more
della definizione del nuovo Accordo, che avrebbe dovuto essere concluso entro la data del
30.11.2023;

DATO ATTO che il DDL Bilancio 2024 – nel testo bollinato trasmesso in data 30 ottobre al
Parlamento - prevede, all’art.44, una modifica delle modalità di distribuzione dei farmaci, associata
anche alla revisione del meccanismo di remunerazione delle farmacie convenzionate, come di
seguito riportato:
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Art. 44 comma 1. “Allo scopo di favorire gli assistiti nell’accesso al farmaco in termini di
prossimità, entro e non oltre il 30 marzo 2024 e, successivamente, con cadenza annuale, ai sensi
dell’articolo 1, comma 426, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, l’Agenzia italiana del farmaco
(AIFA) provvede ad aggiornare il prontuario della continuità assistenziale ospedale-territorio
(PHT) individuando l’elenco vincolante di medicinali che per le loro caratteristiche farmacologiche
possono transitare dal regime di classificazione A-PHT di cui alla Determina AIFA 29 ottobre 2004
e successive modificazioni e integrazioni, alla classe A di cui all’articolo 8, comma 10, della legge
23 dicembre 1993, n. 537, nonché l’elenco vincolante dei medicinali del PHT non coperti da
brevetto che possono essere assegnati alla distribuzione in regime convenzionale attraverso le
farmacie aperte al pubblico.”

ATTESO che:

 la norma ha l’obiettivo dichiarato di "favorire gli assistiti nell’accesso al farmaco in termini
di prossimità" e pertanto di aumentare il grado di capillarità distributiva dei farmaci e che il
meccanismo individuato a tal fine è quello della revisione del prontuario della continuità
assistenziale ospedale-territorio (o PHT) al fine di riclassificare una parte dei farmaci in esso
contenuta in fascia A;

 il risultato più evidente di questa operazione sarà un maggiore utilizzo del canale
convenzionato rispetto al canale della distribuzione diretta (DD) o per conto (DPC);

 l’annunciata modifica dell’elenco vigente dei farmaci PHT avrà sicuramente un impatto
sostanziale sul numero di confezioni erogate in DPC che rappresenta l’elemento cardine
della contrattazione per la DPC con le Associazioni di categoria delle farmacie
convenzionate;

RITENUTO opportuno rinviare la definizione del nuovo accordo alla definizione del nuovo
prontuario della continuità Ospedale-Territorio (PHT) che l’Agenzia italiana del farmaco (AIFA)
dovrà aggiornare – secondo quanto previsto dalla proposta di Legge di Bilancio -entro il prossimo
30 marzo 2024, al fine di avere contezza dei farmaci oggetto della DPC e, di conseguenza,
dell’impatto economico dell’accordo;

RITENUTO necessario, al fine di non causare alcuna interruzione nel servizio di distribuzione
farmaci erogato ai cittadini, nelle more di una rivalutazione dei termini dell’Accordo stesso alla luce
dell’andamento della spesa farmaceutica nella Regione e dei tetti assegnati per la spesa
farmaceutica:

 di prendere atto della prosecuzione a tutt’oggi della distribuzione dei farmaci nella modalità
DPC;

 di dover ulteriormente prorogare la validità del vigente Accordo relativo alla distribuzione
dei farmaci del PHT nella modalità in nome e per conto (DPC) - alle medesime condizioni e
con le medesime modalità previste nell’Accordo Quadro tra la Regione, Federfarma e
Assofarm di cui al DCA 114/2016 e ss.mm.ii. – sino alla definizione del nuovo Accordo e
comunque sino al termine massimo del 31 marzo  2024, eventualmente prorogabile in caso
di mancata predisposizione e pubblicazione del nuovo prontuario in tempi utili da consentire
alla Regione di definire e approvare un nuovo accordo;

DATO ATTO  che:
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 secondo quanto riportato nel il Documento AIFA di Monitoraggio della Spesa Farmaceutica
Nazionale e Regionale Gennaio – Dicembre 2022 – CONSUNTIVO approvato dal Consiglio
di Amministrazione di AIFA nella seduta del 19 luglio 2023, la regione Abruzzo non ha
rispettato né il tetto di spesa convenzionata né il tetto di spesa per acquisti diretti, facendo
rilevare uno scostamento assoluto complessivo pari a 99,3 mln € e un’incidenza sul Fondo
Sanitario Regionale (FSR) del 18,7% a fronte del tetto complessivo di 14,85%;

 in base a quanto contenuto nel Documento AIFA di Monitoraggio della Spesa Farmaceutica
Nazionale e Regionale - Gennaio-Luglio 2023 pubblicato il 22.03.2023, il mancato rispetto
dei tetti di spesa è previsto anche per l’anno 2023 dato che nei primi 7 mesi si registra
un’incidenza del 7,05% sul FSR per la spesa farmaceutica convenzionata il cui tetto è fissato
al 7% e un’incidenza dell’12,92% della spesa acquisti diretti sul FSR a fronte di un tetto pari
all’7,65%;

RITENUTO pertanto di precisare che il Tavolo negoziale, nella composizione siccome definita
dalla DGR 248/2023,  sia tenuto a predisporre un nuovo accordo per la distribuzione per conto di
farmaci ai sensi della legge 405/2001 e per la distribuzione dei dispositivi medici per diabetici, da
sottoporre alla ratifica ed approvazione della Giunta regionale, alla luce dei dati di spesa
farmaceutica suriportati con le modalità e secondo le condizioni già previste con la DGR 248/2023;

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio
regionale;

VISTO l’art. 20 (Ulteriori obblighi di trasparenza) della L.R. 11.01.2022 n. 1 recante “Proroga di
termini previsti da disposizioni legislative e ulteriori disposizioni urgenti”;

DATO ATTO:

 della sottoscrizione del provvedimento resa dal Dirigente del Servizio Assistenza
Farmaceutica DPF003, competente nelle materie trattate nel presente provvedimento, per la
regolarità tecnico amministrativa dello stesso;

 che il Direttore del Dipartimento Sanità, apponendo la sua firma sul presente provvedimento,
sulla base della istruttoria effettuata dal Dirigente del Servizio Assistenza Farmaceutica
DPF003, attesta la regolarità tecnico amministrativa e la legittimità del provvedimento
nonché la conformità agli indirizzi, funzioni ed obiettivi assegnati al Dipartimento
medesimo;

CONSIDERATO che le motivazioni sopra addotte a sostegno del presente atto indicano l’urgenza
e l’indifferibilità della emanazione dello stesso, tale da procrastinarne la trasmissione al Tavolo di
Monitoraggio del Piano di Risanamento del Servizio Sanitario Regionale per la dovuta valutazione,
ordinariamente preventiva;

A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

per le motivazioni specificate in premessa,

che qui si intendono integralmente trascritte e approvate
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1. di prendere atto della prosecuzione della distribuzione dei farmaci del PHT nella modalità in
nome e per conto (DPC) dei farmaci di cui al DCA 114/2016, siccome modificato e integrato
con DDGGRR 780/2017, 508/2018, 606/2018 e 517/2020, alle medesime condizioni e con
le medesime modalità ivi previste, dal 1 novembre 2023 a tutt’oggi :

2. di prorogare, al fine di non causare alcuna interruzione nel servizio di distribuzione farmaci
erogato ai cittadini,  la validità del vigente Accordo di cui al DCA 114/2016, relativo alla
distribuzione dei farmaci del PHT nella modalità in nome e per conto (DPC) - alle medesime
condizioni e con le medesime modalità previste nell’Accordo Quadro tra la Regione,
Federfarma e Assofarm di cui al DCA 114/2016 e ss.mm.ii. – sino alla definizione del nuovo
accordo e comunque sino al termine massimo del 31 marzo 2024, eventualmente prorogabile
in caso di mancata predisposizione da parte dell’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA)  del
nuovo prontuario della continuità Ospedale-Territorio (PHT) in tempi utili da consentire alla
Regione di definire un nuovo accordo;

3. di precisare che il Tavolo negoziale nella composizione siccome definita dalla DGR
248/2023 predisponga un nuovo accordo per la distribuzione per conto di farmaci ai sensi
della legge 405/2001 e per la distribuzione dei dispositivi medici per diabetici, da sottoporre
alla ratifica ed approvazione della Giunta regionale, con le modalità e secondo le condizioni
- già previste con la DGR 248/2023 - che prevedono:
o un costo del servizio complessivo per la remunerazione dei servizi DPC non superiore,

per singola confezione dispensata, al valore medio nazionale come determinato
dall’analisi quale benchmarking di riferimento degli accordi stipulati nelle altre
Regioni a statuto ordinario;

o un aggiornamento su base annuale al valore medio nazionale
disponibile, rideterminato qualora più favorevole per il Servizio Sanitario Regionale
rispetto al valore inizialmente stabilito;

o la possibilità di modifiche ed integrazioni sulla base delle valutazioni delle
Amministrazioni Centrali affiancanti (AIFA, Ministero della Salute e MEF) rese
attraverso i verbali del Tavolo di monitoraggio nell’alveo delle verifiche periodiche
del Programma Operativo per gli anni 2023-2025;

4. di dare mandato al competente Servizio Assistenza Farmaceutica DPF003 del Dipartimento
Sanità,  agli adempimenti successivi al fine di dare immediata esecuzione al presente
provvedimento;

5. di trasmettere il presente provvedimento, per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di
competenza, ai Direttori Generali delle A.A.S.S.L.L. della Regione Abruzzo, al
Responsabile regionale del Nucleo DPC presso la A.S..L. di Pescara, alle Associazioni di
categoria delle farmacie pubbliche e private della Regione Abruzzo ed alle Associazioni dei
pazienti diabetici;

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del
bilancio regionale;

7. di procedere, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 1 del 11.01.2022 “Proroga di termini previsti
da disposizioni legislative e ulteriori disposizioni urgenti”, alla pubblicazione della presente
determinazione dirigenziale sul sito della Giunta Regionale nell’apposito spazio
“Amministrazione aperta. Trasparenza”.

8. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo;
9. di trasmettere il presente atto al Tavolo di monitoraggio del Piano di Risanamento del

Sistema Sanitario Regionale, costituito dal Ministero della Salute e dal Ministero
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dell’Economia e delle Finanze, per la dovuta validazione.
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DPF DIPARTIMENTO SANITA' PESCARA
DPF003 SERVIZIO ASSISTENZA FARMACEUTICA

RIEPILOGO FIRME PROPOSTA DI DELIBERA

ESTENSORE
Stefania Melena

(Firmato elettronicamente)

DIRIGENTE
DPF003 SERVIZIO ASSISTENZA FARMACEUTICA

Stefania Melena
(Firmato digitalmente)

DIRETTORE
DPF DIPARTIMENTO SANITA' PESCARA

Claudio D'Amario
(Firmato digitalmente)

ASSESSORE
A05 Segreteria Assessore Salute, Famiglia e Pari Opportunita'

Nicoletta Verì
(Firmato digitalmente)

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina  1 di 1Giunta Regione Abruzzo. 

ORDINARIO N. 50 - 20 DICEMBRE 2023  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 29



RIEPILOGO FIRME DELIBERA

DPF DIPARTIMENTO SANITA' PESCARA
DPF003 SERVIZIO ASSISTENZA FARMACEUTICA

(Firmato digitalmente da)
MARCO MARSILIO

PRESIDENTE

Data: 05/12/2023 12:16:51
Nr. di serie certificato: 5268348803568529325

(Firmato digitalmente da)
DANIELA VALENZA

SEGRETARIO

Data: 05/12/2023 14:38:28
Nr. di serie certificato: 7714802313482283681
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DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE
DPC024 SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE
DPC024001 UFFICIO QUALITÀ DELLE ACQUE INTERNE

DGR n. 880 del 11/12/2023

OGGETTO: D.LGS.. 152/06 E S.M.I. – DETERMINAZIONE ONERI ISTRUTTORI RELATIVI AL RILASCIO DI
AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DELLE ACQUE REFLUE DI COMPETENZA REGIONALE.
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Direzione Generale della Regione

DRG009 Servizio Assistenza Atti del Presidente e della Giunta Regionale

Riunione di Giunta del: 11/12/2023

Presidente: MARCO MARSILIO

Componenti della Giunta: DANIELE D'AMARIO PRESENTE
EMANUELE IMPRUDENTE PRESENTE
MARCO MARSILIO PRESENTE
MARIO QUAGLIERI PRESENTE
NICOLA CAMPITELLI PRESENTE
NICOLETTA VERì PRESENTE
PIETRO QUARESIMALE PRESENTE
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DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE

DPC024 SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE

DPC024001 UFFICIO QUALITÀ DELLE ACQUE INTERNE

OGGETTO:
D.LGS.. 152/06 E S.M.I. – DETERMINAZIONE ONERI ISTRUTTORI
RELATIVI AL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DELLE
ACQUE REFLUE DI COMPETENZA REGIONALE.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i “Norme in materia di procedimento amministrativo”;

VISTO il D. Lgs. n.152 del 03.04.2006 e ss. mm. ii., Parte Terza “Norme in materia di difesa del suolo e
lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”, in
particolare l’art. 124, comma 11, dove si stabilisce che le spese occorrenti per l’effettuazione di rilievi,
accertamenti, controlli e sopralluoghi necessari per l’istruttoria delle domande di autorizzazione allo scarico
sono a carico del richiedente;

VISTA la L.R. 22 novembre 2001, n. 60 “Regime autorizzatorio degli scarichi delle pubbliche fognature e
delle acque reflue domestiche”;

VISTA la L.R. 29 luglio 2010, n. 31 “Norme Regionali contenenti la prima attuazione del D.Lgs.. 152/06 -
Norme in materia ambientale”;

VISTO il Piano di Tutela delle Acque (PTA) della Regione Abruzzo approvato con Delibera di Consiglio
Regionale del 16 dicembre 2015, n. 51/9 e relativi allegati, di cui in particolare le Norme Tecniche di
Attuazione del PTA (elaborato n. 1.1 del PTA),

ORDINARIO N. 50 - 20 DICEMBRE 2023  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 33



VISTA la L.R. 20 ottobre 2015, n. 32 di riordino delle funzioni amministrative delle Province in attuazione
della L. 56/2014;

RICHIAMATA la DGR n. 147 del 11.03.2020 con la quale è stato approvato il nuovo assetto organizzativo
del Dipartimento Territorio – Ambiente e sono state precisate le competenze e i programmi da realizzare;

RICHIAMATE le Deliberazioni n. 78 e 79 del 17/02/2023 con cui la Giunta regionale ha adottato il Piano
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 - 2025 di cui all'art. 6 del DL 9 giugno 2021, n. 80, che
individua tra gli obiettivi strategici del Dipartimento Regionale Territorio – Ambiente – Servizio Gestione e
Qualità delle Acque l’obiettivo strategico della “semplificazione normativa e la revisione della macchina
regionale”;

RILEVATO che tra gli obiettivi individuati nell’ambito della “semplificazione normativa e la revisione
della macchina regionale” si ricomprende “l’Omogeneizzazione degli oneri istruttori per il rilascio di
autorizzazioni agli scarichi” consistente nella Predisposizione nuovo piano tariffario degli oneri istruttori per
il rilascio di autorizzazione agli scarichi e relativa proposta di Deliberazione di Giunta Regionale;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale 4 marzo 2016, n. 144 che, tra l’altro, stabilisce il trasferimento delle
funzioni in materia di Risorse Idriche e Tutela Ambientale dalle Province alla Regione Abruzzo;

VISTA la DGR n. 906 del 29 dicembre 2022 “Approvazione delle “linee guida per il rilascio delle
autorizzazioni allo scarico di acque reflue – Aggiornamento 2022”, in particolare l’art.16 “Spese per il
rilascio dell’Autorizzazione” delle Linee Guida allegate alla deliberazione medesima, che testualmente
recita:

1. Ai sensi dell’art. 124 - comma 11 - del DECRETO (ndr D.Lgs. 152/06), le spese occorrenti per
l'effettuazione di rilievi, accertamenti, controlli e sopralluoghi necessari per l'istruttoria delle domande di
autorizzazione allo scarico di cui alla Parte Terza del DECRETO sono a carico del richiedente.

2. Preliminarmente all'istruttoria, quale condizione di procedibilità della domanda, il richiedente è tenuto
ad effettuare un versamento delle spese istruttorie sul Conto Corrente Bancario n. 40300 - BPER BANCA
S.p.A. (Iban IT85O0538703601000000040300) intestato a Regione Abruzzo – Servizio Tesoreria, con
causale “Spese istruttorie per scarichi idrici DPC024”, la cui ricevuta va presentata unitamente all’istanza
di autorizzazione pena l’improcedibilità della stessa.[…]”

DATIO ATTO che:

 Ai sensi di quanto previsto dalla L.R. n. 32/2015 e dalla DGR n. 144/2016, la competenza al rilascio
delle autorizzazioni allo scarico su suolo, strati superficiali del sottosuolo e in corpo idrico
superficiale, dapprima in capo alle Province è, dal 01/04/2016, tra le competenze della Regione
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Abruzzo;
 che la Regione Abruzzo, con DGR n. 574 del 08/09/2016, ha assegnato al Servizio DPC024 Gestione

e Qualità delle Acque la competenza al rilascio delle autorizzazioni allo scarico su suolo, strati
superficiali del sottosuolo e in corpo idrico superficiale;

 che con la richiamata DGR n. 574 del 08/09/2016, nonché da ultimo con la DGR n. 147 del
11.03.2020, nel Servizio DPC024 Gestione e Qualità delle Acque sono individuati quattro Uffici
Autorizzazioni Scarichi (AQ, TE, CH e PE) ciascuno competente al rilascio delle autorizzazioni allo
scarico di acque reflue per il relativo territorio provinciale;

DATO ATTO che si rende necessario determinare l’ammontare degli oneri istruttori relativi ai procedimenti
amministrativi per il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue al fine di rendere tali oneri
omogenei sull’intero territorio regionale;

DATO ATTO che gli oneri istruttori attualmente applicati sulla base dei diversi regolamenti provinciali
previgenti al trasferimento di funzioni sono i seguenti:

TIPOLOGIA DI ISTANZA TIPOLOGIA
DI SCARICO

IMPORTO
AQ

IMPORTO
PE IMPORTO TE IMPORTO

CH

-NUOVA AUTORIZZAZIONE
-MODIFICA SOSTANZIALE
-RINNOVO

ACQUE
REFLUE
URBANE

€ 90,00

€ 30,00
all’istanza +
€70,00 in
caso di

conclusione
positiva del

procedimento

€ 70,00 (per
impianti con solo

trattamento
primario)

€ 100,00 (per altri
impianti)

€ 50,00

-NUOVA AUTORIZZAZIONE
-MODIFICA SOSTANZIALE
-RINNOVO

ACQUE
REFLUE

INDUSTRIALI
E/O ACQUE DI

PRIMA
PIOGGIA

€ 150,00

€ 30,00
all’stanza +
€70,00 in
caso di

conclusione
positiva del

procedimento

€ 140,00 € 50,00

-NUOVA AUTORIZZAZIONE
-MODIFICA SOSTANZIALE
-RINNOVO

ACQUE
REFLUE

DOMESTICHE
E

ASSIMILABILI
ALLE

DOMESTICHE

€ 35,00 € 30,00 € 51,65 € 50,00

VOLTURA E/O MODIFICHE
NON SOSTANZIALI DI
AUTORIZZAZIONI IN CORSO
DI VALIDITA’

TUTTE LE
TIPOLOGIE € 0,00 € 30,00 € 51,65 € 50,00
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CONSIDERATO che gli oneri per le spese di istruttoria devono giustificare i costi da sostenere per i rilievi,
accertamenti, controlli e sopralluoghi necessari per l’istruttoria delle domande di autorizzazione allo scarico
fuori della pubblica fognatura;

RITENUTO pertanto di approvare, per i motivi espressi in premessa, l’entità degli oneri istruttori relativi al
rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue, per l’intero territorio regionale come segue:

TIPOLOGIA DI ISTANZA TIPOLOGIA DI SCARICO IMPORTO

-NUOVA AUTORIZZAZIONE
-MODIFICA SOSTANZIALE
-RINNOVO

ACQUE REFLUE URBANE
€ 85,00

-NUOVA AUTORIZZAZIONE
-MODIFICA SOSTANZIALE
-RINNOVO

ACQUE REFLUE INDUSTRIALI E/O
DI PRIMA PIOGGIA € 110,00

-NUOVA AUTORIZZAZIONE
-MODIFICA SOSTANZIALE
-RINNOVO

ACQUE REFLUE DOMESTICHE E
ASSIMILABILI ALLE DOMESTICHE

€ 40,00

VOLTURA E/O MODIFICHE NON SOSTANZIALI DI
AUTORIZZAZIONI IN CORSO DI VALIDITA’ TUTTE LE TIPOLOGIE € 50,00

EVIDENZIATO che gli importi individuati nel presente atto sono perfettamente in linea, se non inferiori,
agli oneri istruttori richiesti dalle regioni limitrofe;

PRECISATO, altresì, che per i procedimenti avviati antecedentemente alla data di approvazione della
presente deliberazione, restano validi gli importi degli oneri istruttori già versati dai richiedenti;

DATO ATTO che non sono previsti costi aggiuntivi sul Bilancio Regionale seguito dell’approvazione del
presente atto;

DATO ATTO CHE:

-il Dirigente del Servizio Gestione e Qualità delle Acque competente nella materia trattata nella presente
proposta, ha espresse il proprio parere favorevole di regolarità tecnica ed amministrativa sulla base
dell’istruttoria effettuata dai funzionari responsabili degli uffici competenti per materia;
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-il Direttore del Dipartimento Territorio-Ambiente, sulla base dell’istruttoria e del parere favorevole di cui al
punto precedente, ha espresso parere favorevole ritenendo la proposta conforme agli indirizzi, competenze e
funzioni assegnate al Dipartimento;

UDITO il relatore e gli interventi dei Componenti presenti;

A VOTI unanimi resi nelle forme di Legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, quali parti integranti e sostanziali del presente atto:

1 di approvare, gli oneri istruttori relativi al rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque come di
seguito riportati:

TIPOLOGIA DI ISTANZA TIPOLOGIA DI SCARICO IMPORTO

-NUOVA AUTORIZZAZIONE
-MODIFICA SOSTANZIALE
-RINNOVO

ACQUE REFLUE URBANE
€ 85,00

-NUOVA AUTORIZZAZIONE
-MODIFICA SOSTANZIALE
-RINNOVO

ACQUE REFLUE INDUSTRIALI E/O
DI PRIMA PIOGGIA € 110,00

-NUOVA AUTORIZZAZIONE
-MODIFICA SOSTANZIALE
-RINNOVO

ACQUE REFLUE DOMESTICHE E
ASSIMILABILI ALLE DOMESTICHE

€ 40,00

VOLTURA E/O MODIFICHE NON SOSTANZIALI DI
AUTORIZZAZIONI IN CORSO DI VALIDITA’ TUTTE LE TIPOLOGIE € 50,00

2 di stabilire che per i procedimenti avviati antecedentemente alla data di approvazione della presente
deliberazione restano validi gli importi degli oneri istruttori già versati dai richiedenti;

3 di demandare al Servizio Gestione e Qualità delle Acque l’applicazione degli oneri istruttori sopra indicati;

4 di stabilire che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari a carico del Bilancio Regionale;
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5 di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURAT e sul sito istituzionale della Regione Abruzzo
settore Acque;
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DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE
DPC024 SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE
DPC024001 UFFICIO QUALITÀ DELLE ACQUE INTERNE

RIEPILOGO FIRME PROPOSTA DI DELIBERA

ESTENSORE
Alessandro Centi Calabrese
(Firmato elettronicamente)

RESPONSABILE UFFICIO
Giancaterino Giammaria

(Firmato elettronicamente)

DIRIGENTE
DPC024 Servizio Gestione e Qualità delle Acque

Sabrina Di Giuseppe
(Firmato digitalmente)

DIRETTORE
DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE

Pierpaolo Pescara
(Firmato digitalmente)

ASSESSORE
A01 Agricoltura; Caccia e Pesca; Parchi e riserve naturali; Sistema idirico; Ambiente

Emanuele Imprudente
(Firmato digitalmente)
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RIEPILOGO FIRME DELIBERA

DPC DIPARTIMENTO TERRITORIO - AMBIENTE
DPC024 SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE
DPC024001 UFFICIO QUALITÀ DELLE ACQUE INTERNE

(Firmato digitalmente da)
MARCO MARSILIO

PRESIDENTE

Data: 11/12/2023 16:45:38
Nr. di serie certificato: 5268348803568529325

(Firmato digitalmente da)
EMANUELA GRIMALDI

SEGRETARIO

Data: 11/12/2023 17:16:31
Nr. di serie certificato: 2022499533962917797
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GIUNTA REGIONALE 

 

DPE - DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE - TRASPORTI 
DPE014 - SERVIZIO GENIO CIVILE DI TERAMO 

- UFFICIO DEMANIO IDRICO, INVASI E SBARRAMENTI - 

 

 
 Ufficio Demanio Idrico, Invasi e Sbarramenti 

Via Cerulli Irelli n. 17 - 64100 TERAMO 

dpe014@pec.regione.abruzzo.it 

SDP 

Domanda per il rilascio di concessione di acqua pubblica mediante n. 1 pozzo ad uso igienico nel 

Comune di Martinsicuro (TE). Pratica TE/D/992 – Ditta Letizia S.a.s. di Capriotti Giacomo e Benigni 

Marco & C. 

AVVISO DI PUBBLICAZIONE  

 

(Decreto n.2/Reg./2023 recante “Disciplina dei procedimenti riguardanti le derivazioni e le utilizzazioni di 

acqua pubblica”, art. 14 c. 1) 

 

In data 20/10/2023, prot. RA/0428690 la ditta Letizia S.a.s. di Capriotti Giacomo e Benigni Marco & C., 

P.IVA 01786840445, ha presentato domanda intesa ad ottenere la concessione per derivare acque sotterranee 

ad uso igienico da n. 1 pozzo in Comune di Martinsicuro (TE), in Lungomare Italia Villa Rosa, su terreno di 

proprietà demaniale marittima (Concessione n.60 del 07/04/2008 Rep.3529) individuato catastalmente al 

foglio 26, particella n. 1078, con una portata media annua prevista 0,000041 m3/s, massima 0,001 m3/s e per 

un volume di prelievo annuo massimo di 1300 m3. 

 

Ai sensi del Regolamento n.2/Reg. del 17.08.2023, art. 4, l’Autorità concedente è Servizio Demanio Idrico e 

Fluviale DPC017 - PEC: dpc017@pec.regione.abruzzo.it; il Servizio procedente è il Servizio del Genio 

Civile di Teramo DPE014 - PEC: dpe014@pec.regione.abruzzo.it. 

 

Il presente Avviso sarà pubblicato per la durata di giorni 30 (trenta) consecutivi sul sito internet della 

Regione Abruzzo (www.regione.abruzzo.it), sul BURAT e sull'Albo Pretorio del Comune di Martinsicuro 

(TE). 

Ai fini dell’ammissione in concorrenza di altre domande tecnicamente incompatibili con quella in 

pubblicazione, sono considerate valide tutte quelle presentate entro il termine di trenta giorni dalla 

pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.A.T.. 

 

Trascorsi trenta giorni dalla pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.A.T., il progetto è reso consultabile da 

qualunque lo richieda al Servizio procedente dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:30 alle 13:00, ovvero 

consultabile telematicamente previa richiesta PEC: dpe014@pec.regione.abruzzo.it. 

 

Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione, da parte dei titolari di interessi pubblici o 

privati nonché dei portatori di interessi diffusi, costituiti in associazioni o comitati cui possa derivare un 

pregiudizio, devono pervenire in forma scritta al Servizio Genio Civile di Teramo – DPE014, all’indirizzo 

PEC: dpe014@pec.regione.abruzzo.it, entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla data di pubblicazione 

dell’avviso sul B.U.R.A.T.. 

 

La visita locale d’istruttoria, di cui all’art. 17 del Decreto n. 2/Reg./2023, non sarà effettuata in quanto 

ritenuta non necessaria; nel caso di ammissione di domande concorrenti e/o di presentazione di osservazioni 

e/o opposizioni trova applicazione quanto disposto dall’art. 17 del Decreto n. 2/Reg./2023. 

 

Il procedimento si concluderà entro i termini di cui all’art. 40 del Regolamento di cui al Decreto 

2/Reg./2023. Nel caso di mancata conclusione del procedimento nei termini previsti, il richiedente potrà 

ricorrere al TSAP ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale competente. 

 

 

           Il Dirigente del Servizio 

            Ing. Luca Iagnemma 
                (Firmato digitalmente) 

ORDINARIO N. 50 - 20 DICEMBRE 2023  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 41



______________________________________________________________________________ 

REGIONE 

ABRUZZO 

 
__________________________________________GIUNTA REGIONALE______________________________________________ 

DPE - DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE - TRASPORTI 

SERVIZIO GENIO CIVILE TERAMO – DPE014 

Ufficio Demanio Idrico, Invasi e Sbarramenti 

Via Cerulli Irelli, n. 15/17 – 64100 Teramo 

Pec: dpe014@pec.regione.abruzzo.it  
 

OGGETTO: Pratica TE/D/_____ - Ditta: “Pizzeria Ristorante TORTUGA di Muscella Mario 

& C. S.A.S.”. 
Domanda per il rilascio della concessione alla derivazione di acque pubbliche per uso 

civile mediante n. 1 pozzo nel Comune di Martinsicuro (TE), in località Villa Rosa, 

Lungomare Italia n. 8. 

AVVISO DI PUBBLICAZIONE DI DOMANDA DI CONCESSIONE PER 

DERIVAZIONE IDRICA (Art. 14, c. 1 Decreto n.2/Reg./2023). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

In ottemperanza a quanto disposto dall’Art. 14, c. 1 del Decreto n.2/Reg./2023 recante “Disciplina 

dei procedimenti riguardanti le derivazioni e le utilizzazioni di acqua pubblica”, (BURA 18 agosto 

2023, n. 130 Speciale), 

DISPONE 

La pubblicazione del presente Avviso, corredato dalle seguenti informazioni: 

a) Autorità concedente: Dipartimento Territorio e Ambiente – Servizio Demanio Idrico e 

Fluviale DPC017 - PEC: dpc017@pec.regione.abruzzo.it; 

b) Oggetto del procedimento: Domanda per il rilascio della concessione alla derivazione di 

acque pubbliche per uso civile mediante n. 1 pozzo ubicato nel Comune di Martinsicuro (TE), 

in località Villa Rosa, Lungomare Italia n. 8, sul terreno di proprietà individuato catastalmente 

al Foglio di mappa n. 26 – P.lla n. 948; 

c) Servizio procedente: Servizio Genio Civile Teramo – DPE014, Via Cerulli Irelli n. 15/17, 

64100 Teramo - PEC: dpe014@pec.regione.abruzzo.it; Responsabile del procedimento: Ing. 

Luca Iagnemma – e-mail: luca.iagnemma@regione.abruzzo.it; 

d) Dati identificativi del richiedente: – Pizzeria Ristorante TORTUGA di Muscella Mario & 

C. S.A.S. - P.I. 00943330449; 

e) Data di presentazione della domanda: Acquisita agli atti della Regione Abruzzo in data 

17/10/2023; 

f) Portata massima e media di acqua richiesta: max 0,85 l/s; med 0.023 l/s; volume 720 m³/a; 

g) Luogo di presa: Comune di Martinsicuro (TE); 

h) Quantità e luogo dell’eventuale restituzione: //////; 

i) Uso della risorsa idrica: Civile (Art. 6 Decreto n. 2/Reg./2023); 
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j) (solo per le concessioni ad uso idroelettrico) Comuni rivieraschi ricadenti nel bacino 

idrografico delle opere di presa e di restituzione e gli eventuali comuni posti a valle delle opere 

di restituzione qualora queste ricadano in tutto o in parte in un bacino idrografico diverso da 

quello su cui insistono le opere di presa: //////; 

k) Luogo presso il quale la domanda e il progetto sono depositati ed i giorni in cui questi atti 

sono consultabili dal pubblico e le modalità telematiche per accedere al fascicolo informatico: 

Servizio Genio Civile di Teramo – DPE014, Via Cerulli Irelli n. 15/17, domanda e allegati 

consultabili dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,30; indirizzo PEC: 

dpe014@pec.regione.abruzzo.it;  

l) Termini e modalità per la presentazione di osservazioni, opposizioni e domande 

concorrenziali: Eventuali opposizioni e/o osservazioni in merito alla domanda pubblicata 

potranno essere trasmesse in forma scritta al Servizio Genio Civile di Teramo – DPE014, 

all’indirizzo PEC: dpe014@pec.regione.abruzzo.it, entro e non oltre 60 (sessanta) giorni 

dalla data di pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.A.T.; 

m)  Giorno e luogo della visita locale di istruttoria: La visita locale di istruttoria, di cui all’art. 

17 del Decreto n. 2/Reg./2023, non sarà effettuata in quanto ritenuta non necessaria; nel caso 

di ammissione di domande concorrenti e/o di presentazione di osservazioni e/o opposizioni 

trova applicazione quanto disposto dall’art. 17 del Decreto n. 2/Reg./2023; 

n) Data entro la quale deve concludersi il procedimento: Il procedimento si concluderà entro 

i termini di cui all’art. 40 del Regolamento di cui al Decreto 2/Reg./2023, nel caso di mancata 

conclusione del procedimento nei termini previsti, il richiedente potrà ricorrere al TSAP 

ovvero al Tribunale Amministrativo Regionale competente. 

Il presente avviso, ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e 8 della Legge 241/1990, costituisce 

comunicazione di avvio del procedimento di rilascio dell’autorizzazione in oggetto e pertanto si 

comunica che: 

- L’Amministrazione competente per il procedimento in oggetto è la Regione Abruzzo – 
Servizio del Genio Civile di Teramo – Ufficio Demanio Idrico, Invasi e Sbarramenti; 
 

- Il Responsabile del Procedimento è l’Ing. Luca Iagnemma, e-mail: 

luca.iagnemma@regione.abruzzo.it 

 

 
L’Istruttore 

Antonella Di Giacomo 
(firmato elettronicamente) 

Il Responsabile dell’Ufficio (ad interim) 

Ing. Mario Cerroni 

Assente 
(firmato elettronicamente) 

 

 

Il Dirigente del Servizio Procedente 

Ing. Luca Iagnemma 
(firmato digitalmente) 
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GIUNTA REGIONALE 

 
DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE - TRASPORTI 

SERVIZIO GENIO CIVILE CHIETI –  DPe017 
Ufficio Demanio Idrico, Invasi e Sbarramenti 
Via Asinio Herio n. 75 - 66100 Chieti - Tel. n. 0871/63612  

C.F. 80003170661 – Pec: dpe017@pec.regione.abruzzo.it  

                                                                                  Chieti, 29/11/2023 

Protocollo: (vedi piè di pagina)                                                                                    

Pratica n° CH/C/930 

 

 

 

DOMANDA DI CONCESSIONE PER L’UTILIZZAZIONE DEL BENE DEL DEMANIO IDRICO  

DI COMPETENZA DELLA REGIONE ABRUZZO 

AVVISO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

 

Ditta richiedente: (..omissis..) 

 

 

 IL DIRIGENTE:  

 

VISTO il R.D. 25 luglio 1904, n. 523, “Testo Unico sulle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche 

delle diverse categorie”; 

 

VISTA la Legge 5 gennaio 1994, n. 37, “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, dei 

torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche”; 

 

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

Regioni e agli Enti Locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo del 31 marzo 1998 n. 112, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dello Stato alle Regioni ed altri Enti Locali”; 

 

VISTA la Circolare Direttoriale 13 maggio 2003 n. 6006, “Gestione del Demanio idrico di cui all’art. 86 del 

Decreto Legislativo 112/1998, modalità di introito dei proventi derivanti dall’uso del Demanio idrico e 

destinazione d’uso su appositi capitoli di entrata”; 

 

VISTA la L.R. 8 febbraio 2005 n. 6, “Disposizione finanziaria per la redazione del bilancio annuale 2005 e 

pluriennale 2005/2007della Regione Abruzzo”; 

 

Vista la nota 2123 PA 5/10 in data 3 marzo 2010 della SE-AVVOCATURA REGIONALE, con la quale 

conferma l’affidamento di concessioni di beni demaniali con procedure di gara o di evidenza pubblica; 
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VISTO il pronunciamento del Garante per la Concorrenza del Mercato in data 3 dicembre 2008; 

 

VISTA la Direttiva emanata dalla Regione con Delibera di Giunta n. 342 del 03.05.2010 artt. 1 e 2, riguardante 

indirizzi per il rilascio ed il rinnovo di concessioni di pertinenze idrauliche demaniali, ai sensi del comma 4 

dell’art. 92 della L.R. n. 7/03; 

   

VISTA la L.R. 10 gennaio 2012 n. 1, “Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2012 e 

pluriennale 2012/2014 della Regione Abruzzo”; 

 

VISTO il Decreto n. 1/Reg. del 28/03/22 “Regolamento di attuazione del R.D. n. 523 del 25/07/1904, Legge n. 

37 del 05/01/94 e L.R. n. 7/2003 artt. 91, 92 e 92 bis. Disciplina delle procedure per il rilascio di concessioni 

idrauliche e aree demaniali, e, modifiche al regolamento regionale di cui al Decreto n. 13/08/07 n. 3/Reg.”; 

 

VISTA la domanda di richiesta nuova concessione dell’area demaniale di pertinenza idraulica sita in sponda 

sinistra del Fiume Trigno in agro del Comune di Lentella (CH), da adibire ad uso agricolo e sportivo, a fronte 

delle part.lle nn. 66, 65, 90, 88, 125, 158 e 183 del foglio di mappa n. 8, della superficie complessiva di 50.000 

m², presentata dalla Ditta (..omissis..), acquisita al protocollo unico RA/0441236/23 del 30/10/2023;  

 

RENDE NOTO 

 

 che è intenzione di questa Amministrazione Regionale assegnare in concessione l’area demaniale sita in 

sponda sinistra del Fiume Trigno in agro del Comune di Lentella (CH), della superficie di 50.000 m² circa, 

individuata al foglio di mappa n. 8 a fronte delle part.lle nn. 66, 65, 90, 88, 125, 158 e 183, per un periodo di 

anni , al canone annuo di € 1.755,60 (euro millesettecentocinquantacinque/60), con l’obbligo di osservare le 

prescrizioni ed i limiti che verranno indicati dall’Amministrazione Regionale nell’atto di concessione 

definitivo. 

 

 Con riferimento a tale procedimento si informa che: 

 

1. Gli atti relativi all’istanza sono depositati presso la Regione Abruzzo Servizio del Genio Civile di 

Chieti, sito in Via Asinio Herio n. 75, per il periodo di giorni 20 (venti) naturali consecutivi, a 

decorrere dalla data di pubblicazione dell’avviso sul sito web della Regione Abruzzo; 

2. Per informazioni è possibile contattare il Sig. Nicola De Vitis, presso il Servizio del Genio Civile 

Regionale di Chieti al numero telefonico 0871/075532; 

 

DISPONE 

 

 la pubblicazione dell’Avviso di presentazione della domanda per il rinnovo della concessione sopra 

citata sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (BURA) e sul sito web della Regione Abruzzo 

(www.regione.abruzzo.it), per la durata di giorni 20 (venti) naturali consecutivi; 

 

INVITA 

 

coloro che fossero interessati tra gli aventi diritto di prelazione e/o enti pubblici per finalità di interesse 

generale a presentare per iscritto, per mezzo di posta certificata all’indirizzo pec: 

dpe017@pec.regione.abruzzo.it,  ovvero, di servizio di posta raccomandata a.r. alla Regione Abruzzo Servizio 

del Genio Civile di Chieti, Via Asinio Herio n. 75 - 66100 Chieti, entro la data di scadenza perentoria fissata 

sull’avviso pubblicato sul sito web della Regione, la domanda concorrente e/o eventuali osservazioni o 

opposizioni a tutela dei propri diritti con avvertenza che, trascorso il termine sopra indicato, si procederà al 

seguito dell’istruttoria per l’assegnazione dovuta. 
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Tutte le osservazioni od opposizioni pervenute saranno considerate, entro i limiti della loro 

ammissibilità, quale contributo all’esame istruttorio e, se del caso, potranno portare alla improcedibilità della 

richiesta pubblicata ovvero alla definizione di opportune prescrizioni nell’ambito del rilascio del 

provvedimento concessorio.  

 

           Il Responsabile dell’Ufficio                                                                IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

                       Vacante                                                                                               Ing. Vittorio Di Biase 

                                                                                                                                   (firmato digitalmente) 
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Comune di Bellante 
(Provincia di Teramo) 

P.zza Mazzini, 1 – 64020 Bellante 
Partita iva n. 00212050678 

Area 3 

“tecnica, ambiente, energia, agricoltura” 
 

 

PIANO REGOLATORE GENERALE – VARIANTE PUNTUALE ALLE  

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  

 

IL RESPONSABILE 

Vista la delibera del Consiglio comunale n. 25 del 30 ottobre 2023 con la quale, ai sensi dell’articolo 

10 della legge regionale 12 aprile 1983 n. 18, è stata adottata la variante puntuale alle norme 

tecniche di attuazione del piano regolatore generale; 

Visto il d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

RENDE NOTO 

che presso gli uffici dell’Area “tecnica, ambiente, energia, agricoltura” è depositata, per la libera 

visione, la variante adottata alle norme tecniche di attuazione al piano regolatore generale. 

I cittadini interessati potranno visionare il relativo elaborato e proporre, eventualmente, delle 

osservazioni al riguardo al medesimo nel termine perentorio di quarantacinque giorni, decorrente 

dalla data odierna, di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino ufficiale della Regione Abruzzo 

e sulla pagina regionale del quotidiano “Il Messaggero”. 

Le osservazioni, in duplice copia, dovranno pervenire all’ufficio protocollo comunale entro le ore 

13,00 del termine di scadenza della visione dell’elaborato. 

Le osservazioni che verranno prodotte oltre il termine utile per il loro recapito saranno ritenute 

irricevibili. 

Le osservazioni che perverranno saranno oggetto di valutazione da parte dall’Amministrazione 

comunale la quale si pronuncerà nel merito delle stesse mediante apposita deliberazione. 

                                                                                                               Il Funzionario responsabile 
                                                                                                             (Geom. Massimo Di Gregorio) 
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STATUTO  
 
                                                                     

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

______________ 
 

Approvato con delibera del Consiglio comunale n. 23 del 28 novembre 2023 
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TITOLO I  
 DISPOSIZIONI E PRINCIPI GENERALI 

 
CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Articolo 1 
Territorio comunale 

 
1. Il territorio comunale di Campli si estende su una superficie di 73,43 chilometri quadrati ed è 

delimitato dai confini con i territori comunali di Bellante, Civitella del Tronto, Sant’Omero, 
Teramo, Torricella Sicura, Valle Castellana. 

2. Eventuali modifiche della circoscrizione territoriale del Comune sono definite dalla Regione 
Abruzzo nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 133 della Costituzione, nonché di quanto 
stabilito dalle disposizioni di legge in materia.  

3. Nell’ipotesi di cui al comma 2 è comunque necessariamente promossa una preliminare 
consultazione della comunità locale. 

 
Articolo 2 

Sede del Municipio 
 
1. Il Municipio ha sede nel Palazzo Farnese, già Palazzo del Parlamento. In tale edificio, salvo 

che per particolari esigenze o necessità, si riuniscono ordinariamente gli organi collegiali. Nel 
medesimo edificio sono ospitati gli uffici amministrativi. 

2. La sede del Municipio, per giustificato motivo, può essere trasferita in altro edificio, in via 
temporanea o permanente, secondo la procedura prevista dalla legge.  

 
Articolo 3 

Stemma, gonfalone e logo  
 

1. Lo stemma del Comune è costituito da un torrione sormontato da tre piccole torri ai cui lati 
sono raffigurati un ramo di alloro e uno di quercia. Il torrione è cinto da una corona con cinque 
piccole torri e alla sua base è raffigurata una porta. Sotto lo stemma è riportata la scritta 
“Campli”. 

2. Il gonfalone è costituito da un drappo sul quale campeggia lo stemma del Comune, come 
descritto nel comma 1. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze e, comunque, tutte le 
volte in cui sia necessario o opportuno rendere ufficiale la partecipazione dell’amministrazione 
comunale a una particolare iniziativa, il Sindaco può disporre che il gonfalone venga esibito.  

3. Il Comune adotta un logo distintivo che caratterizza i documenti utilizzati per la  
comunicazione istituzionale. Nel rispetto della normativa vigente in materia, la Giunta può 
concedere l’utilizzo del logo a soggetti terzi che si relazionano con l’amministrazione 
comunale per determinate attività e che intendano motivatamente qualificare detta relazione 
con un elemento di evidenziazione grafica. 

4. L’utilizzo dello stemma, del gonfalone e del logo può essere disciplinato da apposito 
regolamento. 
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CAPO II 

PRINCIPI GENERALI 
 

Articolo 4 
Attribuzioni amministrative e ruolo del Comune  

in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale 
 
 

1. Il Comune di Campli, a norma degli articoli 5 e 114 della Costituzione, nonché a norma del 
presente Statuto, è ente autonomo, titolare di funzioni proprie e di quelle conferite e regolate 
dalla legge. Esso rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 
sviluppo civile e sociale.    

2. Le funzioni amministrative esercitate dal Comune riguardano in particolare i settori dei servizi 
alla persona, dello sviluppo economico, dell’assetto e utilizzo del territorio, fatte comunque 
salve le competenze degli altri soggetti istituzionali, così come definite per legge. 

3. Il Comune collabora con lo Stato, la Regione Abruzzo, la Provincia di Teramo, gli enti che 
costituiscono il sistema delle autonomie locali territoriali e con tutte le altre amministrazioni 
pubbliche, sia centrali che periferiche.  

4. Al fine del più efficace assolvimento delle funzioni proprie e di quelle conferite, il Comune 
concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato, della 
Regione Abruzzo e dell’Unione europea.  

5. Il Comune considera il patrimonio culturale e ambientale del proprio territorio una 
testimonianza della dimensione identitaria della comunità locale. Pertanto, in collaborazione 
con le preposte istituzioni nazionali, regionali e provinciali, e avvalendosi altresì del 
contributo delle organizzazioni senza scopo di lucro, il Comune: 
a) tutela e valorizza, anche in funzione di richiamo turistico, i beni storici, artistici, museali, 

archeologici e monumentali, tra cui il Museo Archeologico Nazionale, la necropoli di 
Campovalano, la Porta Angioina, la Torre dei Melatino e Palazzo Farnese; 

b) incoraggia la valorizzazione dei luoghi religiosi, in particolare il Duomo di Santa Maria in 
Platea, per la sua rilevanza storico-artistica, e il Santuario della Scala Santa, come meta di 
pellegrinaggio; 

c) preserva e promuove il patrimonio della cultura immateriale costituito dalle diverse 
tradizioni popolari; 

d) promuove, anche mediante eventi sociali, le produzioni agroalimentari tipiche locali; 
e) incoraggia l’uso sostenibile delle fonti naturali e assume ogni iniziativa utile a ridurre le 

varie forme di inquinamento, anche per preservare la salute dei cittadini; 
f) tutela sia il patrimonio boschivo che quello montano e valorizza in particolare il monte 

Foltrone come risorsa per un equilibrato sviluppo del turismo escursionistico; 
g) tutela la coesistenza tra le diverse specie viventi e la biodiversità presenti nel territorio 

comunale.  
 
 

Articolo 5 
Principi generali dell’attività amministrativa comunale 

 
1. Il Comune, nell’assolvere alle funzioni attribuite, conforma la propria azione ai principi di 

uguaglianza e pari dignità sociale dei membri della comunità amministrata. A tal fine opera per 
superare gli squilibri sociali, culturali ed economici che in essa sono presenti.  

2. Il Comune, al fine di cui al comma 1, concorre a sostenere il progresso civile e lo sviluppo 
economico della comunità locale con le seguenti azioni: 

ORDINARIO N. 50 - 20 DICEMBRE 2023  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 54



 

 

a) promuovendo l’associazionismo sociale e culturale, il volontariato e la cooperazione 
economica; 
b) garantendo, in ogni ambito, le pari opportunità tra uomini e donne; 
c) promuovendo un sistema di sicurezza sociale e di tutela della salute, capace di affrontare i 
bisogni degli individui e delle famiglie; 
d) tutelando e valorizzando le risorse ambientali, culturali, storico-artistiche e naturali, 
nell’interesse della collettività e in funzione di una migliore qualità della vita. 

3. Ai fini di quanto previsto dal comma 2, il Comune riconosce il diritto dei cittadini, singoli o 
associati, che esprimono interessi e istanze collettive di rilevanza locale, a partecipare alla 
formazione e attuazione delle sue scelte.  

4. Ai singoli cittadini e alle formazioni sociali intermedie di cui al comma 5, viene assicurato il 
diritto di controllare le attività poste in essere dall’amministrazione comunale.  

5. Il Comune, sussistendone le condizioni, favorisce l’attuazione del principio di sussidiarietà 
orizzontale, consentendo che l’esercizio di funzioni e compiti che sono propri, in particolare 
quelli di rilevanza sociale, possa essere assolto anche da associazioni e altri enti del Terzo 
settore.  

6. Il Comune conforma la propria azione amministrativa ai principi di legalità, imparzialità, buon 
andamento, trasparenza, pubblicità, collaborazione, semplificazione, efficacia, efficienza, 
economicità, nonché ai principi dell’ordinamento dell’Unione europea in materia 
amministrativa.   

 
 

Articolo 6 
      Autonomia statutaria, regolamentare, organizzativa e amministrativa 

 
1. Il Comune ha autonomia statutaria, regolamentare, organizzativa e amministrativa. 
2. L’autonomia statutaria è esercitata nel rispetto dei principi e dei limiti inderogabili fissati 

dalla legge. 
3. Lo Statuto costituisce la fonte normativa fondamentale che, attuando i principi costituzionali e 

legislativi dell’autonomia locale, determina l’ordinamento generale del Comune e ne regola i 
procedimenti e gli atti secondo il principio di legalità.  

4. Il Consiglio comunale, nel rispetto dei suddetti principi, adotta lo Statuto dell’Ente e lo adegua 
periodicamente, assicurando corrispondenza fra le norme dallo stesso stabilite con il quadro 
normativo vigente nel tempo. 

5. L’autonomia regolamentare si esercita attraverso atti normativi ad incidenza interna ed esterna, 
nonché attraverso atti normativi indipendenti, di organizzazione e di esecuzione di leggi, di 
regolamenti statali o regionali e di norme statutarie.  

6. L’autonomia organizzativa viene esercitata entro i limiti che derivano dalla capacità di 
bilancio del Comune, in relazione alle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei 
compiti attribuiti all’Ente. 

7. L’autonomia amministrativa si traduce in atti e provvedimenti che devono necessariamente 
conformarsi al quadro normativo generale di riferimento. 

 
 

    Articolo 7 
    Autonomia finanziaria e impositiva 

 
1. Il Comune ha autonomia finanziaria e impositiva entro i limiti imposti dal presente Statuto, dai 

regolamenti, dai principi e dalle leggi di coordinamento della finanza pubblica e delle leggi 
speciali di settore applicabili all’attività degli enti locali. La potestà regolamentare dell’Ente in 
materia finanziaria e impositiva si ispira ai predetti principi di coordinamento. 
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2. Il Comune concorre alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica attraverso azioni 
finalizzate a migliorare l’efficienza dell’attività amministrativa, ad aumentare la produttività e a 
ridurre i costi di gestione dei servizi pubblici e delle attività di propria competenza 

 
 

TITOLO II 
                                             ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

 
 

CAPO I 
ORGANI DI GOVERNO  

 
Articolo 8 

                                                                 Organi di governo  
 

1. Gli organi di governo del Comune sono il Consiglio, la Giunta e il Sindaco.   
                                                                
                                                                   CAPO II 
                                                   CONSIGLIO COMUNALE 

Articolo 9 
                        Elezione, composizione, durata e scioglimento del Consiglio  

 
1. Il Consiglio comunale è composto da dodici consiglieri, escluso il Sindaco, e dura in carica 

cinque anni, salvo scioglimento anticipato per una delle cause previste dalla legge. 
2. La legge fissa le cause di incandidabilità, ineleggibilità, incompatibilità, decadenza e 

sospensione dei consiglieri comunali.    
3. Dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali il Consiglio si limita ad 

adottare, fino alla elezione del nuovo organo assembleare, gli atti urgenti o soggetti a un 
termine perentorio, la cui mancata tempestiva adozione possa recare pregiudizio all'Ente.  

 
 

                                                                 Articolo 10 
    Prima seduta del Consiglio  

 
1. La prima seduta del Consiglio comunale, dopo le elezioni per il suo rinnovo, è convocata dal 

Sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro dieci giorni 
dalla sua convocazione.  

2. Nella prima seduta il Consiglio provvede: 
a) alla convalida dei consiglieri eletti e giudica dell’esistenza delle condizioni di eleggibilità e 

compatibilità secondo quanto previsto dalla legge, disponendo le eventuali surroghe; 
b) a eleggere, tra i propri componenti, la commissione elettorale comunale; 
c) a eleggere il Presidente del Consiglio. 

3. Il Consiglio adotta successivamente tutti gli atti e provvedimenti che sono necessari per 
garantire la piena funzionalità dell’amministrazione comunale e dello stesso organo 
assembleare. 

4. Fino all’elezione del Presidente del Consiglio, i lavori della prima seduta dell’assemblea sono 
presieduti dal consigliere anziano o, in caso di assenza o impedimento o rifiuto di 
quest’ultimo, dal consigliere presente in aula che segue nella graduatoria di anzianità. Per 
consigliere anziano si intende la figura prevista dall’articolo 16. Lo scorrimento della 
graduatoria di anzianità segue il criterio previsto dal predetto articolo. 
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Articolo 11 

                            Criteri generali di organizzazione e funzionamento del Consiglio  
 

1. Il Consiglio comunale gode di autonomia organizzativa e funzionale. Tale autonomia, nel 
quadro dei principi stabiliti dalla legge e dal presente Statuto, è disciplinata dal regolamento di 
organizzazione e funzionamento del predetto organo collegiale. 

2. In seno al Consiglio sono costituiti i gruppi consiliari di cui all’articolo 17.  Possono essere 
inoltre costituite le commissioni di cui agli articoli 23, 24 e 25, alle quali sono attribuiti con 
regolamento poteri determinati. Ai sensi dell’articolo 18 può essere altresì costituita la 
conferenza dei capigruppo, se prevista dal regolamento di organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 

3. Il Consiglio si riunisce su richiesta del Sindaco o di almeno un quinto dei consiglieri. Il 
Presidente del Consiglio, sulla base di tali richieste, è tenuto a riunire l’assemblea in un termine 
non superiore a venti giorni per l’esame delle proposte di deliberazione e/o delle istanze di 
sindacato ispettivo eventualmente concordate preventivamente in sede di conferenza dei 
capigruppo, se indetta.  

4. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni agli altri organi dell’Ente.  
5. Le proposte di deliberazione iscritte all'ordine del giorno del Consiglio sono accessibili a tutti i 

soggetti titolari del diritto di partecipazione.  
6. Le sedute del Consiglio e delle commissioni sono pubbliche e le votazioni avvengono a 

scrutinio palese, eccetto i casi di sedute non pubbliche e con votazione segreta previsti dal 
presente Statuto e dal regolamento di organizzazione e funzionamento dell’assemblea consiliare. 
 

                                               Articolo 12 
       Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio  
 

1. Il Consiglio comunale adotta in prima votazione il proprio regolamento di organizzazione e 
funzionamento con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale 
maggioranza non sia raggiunta, si procede, non prima di dieci giorni, a una successiva 
votazione, in cui per l’approvazione del regolamento è sufficiente il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. Con le medesime modalità di votazione il 
Consiglio provvede alle eventuali modificazioni del regolamento. 

2. Il regolamento disciplina il funzionamento del Consiglio, organizza l’esercizio delle sue 
funzioni e lo svolgimento dei lavori nel rispetto dei principi di autonomia dell’organo, così come 
fissati dal d.lgs. 267/2000 e dal presente Statuto. 

 
 

Articolo 13 
Attribuzioni del Consiglio   

 
1. Il Consiglio comunale è l'organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo del Comune. 
2. Il Consiglio, nell’esercizio della sua funzione di indirizzo, approva gli atti fondamentali  

espressamente  previsti  dall’articolo 42 del d.lgs. 267/2000, come parimenti elencati nel comma 
5 del presente articolo.  

3. La funzione di indirizzo del Consiglio si esercita anche con l’approvazione di mozioni e ordini 
del giorno, nonché con la partecipazione alla definizione e all’adeguamento delle linee 
programmatiche presentate dal Sindaco, come specificate nell’articolo 14, riguardanti le azioni e 
i progetti da realizzare nel corso del mandato amministrativo. 

4. L’attività di controllo è esercitata mediante la verifica sullo stato di attuazione delle linee 
programmatiche di cui al comma 3 e degli atti di indirizzo che in esse trovano fondamento, 
nonché, come previste e disciplinate dal regolamento di organizzazione e funzionamento del 
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Consiglio, mediante azioni di sindacato ispettivo, svolte sia collegialmente sia tramite  
commissioni sia per iniziativa di singoli consiglieri.  

5. Il Consiglio ha competenza nei seguenti atti fondamentali:  
a) statuti dell'ente e delle aziende speciali, regolamenti, salvo quanto previsto dall’articolo 48, 

comma 3, del d.lgs. 267/2000, criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei 
servizi;  

b) programmi, piani finanziari, programmi triennali e elenco annuale dei lavori pubblici, 
bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, conti consuntivi, piani territoriali e 
urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, 
pareri da rendere nelle predette materie;  

c) convenzioni con altri enti locali territoriali, costituzione e modificazione di forme 
associative;  

d) istituzione, compiti e norme di funzionamento degli organismi di partecipazione;  
e) organizzazione dei pubblici servizi mediante istituzioni, aziende speciali, concessioni o 

appalti, partecipazione dell’Ente a società di capitali, affidamento di attività o servizi 
mediante convenzione;  

f) istituzione e ordinamento dei tributi, disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni 
e dei servizi;  

g) indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati 
o sottoposti a vigilanza;  

h) contrattazione dei mutui non previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio e 
emissione dei prestiti obbligazionari nei casi previsti dalla legge;  

i) spese che impegnino i bilanci per gli esercizi successivi, escluse quelle relative alle locazioni 
di immobili e alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a carattere continuativo;  

j) acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute, appalti e concessioni che non siano 
previsti espressamente in atti fondamentali del Consiglio o che non ne costituiscano mera 
esecuzione e che, comunque, non rientrino nella ordinaria amministrazione di funzioni e 
servizi di competenza della Giunta, del segretario comunale o dei responsabili di unità 
organizzative; 

k) definizione di indirizzi per la nomina e designazione dei rappresentanti del Comune presso 
enti, aziende e istituzioni, nonché nomina dei rappresentanti del Consiglio presso enti, 
aziende e istituzioni ad esso espressamente riservata dalla legge.  

6.    Rientra   altresì   nelle   competenze   del  Consiglio  stabilire  l’entità  del   gettone  di   presenza    
     per    la   partecipazione   dei   consiglieri   a   ogni    riunione    dell’assemblea     nonché     delle       
     commissioni  permanenti  consiliari,  delle  commissioni speciali  di  indagine e della conferenza    
     dei capigruppo, se costituite.   

7.    Nelle  materie  di  competenza  del Consiglio non possono  essere  adottate  deliberazioni dalla    
       Giunta,  nemmeno  in   caso   di  urgenza,  salvo  quelle  attinenti   le   variazioni   di   bilancio  
       da sottoporre  a  ratifica  del   Consiglio   nei  sessanta  giorni successivi, a  pena di decadenza.  
      
 

Articolo 14 
     Linee programmatiche e relazione di fine mandato   

 
1. Le linee programmatiche definiscono le politiche pubbliche locali, gli obiettivi generali e i 

progetti in base ai quali l’amministrazione comunale elabora i programmi e predispone gli atti di 
indirizzo nel corso del mandato. Il documento è strutturato in modo da predefinire  sia i risultati 
attesi per  ogni  singola area di intervento che le risorse umane, economiche e strumentali 
necessarie per il perseguimento degli interventi programmati. 

2. I singoli componenti della Giunta possono contribuire alla stesura del documento di cui al 
comma 1 con proposte  inerenti le materie e i progetti di propria competenza. 

3. Il Sindaco, sentita la Giunta, entro il termine di centoventi giorni decorrenti dalla data del suo 
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insediamento, presenta al Consiglio le linee programmatiche.  
4. In sede di esame assembleare ciascun consigliere può intervenire, mediante appositi 

emendamenti, proponendo integrazioni  e  modificazioni al documento.  
5. Il documento di programmazione costituisce il principale atto di indirizzo dell’attività 

dell’amministrazione comunale e la base per l'azione di controllo politico-amministrativo del 
Consiglio. 

6. Il Sindaco, la Giunta, il Consiglio, i responsabili delle unità organizzative di uffici e servizi, 
adottano, ciascuno per quanto di competenza, ogni atto necessario a tradurre le linee 
programmatiche, rispettivamente, in atti di indirizzo, di esecuzione, di organizzazione, di 
gestione. 

7. Anche nel corso del mandato è facoltà del Consiglio integrare o modificare le linee 
programmatiche sulla base di nuove valutazione e/o di impreviste esigenze. Le modalità di tali 
eventuali integrazioni e modifiche sono previste dal regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’assemblea consiliare.  

8. Al termine della consiliatura, e comunque non oltre il termine previsto dalla legge, viene 
predisposta dal servizio finanziario la relazione di fine mandato, che contiene la descrizione 
dettagliata delle principali attività normative e amministrative svolte durante il predetto mandato, 
così come specificate dall’articolo 4 del d.lgs. 149/2011.  

 
                                         

Articolo 15 
Presidente del Consiglio 

 
1. È istituita la figura del Presidente del Consiglio comunale. Come previsto dall’articolo 10, 

comma 2, lettera c), l’assemblea consiliare provvede all’elezione di tale carica nella seduta di 
insediamento. 

2. Il Sindaco non partecipa all’elezione e non può essere eletto alla carica di cui al comma 1.  
3. Il Presidente del Consiglio resta in carica fino allo scioglimento del Consiglio stesso. In caso 

di dimissioni, impedimento permanente, revoca, decadenza o decesso, si provvede all'elezione 
del nuovo Presidente con le modalità previste al comma 5. Fino alla nuova elezione, le funzioni 
vicarie sono esercitate, ad ogni e qualsiasi effetto, dal consigliere anziano.  

4. Anche in caso di assenza o impedimento temporaneo o di momentanea assenza nel corso delle 
adunanze consiliari, le funzioni vicarie del Presidente del Consiglio sono esercitate dal 
consigliere anziano. 

5. Il Presidente del Consiglio è eletto, senza discussione, in seduta pubblica e con voto segreto 
mediante schede, a maggioranza dei due terzi dei componenti. Qualora, dopo il secondo 
scrutinio, tale maggioranza non venga raggiunta è sufficiente la maggioranza assoluta dei 
componenti del collegio.  Ciascun consigliere può votare soltanto un candidato.  

6. Il Presidente del Consiglio può essere revocato per gravi o ripetute violazioni di legge, dello 
Statuto o del regolamento dell’assemblea con il voto favorevole di due terzi dei suoi 
componenti.  

7. Il Presidente del Consiglio assicura l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo 
politico-amministrativo dell’assemblea e una preventiva informazione ai gruppi consiliari, 
mediante i capigruppo, sulle questioni che di volta in volta sono sottoposte all’esame  del 
collegio. Al Presidente del Consiglio sono attribuiti i poteri di rappresentanza dell’assemblea, 
nonché  i  poteri  di   convocazione   e  direzione   dei  lavori  collegiali,  così  come  disciplinati 
dall’apposito regolamento, nonché ogni altro potere previsto in tale atto di 
autoregolamentazione.  

8. Il Presidente del Consiglio garantisce altresì il collegamento istituzionale tra i consiglieri, il 
Sindaco e i componenti della Giunta.   
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9. Il Presidente del Consiglio può anche promuovere e coordinare il rapporto tra l’assemblea e i 
cittadini, singoli o associati, ai fini della partecipazione popolare di cui al Titolo III del presente 
Statuto. 

10. La carica di Presidente del Consiglio è incompatibile con quella di capogruppo e di 
componente di commissioni consiliari. Alle riunioni di tali ultimi organismi egli può tuttavia 
partecipare senza diritto di voto. 

 
 

Articolo 16 
     Consigliere anziano 

 
1. È consigliere anziano il componente del Consiglio comunale che nelle elezioni per il rinnovo di 

tale organo ha ottenuto la maggior cifra individuale di voti, con esclusione del Sindaco neoeletto 
e dei candidati alla carica di Sindaco proclamati consiglieri.  

2. Il consigliere anziano presiede la seduta di insediamento del Consiglio fino alla elezione del 
Presidente. 

3. Il consigliere anziano sostituisce il Presidente del Consiglio ai sensi di quanto previsto nel 
precedente articolo 15, commi 3 e 4. 

4. Qualora il consigliere anziano sia anch’egli assente o per qualsiasi altro motivo non possa 
presiedere l’assemblea consiliare, la presidenza è assunta, se consenziente, dal consigliere che, 
nella graduatoria di anzianità determinata secondo i criteri di cui al comma 1, occupa a scalare il 
posto successivo.  

 
Articolo 17 

                                                                  Gruppi consiliari  
 

1. I consiglieri si costituiscono in gruppi, anche misti, ed eleggono il loro capogruppo.  
2. Tutti i consiglieri, eccetto il Sindaco, appartengono a un gruppo consiliare.  
3. Ogni gruppo consiliare, fermo quanto previsto nel comma 4, deve essere composto da almeno 

due consiglieri.  
4. I consiglieri possono costituire gruppi non corrispondenti alle liste elettorali nelle quali sono 

stati eletti. Il gruppo misto e i gruppi che sono espressione di liste presentatesi alle elezioni 
comunali possono avere un solo consigliere che, in tal caso, ha le funzioni e le prerogative del 
capogruppo.  

5. Può aversi distacco dal gruppo della lista in cui si è stati eletti. Il distacco è consentito sia 
all’inizio che nel corso del mandato consiliare. 

6. Le modalità di formazione, di distacco e di funzionamento dei gruppi consiliari, nonché i loro 
diritti e prerogative, sono disciplinati dal regolamento di organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 

 
    Articolo 18 

    Conferenza dei capigruppo 
 

1. Il regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio può prevedere l’istituzione 
della conferenza dei capigruppo. 

2. La conferenza dei capigruppo coadiuva il Presidente del Consiglio nella programmazione e 
organizzazione dei lavori dell’assemblea, nonché nell’esame delle questioni relative 
all'interpretazione dello Statuto e del regolamento di organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
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3. La conferenza dei capigruppo è formata dal Presidente del Consiglio e dal capogruppo di 
ciascun gruppo consiliare o, in caso di assenza o impedimento temporaneo, dai rispettivi loro 
delegati.  

4. Nel caso di votazione riguardante decisioni o pareri espressamente previsti dal regolamento 
dell’assemblea consiliare, ciascun capogruppo esprime un voto proporzionale al numero dei 
consiglieri che compongono il suo gruppo.  

5. Il Presidente del Consiglio è tenuto a convocare la conferenza entro il termine stabilito dal 
regolamento di organizzazione e funzionamento dell’assemblea qualora ne facciano richiesta il 
Sindaco o almeno due capigruppo. Il regolamento disciplina più in generale il funzionamento  
della conferenza e prevede eventuali ulteriori sue competenze e prerogative. 

6. Il Sindaco, o un assessore da questi delegato, partecipa ai lavori della conferenza dei 
capigruppo.  

 
 

Articolo 19 
Consiglieri 

 
1. I consiglieri comunali rappresentano l'intera comunità ed esercitano la loro funzione senza 

vincolo di mandato.  
2. L'assunzione della carica, lo stato giuridico, le prerogative, le dimissioni, la decadenza, le altre 

cause di cessazione dalla carica e la surroga dei consiglieri sono regolati dalla legge, dallo 
Statuto e dal regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio.  

3. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono presentate per iscritto al Presidente del Consiglio.   
 
 

     Articolo 20 
      Diritti dei consiglieri      

 
1. I consiglieri, salvo quanto ulteriormente previsto dal presente Statuto e dal regolamento 

dell’assemblea consiliare, hanno diritto: 
a) di iniziativa su ogni materia di competenza del Consiglio comunale, salvo i casi in cui 

l'iniziativa sia riservata dalla legge, dallo Statuto e dai regolamenti ad altri organi. Tale 
iniziativa si esercita sia mediante proposte di deliberazione sia con emendamenti alle 
deliberazioni iscritte all’ordine del giorno delle sedute del Consiglio; 

b) di presentare interrogazioni, interpellanze, mozioni, risoluzioni, ordini del giorno e ogni altra 
istanza avente natura e finalità di controllo e/o di indagine.  

2. Le procedure, le modalità e le forme di esercizio dei diritti di cui alle lettere a) e b) del comma 1 
trovano disciplina nel regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio.  

3. Per i casi non espressamente vietati dalla legge, i consiglieri hanno diritto di accesso agli atti, 
dati e documenti amministrativi del Comune. Tale diritto si esercita mediante esame o 
estrazione di copia, senza alcun onere di rimborso del costo. 

4. I consiglieri hanno altresì diritto di ottenere direttamente dagli uffici del Comune, nonché dalle 
istituzioni, aziende, società, enti dipendenti, partecipati, controllati o vigilati le notizie e le 
informazioni in loro possesso utili per l'espletamento del mandato. L’acquisizione di notizie e 
informazioni, realizzabile anche mediante la consultazione di atti, dati e documenti, deve 
avvenire con modalità stabilite dal regolamento del Consiglio o dal regolamento sul diritto di 
accesso. Il diritto di cui al presente comma è esercitato in modo tale da non incidere 
negativamente sulla normale attività degli uffici. 

5. I consiglieri hanno diritto di essere tempestivamente informati sulle proposte di deliberazione 
inserite all'ordine del giorno delle adunanze del Consiglio, nonché sulle questioni oggetto di 
esame delle commissioni di cui eventualmente facciano parte.  
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6. I capigruppo hanno diritto di ricevere l'elenco delle deliberazioni di Giunta approvate e  
pubblicate, con l'indicazione sommaria dei relativi oggetti.  

7. Le procedure, le modalità e le forme di esercizio dei diritti previsti dal comma 1 al comma 6  
sono parimenti disciplinate dal regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio.   

 
                                                 Articolo 21 
                                         Doveri dei consiglieri  
 

1. I consiglieri hanno il dovere di partecipare alle sedute del Consiglio e delle commissioni 
consiliari delle quali facciano eventualmente parte.  

2. Oltre agli altri casi stabiliti dalla legge, la decadenza dalla carica di consigliere è determinata 
dalla mancata partecipazione, non giustificata, a tre sedute consecutive o cinque sedute anche 
non consecutive del Consiglio nel corso dell’anno.  

3. Il regolamento del Consiglio individua le cause di assenza giustificata e disciplina la procedura 
volta a garantire il diritto dei consiglieri a far valere i propri motivi di giustificazione con 
idoneo contraddittorio. Sulla decadenza e sui motivi di giustificazione si pronuncia il Consiglio 
con  apposita deliberazione. 

4. I consiglieri, ad avvenuta elezione, sono tenuti a fornire al segretario comunale tutti i 
documenti e le informazioni al fine di ottemperare agli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
legge.   

5. I consiglieri, con riferimento all’esercizio del diritto di accesso agli atti e di acquisizione di 
notizie e informazioni  ai sensi di quanto previsto dall’articolo 20 sono tenuti al segreto nei casi 
previsti dalla legge, dallo Statuto e dal regolamento dell’assemblea consiliare.  

 
  Articolo 22 

 Prerogative delle minoranze consiliari 
 

1. Le minoranze consiliari concorrono al buon andamento dell'amministrazione comunale, 
contribuendo a determinare le funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo. 

2. Nell'ambito dell'autonomia funzionale e organizzativa del Consiglio, fermi restando i diritti di 
tutti indistintamente i consiglieri e fermo restando, altresì, quanto già riservato dagli articoli 24, 
comma 3, e 25, comma 3, ai soli consiglieri di minoranza, il regolamento di organizzazione e 
funzionamento del Consiglio può riconoscere ulteriori prerogative in capo ai componenti delle 
minoranze in materia sia di indirizzo che di controllo politico-amministrativo.  

 
                                                                       Articolo 23 

 Commissioni consiliari permanenti  
 

1. Il Consiglio può istituire nel proprio seno commissioni permanenti, i cui compiti principali 
sono lo svolgimento di attività conoscitive su temi di interesse comunale, l’istruttoria di atti 
deliberativi, l’esame preliminare di mozioni, il controllo-politico-amministrativo e ogni altra 
attività prevista dal regolamento di organizzazione e funzionamento dell’assemblea consiliare. 

2.  I componenti delle commissioni permanenti sono costituiti da consiglieri comunali che 
rappresentano, con criterio proporzionale, tutti i gruppi. Essi sono nominati dal Consiglio con 
votazione palese. 

3. Il regolamento del Consiglio stabilisce: 
a)  il numero delle commissioni che possono essere costituite; 
b)  le competenze  attribuite, sia di tipo propositivo che decisionale; 
c)  la composizione e la modalità di elezione dei presidenti di commissione; 
d)  l’organizzazione e il  funzionamento delle commissioni; 
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e)  la modalità di sostituzione dei componenti nel caso di dimissioni, decadenza, impedimento  
     temporaneo, impedimento permanente o altra causa ostativa; 
f)  le forme di pubblicità dei lavori delle commissioni; 
g) ogni  altra disposizione ritenuta utile per il funzionamento degli organismi di cui al presente  
    comma. 

 
                                                                     Articolo 24  

  Commissione consiliare di controllo o di garanzia  
 

1. Può essere costituita una commissione consiliare permanente avente funzioni di controllo o di 
garanzia ai sensi dell’articolo 44, comma 1, del d.lgs. 267/2000. 

2. La commissione ha compiti di controllo o di garanzia dell'efficienza e dell'efficacia riferita ai  
servizi e alle attività gestite dal Comune, nonché  alla qualità degli stessi.  

3. Il regolamento dell’assemblea consiliare  disciplina i poteri, il funzionamento e la composizione 
della commissione, attribuendone ai gruppi di minoranza la presidenza mediante votazione alla 
quale partecipano solo i consiglieri appartenenti a detti gruppi. 

 
 

   Articolo 25 
    Commissioni consiliari speciali di indagine 

 
1. Su richiesta di un quinto dei consiglieri, il Consiglio comunale, con il voto favorevole della 

maggioranza dei suoi componenti, può istituire al proprio interno commissioni speciali di 
indagine sull’attività dell’amministrazione, ai sensi dell’articolo 44, comma 2, del d.lgs. 
267/2000. La richiesta può fare seguito anche a segnalazioni di gravi irregolarità pervenute  
dall’organo di revisione economico-finanziaria dell’Ente, dal Difensore civico regionale, dalla 
Corte dei conti o dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

2. Le commissioni di cui al comma 1 sono incaricate di svolgere accertamenti su fatti, atti, 
provvedimenti e comportamenti tenuti dai componenti degli organi di governo, dai responsabili 
delle unità organizzative, dai rappresentanti del Comune in istituzioni, enti, aziende, società 
partecipate e consorzi.  

3. Il regolamento dell’assemblea disciplina la composizione, i poteri e il funzionamento di tali 
commissioni e può attribuire ai gruppi di minoranza consiliare la presidenza mediante votazione 
alla quale partecipano solo i consiglieri appartenenti a detti gruppi. 
 

 
Articolo 26 

Commissione per le pari opportunità 
 

1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, del d.lgs. 267/2000, il Consiglio comunale costituisce la 
commissione consiliare permanente che ha per compito di promuovere condizioni di pari 
opportunità fra uomo e donna e la presenza di entrambi i sessi negli organi e organismi 
collegiali del Comune, nonché nelle istituzioni, nelle aziende, nelle società, negli enti 
dipendenti, partecipati, controllati o vigilati dallo stesso. 

2. La commissione può avvalersi del contributo qualificato di associazioni e movimenti rappre-
sentativi degli interessi delle donne. 

3. La commissione è in maggioranza costituita da donne, una delle quali, eletta solo dalle 
componenti di sesso femminile, assume il ruolo di presidente.  

4. La composizione, l’organizzazione e il funzionamento della commissione sono disciplinati da 
apposito regolamento. 
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Articolo 27 
   Consultazioni e audizioni  

1. Nei casi e secondo le modalità previste dal regolamento del Consiglio, le commissioni di cui 
agli articoli 23, 24, 25 e 26, nello svolgimento e ai fini dei compiti loro assegnati, possono 
promuovere, oltre a quanto già previsto, forme di consultazione e audizione di soggetti 
interessati. 

2. Le commissioni, in particolare, possono chiedere che alle proprie riunioni intervengano il  
Sindaco, gli assessori, i consiglieri, i responsabili delle unità organizzative degli uffici e servizi, 
gli amministratori di istituzioni, aziende, società ed enti dipendenti, partecipati, controllati o 
vigilati dal Comune.   

3. Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e gli assessori quando tale audizione sia da 
questi espressamente richiesta. 

 
CAPO III 

                                                             SINDACO E GIUNTA  
 

Articolo 28 
                                                                          Sindaco  

 
1. Il Sindaco è eletto a suffragio universale e diretto secondo le norme di legge, ed è membro del 

Consiglio. Egli rappresenta il Comune sia nei rapporti interni che esterni ed è l'organo 
responsabile dell'amministrazione. In tale veste il Sindaco sovrintende all'andamento generale 
dell'Ente, provvede a dare impulso e a coordinare l'attività degli altri organi comunali, dirige 
l'attività della Giunta, ne mantiene l'unità politico-amministrativa, ne assicura la rispondenza 
agli atti di indirizzo approvati dal Consiglio, la convoca, la presiede e ne esegue le delibere.  

2. Il Sindaco è altresì ufficiale di governo e in tale veste esercita funzioni e sovrintende i servizi di 
competenza dello Stato.    

3. La posizione giuridica del Sindaco è stabilita dalla legge.  

 
Articolo 29 

Attribuzioni del Sindaco     
 

1. Ferme le ulteriori competenze in materia di amministrazione, vigilanza e organizzazione e 
ferme, altresì, le già richiamate attribuzioni esercitate nella qualità di ufficiale di governo come 
previste dal d.lgs. 267/2000, da altre leggi, dal presente Statuto e dai regolamenti, il Sindaco: 
a) emana ordinanze in conformità alle leggi e ai regolamenti; 
b) emana,  nelle  materie  di  competenza  comunale,  ordinanze per misure eccezionali relative 

a situazioni provvisorie di urgente necessità, e qualora siano stati previamente adottati piani 
per l’emergenza si attiene agli stessi, motivando le eventuali difformità;  

c) provvede alla nomina, per quanto non di competenza del Consiglio, alla designazione e alla 
revoca dei rappresentanti del Comune presso istituzioni, aziende, società  ed enti dipendenti, 
controllati o partecipati dallo stesso nei limiti delle attribuzioni conferitegli dalla legge, 
sulla base degli indirizzi stabiliti dall’assemblea, nel rispetto delle procedure previste dai 
regolamenti;  

d) nomina il segretario comunale secondo le prescrizioni di legge; 
e) nomina i responsabili delle unità organizzative di uffici e servizi e provvede alla proroga, al 

rinnovo e alla revoca degli incarichi ad essi conferiti nel rispetto dei criteri stabiliti dalla 
legge, dal presente Statuto, dai regolamenti e dalla contrattazione collettiva;   
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f) assume ogni iniziativa conforme alla legge ritenuta utile al fine di assicurare il buon 
andamento dell'amministrazione;  

g) sovrintende all’espletamento delle funzioni conferite dallo Stato e dalla Regione Abruzzo;  
h) coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio e degli eventuali 

criteri indicati dalla Regione Abruzzo, gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici 
esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con le amministrazioni interessate, gli orari 
di apertura degli uffici pubblici presenti nel territorio comunale, al fine di armonizzare 
l’espletamento dei servizi con le esigenze complessive e generali della comunità locale, in 
conformità alle disposizioni normative vigenti;   

i) riferisce al Consiglio, con apposite comunicazioni, in merito:  
     -    alle   riunioni   cui  abbia  partecipato  in  relazione  a  questioni riguardanti le attribuzioni 
          e  le funzioni del Comune;  
     -    alle   attività   svolte   per   assicurare  il  raccordo  istituzionale  tra  il  Comune,  lo  Stato,   
          la  Regione, la Provincia e gli enti associativi e di cooperazione;   
j) assume le determinazioni in ordine agli accordi di programma promossi 

dall’amministrazione comunale o in ordine alle relative richieste riferite a detti accordi 
pervenute dalla Regione, dalla Provincia, da amministrazioni dello Stato o da altri soggetti 
pubblici, sulla base degli indirizzi deliberati dagli organi competenti a pronunciarsi in merito 
agli interventi oggetto dei suddetti accordi.  

 
Articolo 30 

Cessazione dalla carica di Sindaco 
 

1. In caso di impedimento permanente, rimozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta 
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio.  

2. Il Consiglio e la Giunta rimangono in carica sino alla elezione del nuovo Consiglio e del nuovo 
Sindaco. Sino alle predette elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.  

3. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano efficaci e irrevocabili trascorso il termine di 
venti giorni dallo loro presentazione per iscritto al Consiglio. In tal caso si procede allo 
scioglimento del Consiglio con contestuale nomina di un commissario. 

4. Lo scioglimento del Consiglio determina in ogni caso la decadenza del Sindaco nonché della 
Giunta. 

 
                                                                    Articolo 31 
                                                                         Giunta  
 
1. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo dell’Ente. Essa svolge sia attività propositiva e 

di impulso nei confronti del Consiglio sia attività di esecuzione degli indirizzi espressi da tale 
organo.   

 
                                                                      Articolo 32 

Composizione della Giunta e nomina degli assessori 
 
1. La Giunta è composta dal Sindaco e da quattro assessori. 
2. Il Sindaco nomina con decreto gli assessori, tra cui il Vicesindaco, dandone comunicazione al 

Consiglio nella seduta di insediamento. La comunicazione della composizione della Giunta 
non comporta provvedimenti di approvazione da parte del Consiglio.  

3. Gli assessori sono nominati, di regola, tra i consiglieri. Gli assessori possono essere nominati 
anche tra coloro che non sono membri del Consiglio, ossia tra i cittadini in possesso dei 
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requisiti di candidabilità, eleggibilità e compatibilità alla carica di consigliere. Chi è 
chiamato a ricoprire la carica di Vicesindaco può anche non essere consigliere.  

4. Gli assessori esterni al Consiglio non possono essere più di due. Essi partecipano ai lavori 
del Consiglio e intervengono nelle discussioni assembleari ma senza diritto di voto e senza 
concorrere a determinare il quorum per la validità dell’adunanza. 

5. Entro il limite numerico previsto dal comma 4, il consigliere che svolge le funzioni di 
assessore può dimettersi dalla carica di consigliere e mantenere quella di componente della 
Giunta nella veste di assessore esterno. In tale ipotesi resta ferma la disposizione di cui al 
comma 3. 

6. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli assessori sono disciplinati 
dalla legge. 

7. Non possono fare parte della Giunta coloro che abbiano tra loro o con il Sindaco rapporti di 
parentela entro il terzo grado, di affinità di primo grado, di filiazione e di coniugio. 

8. Il Sindaco, nel nominare i componenti della Giunta, garantisce la rappresentanza di genere ai 
sensi di quanto previsto dall’articolo 35, comma 2, del presente Statuto.  

9. Al Sindaco e agli assessori è vietato dalla legge ricoprire incarichi e assumere consulenze 
presso istituzioni, aziende, società ed enti dipendenti o sottoposti a controllo o vigilanza del  
Comune.  

 
    Articolo 33 

     Attribuzioni della Giunta 
 
1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’amministrazione dell’Ente. 
2. La Giunta, in particolare:  

a) attua, attraverso delibere e direttive, gli indirizzi generali e i programmi deliberati dal 
Consiglio nelle materie che a tale organo sono attribuite per legge; 

b) svolge nei confronti del Consiglio attività di impulso con la presentazione di proposte di 
deliberazione; 

c) compie tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati al Consiglio ai sensi delle 
leggi e del presente Statuto e che non ricadano, per previsione normativa, nelle competenze 
del Sindaco, del segretario comunale e dei responsabili delle unità organizzative di uffici e 
servizi. 

3. La Giunta, sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio, approva il regolamento sul 
funzionamento degli uffici e dei servizi, nonché gli eventuali atti regolamentari di integrazione. 

4. La Giunta, secondo le modalità previste dal regolamento del Consiglio, riferisce annualmente a 
tale organo. 

 
                                                              Articolo 34 
                                                        Funzionamento della Giunta 

1. Le sedute della Giunta sono convocate e presiedute dal Sindaco, il quale, tenuto conto anche 
delle proposte di deliberazione dei singoli assessori, ne fissa l’ordine del giorno e ne coordina i 
lavori.   

2. Per la validità della seduta di Giunta è necessaria la presenza della maggioranza dei suoi 
componenti.  

3. La Giunta delibera con l’intervento dei componenti in carica, a maggioranza. In caso di parità 
prevale il voto del Sindaco.  

4. Il voto è palese, salvo il caso di deliberazioni riguardanti persone.  
5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche salvo che, per casi determinati, la stessa Giunta non 

disponga diversamente.  
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6. La modalità di convocazione delle sedute di Giunta può essere di tipo informale e basarsi sulla  
consolidata  prassi  interna  o,  in  alternativa,  può essere disciplinata dallo stesso organo con  
disposizioni di autoregolamentazione. 

7. Nel caso in cui, per una delle cause previste dalla legge, il Vicesindaco svolga funzioni vicarie 
o di reggenza del Sindaco, egli esercita le funzioni di cui al comma 1, applicandosi nelle 
votazioni il criterio previsto nel comma 3. 

8. L'elenco delle deliberazioni di Giunta approvate e pubblicate, con l'indicazione sommaria dei 
relativi oggetti, è trasmesso ai consiglieri.  

9. Il Sindaco e gli assessori rispondono alle interrogazioni e a ogni altra istanza di sindacato 
ispettivo presentate dai consiglieri secondo le modalità e i termini stabiliti nel regolamento del 
Consiglio. 

 
Articolo 35 

Nomina, ruolo e competenze degli assessori 
 

1. Gli assessori sono nominati con decreto del Sindaco, che provvede a darne comunicazione al 
Consiglio nella prima seduta utile.  

2. Nel nominare gli assessori, il Sindaco deve garantire la presenza sia di donne sia di uomini, 
conformemente all’articolo 1, comma 137, della legge 56/2014, secondo cui, nei comuni con 
popolazione superiore a 3.000 abitanti nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura 
inferiore al 40 per cento, con arrotondamento aritmetico.  

3. Il Sindaco, con lo stesso decreto di nomina, conferisce a ciascun assessore una o più deleghe 
con il compito di sovrintendere settori determinati dell’amministrazione. In relazione al 
settore o ai settori affidati alla loro cura, gli assessori possono impartire direttive ai 
responsabili delle unità organizzative di uffici e servizi, al fine di perseguire, nel rispetto del 
distinto ruolo di gestione dei predetti funzionari, gli obiettivi riconducibili all’indirizzo 
politico-amministrativo. 

4. Le deleghe sono modificabili in qualsiasi momento con decreto del Sindaco, il quale provvede 
a darne comunicazione nella prima seduta del Consiglio successiva all’adozione del decreto 
medesimo. 

5. Il Sindaco può affidare agli assessori, in aggiunta alle deleghe, anche il coordinamento di 
progetti determinati. 

6. I componenti della Giunta delegati in materia di urbanistica, edilizia e lavori pubblici non 
possono esercitare attività professionale in materia di edilizia privata e pubblica nel territorio 
comunale. 

 
Articolo 36 

Cessazione dalla carica di assessore 
 

1. Gli assessori, fuori dei casi di decadenza dell'intera Giunta, cessano dalla carica per dimissioni, 
per revoca disposta dal Sindaco, per perdita dei requisiti di nomina, nonché per tutti gli altri casi 
previsti da disposizioni di legge.  

2.  Le dimissioni dalla carica di assessore devono essere presentate dall’interessato in forma 
scritta al Sindaco, tramite il protocollo generale. Le dimissioni hanno effetto immediato. 

3. Il Sindaco può motivatamente revocare uno o più assessori. 
4. Il Sindaco è tenuto a informare il Consiglio comunale, nella prima adunanza utile, dei casi di 

cessazione dalla carica di assessore e delle nuove nomine effettuate.  
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Articolo 37 

                                                                    Vicesindaco 
 
1. Il Vicesindaco coadiuva il Sindaco e lo sostituisce in caso di assenza o impedimento 

temporaneo, nonché nel caso in cui il Sindaco venga sospeso o decada dall'esercizio della 
funzione ai sensi di legge. 

2. In caso di assenza o impedimento contemporanei del Sindaco e del Vicesindaco, il primo può 
delegare un altro componente della Giunta a svolgere le funzioni sindacali.  

 
Articolo 38 

Cessazione dalla carica di Vicesindaco 
 

1. Qualora il Vicesindaco venga a cessare dalla carica per dimissioni, revoca, impedimento 
permanente, rimozione, decadenza o decesso, il Sindaco provvede alla nuova nomina.  

2. Il Sindaco, nella prima seduta utile, è tenuto a informare il Consiglio comunale della 
cessazione dalla carica di Vicesindaco e della nuova nomina. 

 
Articolo 39 

Mozione di sfiducia  
 

1. Il voto del Consiglio comunale contrario a una proposta del Sindaco o della Giunta non 
comporta le dimissioni degli stessi.  

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia 
votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.  

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri 
assegnati, senza computare a tal fine il Sindaco, e viene messa in discussione non prima di dieci 
giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazione.  

4. L'approvazione della mozione di sfiducia comporta lo scioglimento del Consiglio e la nomina di 
un commissario ai sensi dell’articolo 141 del d.lgs. 267/2000. 

5. Qualora la mozione sia respinta, i consiglieri che l’hanno sottoscritta non possono presentarne 
una ulteriore prima di sei mesi dalla reiezione della precedente. 

 
 

Articolo 40 
   Obbligo di astensione e divieto di incarichi e consulenze 

 
1. Fatte salve le cause di ineleggibilità e incompatibilità previste dalla legge, i componenti del 

Consiglio e della Giunta, nonché il Sindaco, devono astenersi dal prendere parte alle 
deliberazioni riguardanti interessi propri nei confronti del Comune e nei confronti delle 
istituzioni, delle aziende, delle società ed enti dipendenti o in regime di controllo o vigilanza da 
parte del Comune stesso. I componenti del Consiglio, della Giunta e il Sindaco devono 
parimenti astenersi qualora si tratti di interessi dei loro parenti o affini, fino al quarto grado, o 
del coniuge o di società o gruppi di cui si è membri nel caso in cui si tratti di conferire impieghi 
e incarichi ai medesimi.  

2. Il divieto di cui al comma 1 comporta anche l’obbligo di allontanarsi dall’aula delle adunanze 
consiliari durante la trattazione degli affari implicanti gli interessi di cui al medesimo comma 1.  

3. L’obbligo di astensione non si applica qualora la discussione e la votazione riguardino 
provvedimenti normativi o di carattere generale, se non nei casi in cui sussista una correlazione 
immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi dell’amministratore 
o di parenti e affini fino al quarto grado.  
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4. Quanto prescritto nei commi 1 e 2 si applica anche al segretario comunale e al vicesegretario.  
5. Al Sindaco, agli assessori e ai consiglieri comunali è vietato ricoprire incarichi professionali o 

svolgere consulenze in istituzioni, aziende, società ed enti dipendenti, partecipati o sottoposti al 
controllo e alla vigilanza del Comune. 

 
                                                           Articolo 41 
                                          Condotta degli amministratori 

 
1. Il Consiglio, il Sindaco e la Giunta, avuto riguardo alle attribuzioni di legge e di Statuto, 

improntano l’azione amministrativa nel rispetto della distinzione tra le proprie funzioni di 
indirizzo, controllo ed esecuzione e quelle di gestione che, parimenti per legge e Statuto, sono in 
via esclusiva attribuite agli organi burocratici apicali e al personale delle relative unità 
organizzative.  

 
                                                                      TITOLO III 
                                                      PARTECIPAZIONE POPOLARE  

 
 
                                                                          CAPO I 

  CONSULTAZIONE POPOLARE  
 

Articolo 42 
Assemblee pubbliche, questionari e sondaggi 

 
1. Al fine di conoscere l’orientamento della pubblica opinione su tematiche coinvolgenti l’attività 

amministrativa, ritenute di particolare importanza per il progresso civile e lo sviluppo 
economico locale, il Comune può consultare la popolazione mediante indizione di pubbliche 
assemblee, somministrazione di questionari o realizzazione di sondaggi a campione, anche con 
l’utilizzo di mezzi telematici. Le consultazioni possono essere attivate pure su base di frazione o 
per gruppi sociali omogenei. 

2. Le consultazioni sono indette, con voto di maggioranza, dal Consiglio o dalla Giunta, su 
impulso anche di un singolo componente, in ragione della competenza per materia di ciascuno 
dei predetti organi.  

3. L’esito delle consultazioni deve essere tempestivamente esaminato dal Consiglio o dalla Giunta, 
secondo le rispettive competenze. Di tale esame viene data adeguata pubblicità nelle forme più 
idonee. 

4. Le consultazioni  sono effettuate di norma prima dell’adozione di atti di decisione da parte degli 
organi deliberanti.  L'esito delle consultazioni non ha effetti vincolanti per detti organi.  

5. Sono escluse le consultazioni riguardanti materie per le quali non è ammissibile il referendum 
consultivo di cui all’articolo 43.  

6. Le consultazioni riguardano i seguenti ambiti settoriali: 
a) politiche sociali e socio-assistenziali (politiche giovanili, per la terza età, per le persone 

disabili o in condizione di svantaggio socio-economico); 
b) politiche di sviluppo territoriale; 
c) politiche per gli eventi culturali, del tempo libero, le attività sportive e ricreative; 
d) politiche per i servizi pubblici locali; 
e) politiche per la viabilità locale; 
f) politiche di difesa e/o valorizzazione dei beni storici, artistici e naturalistici, nonché di 

miglioramento dell’arredo urbano.   
7. Il regolamento determina le modalità di svolgimento delle consultazioni.  
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                                                            CAPO II 
                                                      REFERENDUM 

 
Articolo 43 

                                                             Referendum consultivo 
 
1. Il Consiglio comunale, anche su proposta della Giunta o del Sindaco, con deliberazione 

approvata dai due terzi dei suoi componenti, può promuovere referendum consultivi relativi ad 
atti di propria competenza qualora venga ritenuto utile e opportuno conoscere su tali atti 
l’orientamento della comunità locale. Nel caso in cui la questione di interesse referendario non 
riguardi l’intera circoscrizione comunale ma una singola frazione o alcune frazioni, può essere 
indetto un referendum riservato agli elettori residenti in quella o quelle determinate frazioni.   

2. I referendum consultivi possono essere promossi anche dal dieci per cento degli iscritti nelle 
liste elettorali del Comune, che nel caso di consultazioni riservate ad una o più frazioni viene 
computato sulla base dei soli elettori che in esse sono residenti.  

3. Di norma, le materie oggetto di referendum consultivo sono quelle previste dall’articolo 42, 
comma 6,  lettere  a), b), c) d) e) ed f). 

4. Non possono comunque essere sottoposti a referendum: 
a) lo statuto, i regolamenti, nonché tutti gli atti a valenza normativa generale di competenza del 

Consiglio e dalla Giunta, gli atti di programmazione e di pianificazione urbanistica; 
b) il bilancio preventivo, il conto consuntivo, il Documento unico di programmazione (Dup), il 

Piano esecutivo di gestione (Peg), il Piano integrato di attività e organizzazione (Piao) e ogni 
altro atto di programmazione economico-finanziaria; 

c) i provvedimenti concernenti tributi, tariffe, rette, contributi e prelievi di ogni altra natura; 
d) i provvedimenti inerenti l’assunzione di mutui o l’emissione di prestiti;  
e) gli atti di mera gestione adottati dai  responsabili di servizio; 
f) i provvedimenti dai quali siano derivate obbligazioni irrevocabili del Comune nei confronti 

di  terzi; 
g) i provvedimenti di acquisto o alienazione di immobili, permute, appalti o concessioni; 
h) i provvedimenti inerenti elezioni, nomine, designazioni, conferimenti, revoche o decadenze;  
i) i provvedimenti  di organizzazione del personale, nonché il suo stato giuridico ed 

economico, nonché del personale incaricato a contratto;  
j) i provvedimenti di elezione, nomina, designazione, conferimento, revoca decadenza di 

cariche istituzionali, nonché di nomina, designazione o revoca dei rappresentanti del 
Comune presso istituzioni, enti aziende o altri organismi dipendenti, controllati o partecipati 
dal Comune, e di incarichi e revoche di incarichi di collaborazione o consulenza riguardanti 
soggetti esterni all’Ente; 

k) i provvedimenti riguardanti le forme di gestione associata di funzioni e/o servizi, avuto 
riguardo alle convenzioni fra enti, ai consorzi e alle unioni di comuni; 

l) i provvedimenti di concessione di contributi o agevolazioni a qualsiasi titolo; 
m) le espropriazioni per pubblica utilità; 
n) atti riguardanti sanzioni amministrative. 

5. Il Consiglio comunale approva apposito regolamento che disciplina tra l’altro la procedura di 
ammissibilità, le modalità di raccolta delle firme da parte degli elettori per la richiesta di 
indizione delle consultazioni referendarie, la modalità di formulazione dei quesiti, lo 
svolgimento delle operazioni referendarie, la determinazione del quorum dei votanti per la 
validità delle consultazioni, la proclamazione dei risultati e ogni altro adempimento necessario 
per il legale svolgimento della consultazione.  

6. L'esito della consultazione referendaria non ha effetti vincolanti per il Consiglio comunale, che è 
comunque tenuto ad esaminarlo nella prima adunanza utile successiva all’esito del referendum. 
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Il mancato recepimento da parte del Consiglio dell’indicazione approvata dai cittadini in sede 
referendaria deve essere adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza dei consiglieri 
comunali. 

 

 
CAPO III 

PARTECIPAZIONE ED ENTI DEL TERZO SETTORE  
 

Articolo 44 
Enti del Terzo settore  

 
1. Il Comune, nel riconosce e affermare il valore morale, sociale e civile del sistema del Terzo 

settore di cui al d.lgs. 117/2017, ne facilita la diffusione e, quando possibile e conveniente, in 
ossequio al principio di sussidiarietà, ne sostiene anche la partecipazione attiva per lo 
svolgimento di interventi e servizi di competenza del Comune medesimo, che soddisfino 
bisogni determinati della comunità locale.  

2. Nel sistema del Terzo settore sono comprese le associazioni riconosciute o non riconosciute, le 
organizzazioni di  volontariato, le associazioni di promozione sociale, le associazioni sportive 
dilettantistiche, gli enti filantropici, le fondazioni, le  imprese sociali, comprese le cooperative 
sociali, le società di mutuo soccorso, le associazioni pro loco (previo adeguamento dei loro 
statuti alla normativa di settore) e altri enti privati senza scopo di lucro  secondo la codificazione 
operata dall’articolo 4 del citato d.lgs. 117/2017.  

3. Ai fini del presente articolo e del successivo articolo 45, sono escluse dal novero degli enti del 
Terzo settore le formazioni e le associazioni politiche, le organizzazioni sindacali, le 
associazioni professionali e di rappresentanza di categorie economiche, nonché le 
organizzazioni sottoposte a direzione e coordinamento o controllati dai predetti enti.  

4. Gli enti religiosi civilmente riconosciuti rientrano tra i soggetti del Terzo settore limitatamente 
allo svolgimento delle attività di interesse generale di cui all’articolo 5 del richiamato d.lgs.   
117/2017 a condizione che per dette attività sia adottato apposito regolamento che recepisca le 
norme del decreto legislativo. 

5. Per disciplinare i rapporti tra Comune e sistema del Terzo settore può essere istituito un 
apposito albo comunale al quale hanno facoltà di iscriversi tutti gli enti individuati nel comma 2 
che hanno sede legale e operano nel territorio comunale di Campli. L’iscrizione all’albo è 
ammessa anche per gli enti con sede legale al di fuori del territorio comunale, purché la stabile 
attività da esse svolta e la sede operativa nel territorio comunale siano documentabili.  

6. Nel caso in cui sia istituito l’albo comunale di cui al comma 5, con regolamento sono 
determinati i requisiti, le condizioni e la procedura per l’iscrizione a tale albo.  

                                                              
 
                                                           Articolo 45 
                                               Modalità di partecipazione 

1. L’amministrazione comunale, in attuazione del principio di sussidiarietà, valorizza e sostiene il 
contributo partecipativo degli enti del Terzo settore, in particolare attraverso: 
a) la valutazione di proposte riguardanti interventi e servizi di interesse generale coerenti sia 

con gli scopi di ciascun soggetto proponente sia con i fini istituzionali del Comune;  
b) la co-programmazione e la co-progettazione di interventi e servizi ai sensi dell’articolo 55 

del d.lgs. 117/2017;  
c) la stipula di convenzioni, protocolli d’intesa e altre forme di accordo e procedure per 

l’implementazione, mediante partenariato, dei succitati interventi e servizi. 
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2. Il Sindaco, all’atto della presentazione al Consiglio comunale delle linee programmatiche di 
mandato, può individuare gli ambiti settoriali ritenuti strategici ai fini di quanto previsto nel 
comma 1.    

 
 

CAPO IV 
CONSULTE 

 
Articolo 46 

Consulte permanenti 

1. Il Consiglio comunale può deliberare la costituzione di consulte permanenti su temi di 
particolare rilevanza per la comunità locale.  

2. Con la medesima deliberazione è approvato il regolamento della consulta, che tra l’altro ne 
disciplina il funzionamento.  

3. La delibera consiliare e il regolamento di cui ai precedenti commi assicurano che in ciascuna 
consulta vi sia, sulla base della omogeneità di scopo, la rappresentanza degli enti del Terzo 
settore che operano in ambito comunale.  

4. Partecipano alle riunioni delle consulte, con diritto di intervento ma non di voto, il Sindaco, o 
l’assessore delegato per materia, e il Presidente del Consiglio.  

5. I componenti del Consiglio e della Giunta possono assistere alle riunioni delle consulte, senza 
diritto di intervento e di voto.  

6. Le consulte, secondo le modalità previste dal regolamento, eleggono fra i loro componenti il 
presidente, che deve possedere i requisiti previsti nel regolamento. Non possono rivestire tale 
carica il Sindaco, l’assessore delegato e il Presidente del Consiglio. 

 
Articolo 47 

Compiti delle consulte 
 

1. Ciascuna consulta, con riferimento al proprio ambito tematico:  
a) può proporre al Consiglio e alla Giunta l’adozione di atti che spettano alla potestà 

deliberativa di detti organi. In tali casi le proposte sono sottoposte all’esame e alla votazione 
del Consiglio o della Giunta, per quanto di rispettiva competenza;  

b) esprime il proprio parere di merito, di natura non vincolante, ogni volta che esso venga 
richiesto dagli organi deliberanti su atti che afferiscono all’ambito dei compiti consultivi 
assegnati; 

c) può esercitare il diritto di accesso ad atti, dati e documenti amministrativi e acquisire 
informazioni e notizie in possesso degli uffici, utili allo svolgimento dei propri compiti.  

 
 
                                                                           CAPO V  

ALTRE FORME DI PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 

                                                                         Articolo 48 
                                                            Istanze, petizioni, proposte 

 
1. I cittadini, singoli o associati, possono presentare istanze, petizioni e proposte dirette a 

promuovere, nelle materie di esclusivo interesse locale, interventi per la migliore tutela degli 
interessi collettivi.  
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2. L’istanza consiste in  una richiesta scritta che viene rivolta, per quanto di rispettiva competenza, 
al Sindaco, al Presidente del Consiglio, all’assessore, con la quale, anche un singolo cittadino 
sottoscrittore promuove l’inizio di un procedimento amministrativo. Con tale istituto di 
partecipazione il proponente può sollecitare, nell’interesse collettivo, il compimento di atti 
doverosi.  

3. La petizione consiste in una richiesta scritta presentata da un numero di cittadini sottoscrittori 
non inferiore al cinque per cento della popolazione residente, diretta a porre all'attenzione del 
Consiglio comunale una questione di sua competenza o a sollecitarne l’intervento su tematiche 
di interesse collettivo o ad esporre questioni di comune necessità. La petizione è indirizzata al 
Presidente del Consiglio, il quale la trasmette tempestivamente all’assemblea affinché la stessa 
ne valuti i contenuti e adotti gli atti conseguenti.  

4. La proposta consiste in una richiesta, presentata da un numero di cittadini sottoscrittori pari ad 
almeno il dieci per cento della popolazione residente, per l'adozione da parte del Consiglio 
comunale di un testo di deliberazione, comprensivo dell'imputazione dell'eventuale spesa, 
rispondente alle funzioni amministrative proprie del Comune. Non sono ammissibili proposte 
riguardanti le materie per le quali è esclusa, ai sensi dell’articolo 43, comma 4, lettere da a) a q), 
la consultazione referendaria. La proposta è presentata al Presidente del Consiglio, il quale la 
trasmette tempestivamente all’esame dell’assemblea affinché tale organo ne valuti il contenuto e 
adotti gli atti necessari di motivato accoglimento o rigetto entro novanta giorni. 

5. Non possono essere presentate istanze, petizioni e proposte nei centoventi giorni che precedono 
le consultazioni elettorali comunali. 

6. Le procedure relative ai singoli istituti di partecipazione di cui al presente articolo sono 
disciplinate dallo specifico regolamento. 

 
Articolo 49 

Partecipazione ai procedimenti amministrativi  

 
1. È assicurata la partecipazione dei destinatari e dei soggetti comunque interessati ai procedimenti 

amministrativi secondo i principi stabiliti dalla legge, nel rispetto delle disposizioni del presente 
Statuto e dello specifico regolamento. 

2. Nei procedimenti amministrativi, attivati sia ad istanza di parte sia d’ufficio, il destinatario del 
provvedimento finale può prendere parte al procedimento mediante presentazione  di osservazioni  
o memorie. Il destinatario ha altresì diritto di essere ascoltato dal responsabile del procedimento 
su fatti e temi rilevanti ai fini dell’adozione del provvedimento finale, nonché assistere ad 
accertamenti e ispezioni condotti in sede di istruttoria procedimentale. 

3. Anche quando ricorrano oggettive ragioni di somma urgenza, gli uffici procedenti devono 
assicurare ai destinatari di provvedimenti finali la possibilità di partecipare al procedimento 
amministrativo mediante presentazione di osservazioni o memorie sintetiche. 

4. È assicurata la partecipazione dei cittadini ai processi di pianificazione e programmazione 
secondo i principi del giusto procedimento. 

5. La partecipazione dei destinatari di provvedimenti finali è garantita anche in relazione ai 
procedimenti tributari, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legislazione speciale di settore. 

6. Il regolamento sul procedimento amministrativo disciplina le modalità e gli strumenti mediante i 
quali viene esercitata dai destinatari e dagli interessati di provvedimenti finali la possibilità di 
prendere parte al procedimento. 
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                                                               CAPO VI 
                                                     AZIONE POPOLARE 

 

                                                                          Articolo 50 
                        Azione popolare a tutela degli interessi del Comune 
 

1. Ciascun elettore può far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che spettano al Comune. In caso di 
soccombenza, le spese saranno sostenute dall’Ente qualora abbia aderito alle azioni e ai ricorsi 
promossi dall’elettore. 

2. Nel caso in cui l’elettore sia intervenuto per far valere in giudizio le azioni e i ricorsi che 
spettano al Comune, ai sensi dell’articolo 9 del d.lgs. 267/2000, la Giunta valuta se per la tutela 
degli interessi comunali è necessario che l’Ente si costituisca in giudizio, autorizzando, in caso 
affermativo, il Sindaco a provvedere con l’assistenza di un legale. Qualora la Giunta non ritenga 
utile l’intervento, fa risultare a verbale la relativa decisione e i motivi della stessa.  

3. Per le azioni risarcitorie di danni ambientali, promosse verso terzi dalle associazioni di cui 
all’articolo 13 della legge 349/1986, la Giunta valuta se le azioni sono fondate e se è necessario 
che il Comune si costituisca in giudizio, autorizzando, in caso affermativo, il Sindaco a 
provvedere con l’assistenza di un legale. Nel caso in cui non ritenga utile l’intervento, la 
decisione e i motivi per i quali è stata adottata sono registrati a verbale.  
 

                                            
 

                                                            TITOLO IV 
                                    TRASPARENZA AMMINISTRATIVA  
                                           

   Articolo 51 
 Diritto di accesso    

 
1. Il Comune, secondo quanto previsto nel regolamento di cui al comma 4, garantisce il diritto di 

accesso agli atti, dati e documenti amministrativi riguardanti la propria attività.  
2. Tutti gli atti, dati e documenti amministrativi sono consultabili, ad eccezione di quelli riservati 

per espressa disposizione di legge o per effetto di una motivata dichiarazione che ne vieti 
temporaneamente l'esibizione a tutela della riservatezza delle persone, dei gruppi e delle 
imprese. È fatto salvo il diritto di accesso agli atti relativi ai procedimenti amministrativi la cui 
conoscenza sia necessaria per curare o difendere interessi giuridicamente rilevanti.  

3. Nel caso di diniego all’accesso o di differimento, devono essere esplicitati i motivi che 
impediscono la divulgazione dell’atto richiesto o del suo differimento. 

4. Il regolamento disciplina le modalità di esercizio del diritto di accesso agli atti, dati e documenti 
amministrativi e individua i casi di diniego e differimento per le ragioni espresse nel comma 2. 

5. Secondo le disposizioni legislative vigenti e nel rispetto delle forme e modalità previste dal 
regolamento, è garantito a chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente 
rilevanti il diritto di accesso ad atti, dati e documenti amministrativi dei soggetti che gestiscono 
servizi pubblici per conto del Comune. 
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Articolo 52 

Diritto di informazione 
 

1. Il Comune garantisce agli interessati il diritto all’informazione sullo stato degli atti di un 
procedimento e sull’ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti che lo riguardano. 
Garantisce al cittadino anche l’acquisizione di notizie di cui l’amministrazione è custode, sia per 
uno interesse specifico sia per un generico interesse personale.  

2. Il Comune pubblica sistematicamente e tempestivamente all’albo pretorio informatico gli atti 
che devono essere portati obbligatoriamente a conoscenza dei cittadini e non cittadini. Il 
collegamento all’albo pretorio è presente nella prima pagina del sito web istituzionale, in uno 
spazio idoneo a consentirne la massima accessibilità. 

 
 

 Articolo 53 
  Trasparenza amministrativa e accesso civico 

 
1. Il principio di trasparenza amministrativa è applicato integralmente dal Comune di Campli, che 

garantisce l’accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e la propria 
attività, con lo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.  

2. La trasparenza, secondo la vigente normativa di settore, è assicurata mediante l’obbligatoria e 
tempestiva pubblicazione nel sito web istituzionale dell’Ente delle informazioni, dei dati, degli 
atti e dei documenti amministrativi. Tale pubblicazione deve rispondere a criteri di facile 
accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in tema di 
segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.  

3. Il Comune assicura inoltre l’accesso civico semplice, inteso quale diritto di chiunque, senza 
necessità di dimostrare un interesse qualificato, di richiedere dati, atti, documenti o informazioni 
che l’Ente, avendone possesso, ha l’obbligo di pubblicare nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati. Il 
Comune assicura altresì l’accesso civico generalizzato che consente a chiunque di richiedere 
dati e documenti ulteriori rispetto a quelli che l’amministrazione è obbligata a pubblicare, anche 
in tal caso senza necessità di dimostrare un interesse qualificato e, comunque, senza 
pregiudicare il regolare svolgimento dell’attività amministrativa.  

4. Al fine di dare attuazione ai suddetti principi, e in applicazione delle disposizioni legislative in 
materia, il Comune adotta un programma per la trasparenza amministrativa che definisce le 
misure, i modi e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di pubblicazione, comprese le 
misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 
facenti capo ai responsabili delle unità organizzative. Il programma per la trasparenza costituisce 
una sezione del Piano integrato di attività e organizzazione.  

 
 
                                                                  TITOLO V 

                                        FORME ASSOCIATIVE E DI COOPERAZIONE 
                                                     
                                                                        Articolo 54 
                                                                     Criteri generali 

 
1. Il Comune può gestire le funzioni e i servizi di propria competenza in forma associata o 

cooperativa  mediante convenzioni, consorzi, unione di comuni e accordi di programma.  
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                                                                        Articolo 55 
                                                                       Convenzioni  
 
1. Il Consiglio comunale, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, può 

deliberare la stipulazione di apposite convenzioni con altri Enti locali.  
2. Le convenzioni stabiliscono i fini, la durata, le forme di consultazione tra i contraenti, i loro 

rapporti finanziari e i reciproci obblighi e garanzie. Stabiliscono, altresì, se necessitato dal tipo 
di convenzione, i conferimenti iniziali di capitali e beni di dotazione e le modalità per il loro 
riparto fra gli enti partecipanti alla scadenza del rapporto convenzionale. 

3. Il Consiglio può deliberare anche la costituzione di uffici comuni con le modalità previste dalla 
legge.  

4. Lo svolgimento in modo coordinato di funzioni e servizi determinati mediante convenzione 
deve essere improntato ai principi di efficacia, efficienza ed economicità. Deve essere altresì 
garantita la trasparenza della gestione associata.  
 

 
                                                                       Articolo 56 
                                                                         Consorzi 
 

1. Per la gestione associata di uno o più servizi il Comune può partecipare con altri enti locali alla 
costituzione di un consorzio secondo le norme previste per le aziende speciali, in quanto 
compatibili. Al consorzio possono partecipare altri enti pubblici quando siano a ciò autorizzati 
secondo le leggi alle quali sono soggetti. 

2. Il Consiglio comunale, a maggioranza assoluta dei componenti, approva la convenzione e lo 
statuto del consorzio.  

3. Tra gli stessi enti locali non può essere costituito più di un consorzio. 
4. La convenzione deve tra l’altro disciplinare le nomine e le competenze degli organi consortili e 

prevedere la trasmissione agli enti associati degli atti fondamentali del consorzio, avuto 
particolare riguardo, prima della loro approvazione, del bilancio preventivo e del conto 
consuntivo. Lo statuto del consorzio, in conformità alla convenzione, disciplina tra l’altro 
l’organizzazione, la nomina e le funzioni degli organi consortili.  

5. In caso di rilevante interesse pubblico la legge statale può prevedere la costituzione di consorzi 
obbligatori per l’esercizio di funzioni e servizi determinati.  

 
 

Articolo 57 
Unione di comuni 

 
1. Il Comune può partecipare con altri enti locali, di norma contermini, all’unione di comuni, forma 

associativa attraverso cui viene esercitata congiuntamente una pluralità di funzioni e servizi.  
2. L’atto costitutivo e lo statuto dell’ente associativo sono approvati dai Consigli comunali 

partecipanti. 
3. Lo statuto dell’unione di comuni tra l’altro:  

a)  individua le funzioni da svolgere e le corrispondenti risorse; 
b)  individua gli organi - Presidente, Giunta e Consiglio - formati dagli amministratori in carica    

degli enti associati e ne stabilisce le rispettive competenze; 
c) determina le modalità per la costituzione dei suddetti organi, garantendo la rappresentanza 

elettiva, sia di maggioranza che di minoranza, di ogni ente associato; 
d) determina i criteri per il riparto degli oneri finanziari tra gli enti associati. 
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4. Lo statuto individua altresì le funzioni e i servizi delegati all’ente associativo, il cui esercizio 
richiede comunque la preventiva approvazione dei relativi regolamenti attuativi e di disciplina. Lo 
statuto dell’unione di comuni prevede altresì la possibilità di delegare a tale forma associativa  
altre funzioni e servizi di volta in volta individuati. 

5. Con atto regolamentare dell’unione è disciplinata l’organizzazione degli uffici e dei servizi 
dell’associazione.  

6. All’unione di comuni si applicano, in quanto compatibili, i principi previsti per l’ordinamento dei 
comuni.  

7. Gli enti associati conferiscono all’unione di comuni le risorse umane e strumentali necessarie per 
l’assolvimento delle funzioni e dei servizi delegati. 

8. L'adesione all'unione di comuni non comporta la necessità di modifiche al presente Statuto, ma  
solo l'inapplicabilità, per tutta la durata dell'unione, delle disposizioni che risultino incompatibili 
con l'atto costitutivo e con lo statuto dell'unione.  

 
 

  Articolo 58 
  Accordi di programma  

 
1. Per la definizione e attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento di interesse 

comunale che necessitano dell'azione integrata e coordinata del Comune, della Provincia, della 
Regione, di amministrazioni statali e altri soggetti pubblici o, comunque, di due o più tra i soggetti 
predetti, il Sindaco, qualora la competenza primaria o prevalente sull’opera o sugli interventi o sui 
programmi di intervento spetti al Comune, promuove, previa deliberazione dell’organo 
competente, ai sensi di legge, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, la conclusione 
di un accordo di programma per assicurare il coordinamento delle azioni tra gli enti interessati e 
per determinare i tempi e le modalità di attuazione degli interventi, nonché i costi, le fonti di 
finanziamento e ogni altro connesso adempimento.  

2. L’accordo può prevedere procedimenti di arbitrato, nonché interventi surrogatori di eventuali 
inadempienze dei soggetti partecipanti.  

3. il Sindaco convoca una conferenza tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate per 
verificare la possibilità di definire l’accordo di programma.  

4. L’accordo, consistente nel consenso unanime delle amministrazioni interessate, è approvato con 
atto formale del Sindaco e deve essere portato a conoscenza del Consiglio comunale nella prima 
seduta utile successiva alla data di approvazione. Esso deve essere inoltre pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

5. L’accordo, qualora adottato con decreto del Presidente della Regione, produce gli effetti di legge. 
6. Ove l’accordo di programma comporti variazione degli strumenti urbanistici, la sottoscrizione dello 

stesso da parte del Sindaco deve essere obbligatoriamente ratificata dal Consiglio comunale entro 
trenta giorni a pena di decadenza.   

7. La vigilanza sull'esecuzione dell'accordo di programma, nei casi di cui al comma 1, e gli eventuali 
interventi sostitutivi, sono svolti da un collegio presieduto dal Sindaco e composto da 
rappresentanti degli enti interessati nonché dal Commissario del Governo nella Regione o dal 
Prefetto nella Provincia, se all’accordo partecipano amministrazioni statali o enti pubblici 
nazionali. 
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TITOLO VI 
ORDINAMENTO E ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
 

CAPO I 
AMMINISTRAZIONE DI VERTICE 

 
 Articolo 59 

 Segretario comunale 
 
1. Il segretario comunale, organo amministrativo di vertice dell’ente, svolge, per previsione 

legislativa, compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei 
confronti degli organi politico-istituzionali del Comune in ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa alle leggi, allo statuto e ai regolamenti.  

2. Il segretario comunale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei responsabili delle unità 
organizzative di uffici e sevizi, di cui agli articoli 65 e 66, e ne coordina l’attività. 

3. Il segretario comunale inoltre: 
a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni del Consiglio e della 

Giunta e ne cura la verbalizzazione;  
b) roga, su richiesta, i contratti nei quali il Comune è parte e autentica le scritture private e atti 

unilaterali nell’interesse dell’Ente medesimo; 
c) esprime il parere di cui all'articolo 49 del d.lgs. 267/2000, in relazione alle sue competenze, 

nel caso in cui il Comune non abbia responsabili di servizio;  
d) partecipa, con funzioni direttive, ai controlli interni secondo le modalità stabilite 

dall’apposito regolamento;  
e) è di norma nominato responsabile anticorruzione e responsabile per la trasparenza 

amministrativa;   
f) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dai regolamenti - in particolare dal 

regolamento degli uffici e servizi - o conferitagli dal Sindaco.  
4. Il segretario comunale è nominato dal Sindaco, che provvede a individuarlo, mediante apposita 

procedura, tra gli iscritti all’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali. Della nomina 
viene data comunicazione al Consiglio. 

5. Con provvedimento motivato del Sindaco, previa deliberazione della Giunta, l’incarico è 
revocabile per gravi violazioni dei doveri d’ufficio, nel rispetto delle vigenti disposizioni.  

6. L’incarico di segretario comunale ha durata pari a quella del mandato del Sindaco che lo ha 
nominato. Alla scadenza del mandato sindacale il segretario comunale continua a esercitare le 
proprie funzioni fino alla sua riconferma o alla nomina del nuovo segretario. La nomina è 
disposta non prima di sessanta giorni e non oltre centoventi giorni dalla data di insediamento del 
Sindaco, decorsi i quali il segretario è confermato. 

7. Lo stato giuridico, il rapporto di lavoro e il trattamento economico del segretario comunale sono 
stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

8. Il Consiglio comunale può approvare la stipulazione di convenzioni con altri Comuni per la 
gestione associata della segreteria comunale.  
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Articolo 60 

Vicesegretario comunale 
 
1. Il regolamento degli uffici e dei servizi può prevedere l’istituzione del vicesegretario per 

coadiuvare il segretario comunale nell’esercizio delle sue funzioni e sostituirlo in caso di 
vacanza, assenza o impedimento.  

2. Il vicesegretario comunale è scelto tra i responsabili di unità organizzativa di ruolo - da 
individuare prioritariamente nell’apicale dei settori amministrativo o economico-finanziario - 
con anzianità di servizio non inferiore a cinque anni e in possesso di uno dei titoli di studio 
richiesti per l’accesso alla carriera di segretario comunale. 

3. Il regolamento di cui al comma 1 definisce lo status del vicesegretario comunale, la procedura di 
nomina, nonché le condizioni e modalità di svolgimento dell’incarico, tenendo conto delle 
disposizioni legislative in materia e di quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di 
comparto.  

  
 

CAPO II 
ORDINAMENTO E ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E SERVIZI 

 
Articolo 61 

 Autonomia normativa e organizzativa 
 

1. L’ordinamento degli uffici e dei servizi, oltre che sull’economicità di gestione, si basa sui criteri 
di autonomia normativa e organizzativa. Tale autonomia riguarda anche la determinazione della 
dotazione organica e la gestione del personale.  

2. L’autonomia normativa e organizzativa in materia di uffici, servizi e personale di cui al comma 
1 è soggetta ai principi dell’ordinamento e del presente Statuto, nonché ai limiti determinati 
dalla capacità di bilancio del Comune. 

3. L’autonomia normativa e organizzativa in materia di uffici, servizi e personale trova altresì 
disciplina nel regolamento di cui all’articolo 64, che viene periodicamente integrato e 
modificato in base alle innovazioni introdotte dalle leggi e dai contratti collettivi nazionali di 
comparto. 

 
Articolo 62 

  Criteri generali di organizzazione degli uffici, dei servizi e del personale 
 
1. Il Comune organizza gli uffici, i servizi e l’impiego del personale secondo criteri di 

programmazione, autonomia e responsabilità, al fine di corrispondere con la massima efficacia 
ed efficienza al pubblico interesse e ai diritti dei cittadini-utenti, assicurando speditezza, 
economicità, imparzialità e trasparenza dell'azione amministrativa, nonché ottimizzazione dei 
servizi resi. 

2. Con il regolamento di cui all’articolo 64, gli uffici e i servizi sono ordinati in unità 
organizzative distinte per aree di attività omogenee in relazione alla natura e all'entità dei 
compiti da svolgere e agli obiettivi da raggiungere. L'organizzazione e il funzionamento degli 
uffici e dei servizi devono rispondere anche all’agevole accesso dei cittadini alle informazioni e 
agli atti amministrativi comunali.  
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Articolo 63 
Indirizzo, gestione e controllo dell’attività amministrativa 

 
1. L’ordinamento degli uffici e dei servizi si uniforma al principio per cui: 

a) agli organi politico-istituzionali spetta sia la funzione di indirizzo, in base alla quale, con la 
definizione di programmi e obiettivi, viene definita l’azione amministrativa che ciascuna 
unità organizzativa è chiamata a porre in essere, sia la funzione di controllo, con la quale 
viene verificato il grado di realizzazione della suddetta azione amministrativa; 

b) ai responsabili delle unità organizzative di uffici e servizi spetta invece la gestione 
amministrativa, tecnica e finanziaria che, in coerenza con i fini istituzionali del Comune e in 
base agli obiettivi, ai programmi e alle direttive fissate dagli organi politico-istituzionali, 
viene assicurata con autonomo potere di direzione, di organizzazione, di spesa, di impiego di 
risorse umane, finanziarie e strumentali.  

 
 

  Articolo 64 
   Regolamento degli uffici e dei servizi   

 
1. L’ordinamento degli uffici e dei servizi è disciplinato da apposito regolamento approvato dalla 

Giunta in conformità alle leggi, al presente Statuto, ai criteri generali deliberati dal Consiglio, 
nel rispetto di quanto previsto dalla contrattazione collettiva di comparto. 

2. Con il regolamento si provvede tra l’altro: 
a) a definire i moduli organizzativi della struttura amministrativa generale del Comune e le 

materie attribuite a ciascuna delle unità organizzative in cui essa si articola; 
b) a definire le competenze dei responsabili delle unità organizzative; 
c) ad attribuire ulteriori funzioni al segretario comunale, oltre quelle stabilite per legge o 

conferibili dal Sindaco;  
d) a disciplinare la materia dei rapporti di lavoro a tempo determinato, avuto particolare 

riguardo, in attuazione di quanto previsto nell’articolo 69, al conferimento di incarichi di 
responsabilità di unità organizzative o di collaborazione a persone esterne 
all’amministrazione; 

e) a disciplinare le procedure di adozione degli atti di gestione; 
f) a disciplinare modalità e scopi del raccordo operativo tra le unità organizzative.   

3. Se non normati da atti integrativi, il regolamento può disciplinare anche le materie dell’accesso 
agli impieghi, della progressione tra le aree, della mobilità e della valutazione del personale. 
 

 
Articolo 65 

Unità organizzative degli uffici e dei servizi  
 
1. L’azione amministrativa del Comune viene implementata dalle unità organizzative che 

provvedono all’assolvimento in autonomia di una o più attività concernenti le competenze 
attribuite. 

2. Le unità organizzative, strutturate in settori o aree omogenee per materia, sono articolate in 
uffici e servizi.   

3. L’organizzazione del lavoro di ciascuna unità è modulata per programmi, progetti e obiettivi. 
Tale organizzazione si basa sulla produttività e sull’equa ripartizione dei carichi di lavoro.  
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4. Se le professionalità presenti in organico lo consentono, e quando ne sia stato comunque 

preventivamente accertato l’effetto di maggiore efficienza ed efficacia, l’organizzazione del 
lavoro di ciascuna unità organizzativa può essere orientata alla flessibilità dell’impiego di 
personale, superando così la separazione rigida e cristallizzata delle competenze settoriali.  

5. L’organizzazione del lavoro all’interno di ciascuna unità organizzativa e nel raccordo tra le 
stesse deve rispondere ai seguenti ulteriori criteri: 
a) attuazione completa delle disposizioni in materia di semplificazione procedimentale e 

documentale;  
b) adozione di adeguate misure per la riduzione dei tempi di attesa degli adempimenti 

amministrativi e armonizzazione degli orari dei servizi e dell’apertura al pubblico degli 
uffici con le esigenze dei cittadini e degli utenti; 

c) iniziative per la formazione continua del personale;  
d) adozione di modelli operativi che assicurino la massima rapidità e completezza del flusso di 

comunicazioni e di trasmissione degli atti tra le varie unità organizzative.  

 
Articolo 66 

   Direzione delle unità organizzative  
 
1. La direzione delle unità organizzative di uffici e servizi di cui all’articolo 65 spetta ai 

responsabili incaricati che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 13, comma 3, del CCNL - 
comparto Funzioni Locali 2019-2021, sono inquadrati nell’area dei funzionari di Elevata 
Qualificazione (corrispondente all’area delle posizioni organizzative prevista dal previgente 
ordinamento professionale).   

2. Gli incaricati di cui al precedente comma: 
a) assumono, ciascuno nell’area di competenza, la gestione amministrativa, tecnica e 

finanziaria per l’attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti dagli organi di governo 
del Comune e adottano tutti gli atti per i compiti che sono attribuiti dall’articolo 107 del 
d.lgs. 267/2000, in combinato disposto con l’articolo 109, comma 2, del medesimo 
decreto, nonché l’adozione degli atti e dei provvedimenti che impegnano 
l’amministrazione verso l’esterno non ricompresi espressamente dalla legge o dal presente 
Statuto tra le funzioni di indirizzo e controllo politico amministrativo degli organi di 
governo dell’Ente o non rientranti tra le funzioni del segretario comunale ai sensi 
dell’articolo 97 del richiamato d.lgs. 267/2000; 

b) sono responsabili dell'osservanza da parte del personale incardinato nelle rispettive unità 
organizzative dei doveri d'ufficio e degli adempimenti connessi al carico di lavoro a 
ciascuno assegnato; 

c) nell’ambito delle materie di propria competenza individuano i responsabili delle attività 
istruttorie e di procedimento connesse all’adozione dei provvedimenti amministrativi; 

d) rispondono al Sindaco e all'assessore di riferimento dei risultati conseguiti, nel rispetto di 
quanto previsto dall’articolo 63; 

d) sono tenuti a fornire annualmente il consuntivo delle attività svolte, con specifico 
riferimento, ai fini della valutazione del loro operato, agli obiettivi stabiliti nel documento di 
pianificazione della performance; 

e) provvedono all’assolvimento dei compiti riguardanti ogni altra attività utile a dare 
attuazione a piani, programmi e progetti specifici dei quali il Comune sia soggetto 
promotore o partecipante in ambito comunitario, nazionale, provinciale o locale. 
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Articolo 67 
Conferimento degli incarichi 

 
1. Il conferimento degli incarichi di responsabile di unità organizzativa spetta al Sindaco, che 

effettua la nomina con proprio provvedimento motivato.  
2. Gli incarichi sono conferiti con le modalità fissate dal regolamento sull’ordinamento degli uffici 

e servizi, secondo criteri di competenza professionale e in relazione agli obiettivi indicati nelle 
linee programmatiche di cui all’articolo 14.  

 
Articolo 68 

   Durata, rinnovo e revoca degli incarichi  
 

1. Per la durata massima degli incarichi di responsabile di unità organizzativa trova applicazione 
quanto stabilito nella contrattazione collettiva nazionale di lavoro di comparto. La durata degli 
incarichi deve essere indicata negli atti di nomina al ruolo di responsabile di unità organizzativa. 

2. Gli incarichi di cui al presente articolo possono essere rinnovati con atto espresso e motivato. 
3. Previo contraddittorio, i responsabili di unità organizzative, con provvedimento motivato, sono 

revocabili dall’incarico prima della prevista scadenza nei casi previsti dall’articolo 109, comma 
1, del d.lgs. 267/2000 e negli altri casi previsti dalla contrattazione collettiva di lavoro, avuto 
riguardo ai mutamenti della struttura organizzativa del Comune o a seguito di valutazione 
negativa della performance individuale.  

 
   Articolo 69 

  Incarichi a contratto 
 

1. Qualora fra i dipendenti comunali non siano presenti le richieste professionalità e si ravvisi la 
necessità di coprire posti previsti in dotazione organica di responsabili di unità organizzative, 
possono essere conferiti incarichi a persone esterne all’amministrazione, previa stipula di 
contratto a tempo determinato. Il procedimento è attivato con motivata delibera di 
autorizzazione della Giunta. 

2. Fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire, gli incarichi a contratto sono 
conferiti a seguito di selezione pubblica volta ad accertare in capo ai soggetti interessati il 
possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità riferita al settore per 
il quale l’incarico viene conferito. 

3. I contratti di cui ai precedenti commi non possono avere durata superiore al mandato elettivo 
del Sindaco. 

4. Agli incaricati di cui al presente articolo si applicano le norme del contratto collettivo nazionale 
di lavoro vigente.  

5. I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che 
non lo consentano apposite norme di legge. 

6. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine, il regolamento sull’ordinamento degli 
uffici e servizi può prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità. 
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TITOLO VII 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
 

CAPO I 
CARATTERI GENERALI 

 
 Articolo 70       

                                                                         Principi  
 

1. Il Comune, nell’ambito delle proprie competenze, provvede all’assunzione e gestione dei 
servizi pubblici locali che hanno per oggetto la produzione di beni e attività destinati a 
realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile della comunità. 

2. L'erogazione dei servizi pubblici deve essere effettuata in modo da garantire: 
a) la continuità, regolarità, economicità,  efficienza ed efficacia di detta erogazione; 
b) il soddisfacimento delle esigenze degli utenti;  
c) l'effettiva accessibilità ai servizi anche da parte dell’utenza  svantaggiata;  
d) la qualità e quantità delle prestazioni con riferimento a standard predefiniti e misurabili;  
e) la  partecipazione e l'accesso alle informazioni da parte dei cittadini-utenti.  

3. A tutela dell’utenza, i soggetti che erogano servizi pubblici  locali individuano i fattori da cui 
dipende la qualità del servizio e, sulla loro base, adottano e pubblicano, ai sensi dell’articolo 72, 
apposite carte di servizio riguardanti la qualità della prestazione, di cui si impegnano a 
garantirne il rispetto.  

 
 

Articolo 71 
Forme di gestione e criteri di affidamento 

 
1. Il Comune, tra quelli definiti dalla legge e nel rispetto delle eventuali limitazioni poste dalla 

stessa, individua le forme di gestione dei servizi pubblici locali più adeguate alle esigenze della 
collettività.  

2. Il Comune può gestire i servizi  pubblici  nelle seguenti forme: 
a) in economia, per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio; 
b)  affidamento a terzi, mediante procedura ad evidenza pubblica in concessione o appalto, 
qualora sussistano ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale; 
c)   a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi sociali senza rilevanza imprenditoriale; 
d)  a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione di più servizi di rilevanza economica e 
imprenditoriale; 
e)  a mezzo di società a partecipazione mista pubblico-privata o a mezzo di società in house. 

3. Ai fini della scelta della modalità di gestione del servizio e della definizione del rapporto 
contrattuale, il Comune tiene conto delle caratteristiche tecniche ed economiche del servizio da 
prestare, inclusi i profili relativi alla qualità del servizio medesimo,  della situazione delle 
finanze comunali, dei costi per lo stesso Comune e per gli utenti, dei risultati prevedibilmente 
attesi in relazione alle diverse alternative, anche con riferimento a esperienze paragonabili, 
nonché dei risultati della eventuale gestione precedente del medesimo servizio sotto il profilo 
degli effetti sulle finanze comunali, della qualità del servizio offerto, dei costi sostenuti per 
l’Ente e per gli utenti e degli investimenti effettuati. Nella valutazione di cui al presente comma, 
il Comune tiene altresì conto delle verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi 
pubblici.  
Degli esiti della valutazione si dà conto, prima dell’avvio della procedura di affidamento del 
servizio, in un’apposita relazione nella quale sono evidenziate altresì le ragioni e la sussistenza 
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dei requisiti previsti dal diritto dell’Unione europea per la forma di affidamento prescelta, 
nonché illustrati gli obblighi di servizio pubblico e le eventuali compensazioni economiche, 
inclusi i relativi criteri di calcolo, anche al fine di evitare sovracompensazioni. 

4. I servizi pubblici locali di competenza comunale possono essere gestiti anche in forma 
associata con altri enti locali. 

 
 

   Articolo 72 
   Carta dei servizi 

 
1. L'erogazione dei servizi pubblici locali, anche in regime di concessione, deve ispirarsi ai 

principi di imparzialità, continuità, partecipazione, tutela delle esigenze degli utenti e garantire 
il raggiungimento degli obiettivi di economicità, efficienza ed efficacia. In base a tali principi e 
a quelli individuati nell’articolo 70, comma 2, ciascun soggetto erogatore adotta una propria 
carta dei servizi.  

2. La Carta dei servizi, in particolare: 
a) individua, rende pubbliche e garantisce le modalità di prestazione del servizio secondo i 

principi di cui al comma 1 e i fattori che concorrono a determinare la qualità di detta 
prestazione;  

b) assicura la piena informazione degli utenti; 
c) prevede i meccanismi di tutela per gli utenti e le procedure di reclamo. 

 
 

Articolo 73 
Commissione consiliare permanente di controllo sui servizi pubblici 

 
1. Può essere costituita una commissione consiliare permanente di controllo sulle attività dei 

concessionari, delle istituzioni, aziende speciali, società e consorzi che gestiscono servizi 
pubblici locali per conto del Comune. La commissione monitora il rispetto dei principi 
regolatori di cui dall’articolo 70, comma 2, e verifica l’effettiva applicazione da parte di ciascun 
soggetto erogatore del pubblico servizio della carta dei servizi di cui all’articolo 72.   

2. La commissione consiliare di controllo può altresì esaminare tutti gli atti fondamentali e di 
gestione dei soggetti di cui al comma 1. La commissione può anche disporre audizioni, 
convocare gli amministratori nominati dal Comune, esprime pareri su tutti gli atti consiliari 
riguardanti i soggetti gestori di cui al richiamato comma 1.  

3. La commissione presenta annualmente al Consiglio una relazione con la quale evidenzia il grado 
di osservanza da parte dei gestori di servizi pubblici locali dei richiamati principi regolatori, 
nonché degli indirizzi formulati dai competenti organi comunali.  

4. Il presidente della commissione di controllo è individuato tra i componenti della minoranza 
consiliare ed è esclusivamente da essi eletto. 

 
 

Articolo 74 
   Verifica della gestione e della qualità dei servizi 

 
1. Qualora non venga costituita la commissione di controllo dei cui all’articolo 73, il Consiglio 

comunale, su iniziativa di un quinto dei consiglieri o su proposta del Sindaco, può sempre 
promuovere con deliberazione la verifica economico - gestionale dei servizi pubblici locali e 
valutare la qualità di erogazione dei servizi medesimi, tenuto conto degli standard prestazionali 
previsti nelle Carte dei servizi.  

2. All’esito della verifica economico - gestionale e della valutazione di qualità di cui al comma 1, il  
Consiglio, nei termini stabiliti dall’organo stesso, assume le decisioni conseguenti. 
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  Articolo 75 
  Dismissione di servizi pubblici 

 
1. La dismissione di servizi pubblici è deliberata dal Consiglio comunale a maggioranza assoluta 

dei componenti.  
2. Ove si tratti di servizi gestiti mediante istituzione, il Consiglio delibera la soppressione della 

stessa e stabilisce i criteri di devoluzione del patrimonio e di impiego del personale. Per i servizi 
gestiti mediante azienda speciale, il Consiglio provvede attraverso la procedura di cui alle leggi 
vigenti in materia.  

 
 

                                                                   CAPO II 
                                             FORME E ASSETTO DI GESTIONE 
 
                                                                  Articolo 76 
                                                         Gestione in economia 
 

1. Sono gestiti direttamente in economia i servizi che, in ragione delle modeste dimensioni o della 
tipologia delle prestazioni, non richiedono strutture dotate di piena autonomia gestionale.  

2. Con la deliberazione istitutiva dei servizi in economia si tiene conto di quanto espressamente 
previsto dall’articolo 71, comma 3.  

3. Con la medesima deliberazione è approvato il regolamento, che stabilisce, tra l'altro, i criteri 
generali di determinazione delle eventuali tariffe e le procedure per i controlli contabili, 
economici e gestionali.  

4. Il regolamento disciplina altresì le modalità di individuazione, i poteri e le responsabilità dei 
funzionari comunali preposti alla gestione dei servizi in economia.  

5. Il regolamento può prevedere che i funzionari comunali preposti alla gestione dei servizi siano 
coadiuvati anche da collaboratori volontari, singoli o associati. In tal caso si applica, entro i 
limiti di compatibilità, quanto previsto dall’articolo 78, comma 19.   

 
                                                               
                                                          Articolo 77 

                                                   Affidamento in concessione o appalto 
 

1. La gestione dei servizi pubblici locali può essere affidata prioritariamente, ove possibile,  in 
concessione o in appalto a soggetti terzi quando le caratteristiche di detti servizi, la loro 
rilevanza economica, la complessità organizzativa e imprenditoriale, la specializzazione dei 
servizi medesimi rendano necessario avvalersi di soggetti imprenditoriali idonei e 
particolarmente esperti nei settori di riferimento.  

2. L’affidamento in concessione o appalto del servizio pubblico è deliberata dal Consiglio 
comunale secondo procedure concorsuali comparative basate, in particolare, sui requisiti tecnici 
e imprenditoriali del concessionario o appaltatore. La scelta deve tenere conto, altresì, delle 
direttive comunitarie in materia di affidamento dell'esecuzione di servizi pubblici.  

3. Con la deliberazione di affidamento in concessione o appalto si tiene conto di quanto 
espressamente previsto dall’articolo 71, comma 3.  

4. Lo svolgimento del servizio è regolato da apposito disciplinare.  
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Articolo 78 
Istituzione 

 
1. L’istituzione è un organismo strumentale del Comune per l’esercizio di servizi sociali,  

dotato di autonomia e privo di personalità giuridica. Per più servizi sociali che sono tra loro 
connessi, omogenei o integrabili viene costituita un'unica istituzione. 

2. L’istituzione è costituita con deliberazione del Consiglio comunale, che definisce anche il 
settore di attività e le relative competenze dell’organismo. 

3. La deliberazione che costituisce l’istituzione è accompagnata da un piano di fattibilità che tra 
l’altro indica analiticamente le previsioni sulla domanda del  servizio o dei servizi  oggetto di 
gestione da parte dell’organismo e sui relativi costi; determina la dotazione delle risorse umane, 
tecniche e strumentali per il suo funzionamento; stima le entrate previste e le condizioni per 
l'equilibrio economico della gestione. 

4. Nell’ambito della legge, l’ordinamento e il funzionamento dell’istituzione sono disciplinati 
dal presente Statuto e dallo specifico regolamento approvato dal Consiglio. 

5. Il Comune,  secondo quanto previsto nel regolamento di cui al precedente comma 4: 
a) conferisce all’istituzione il capitale di dotazione;  
b) determina le finalità e gli indirizzi;  
c) approva gli atti fondamentali;  
d) esercita la vigilanza;   
e) verifica i risultati della gestione; 
f) provvede alla copertura di eventuali costi sociali.  

6. L’istituzione conforma la propria gestione ai principi contabili generali di cui al d.lgs. 
118/2011 e successive modificazioni e integrazioni e adotta il medesimo sistema contabile 
del Comune.  

7. Il bilancio dell’istituzione fa parte del bilancio comunale.  
8. Il controllo di gestione è esercitato dal revisore dei conti del Comune. 
9. L’istituzione conforma la propria attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità. Ha  

l’obbligo dell’equilibrio economico, considerando anche i proventi derivanti dai 
trasferimenti, e l’obbligo del pareggio finanziario. 

10. Gli organi dell’istituzione sono il consiglio di amministrazione, il presidente e il direttore. A 
tale  ultimo organo compete la responsabilità gestionale dell’istituzione. 

11. Il consiglio di amministrazione è composto da tre membri, compreso il presidente, nominati 
dal Sindaco sulla base degli indirizzi generali stabiliti dal Consiglio. I membri del consiglio 
di amministrazione e il presidente devono possedere i requisiti di compatibilità ed 
eleggibilità a consigliere comunale, nonché documentata esperienza amministrativa maturata 
presso enti o aziende, di ambito pubblico o privato. Non possono ricoprire tali cariche i 
consiglieri e gli assessori comunali, il segretario e i dipendenti comunali, il revisore dei conti 
del Comune. Non possono altresì ricoprire le suddette cariche i rappresentanti del Comune 
presso enti, aziende, istituzioni, società, consorzi, nonché coloro che sono in lite con il 
Comune e coloro che sono titolari, soci, rappresentanti, dipendenti dei predetti enti, aziende, 
istituzioni, società, consorzi concorrenti con l’istituzione. 

12. I membri  del consiglio di amministrazione e il presidente possono essere revocati dal 
Sindaco su richiesta motivata del Consiglio, che vota con la maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. Si può procedere a revoca per una delle cause espressamente individuate nel 
regolamento. 

13. Il regolamento disciplina le modalità di sostituzione dei membri del consiglio di 
amministrazione e del presidente nei casi di revoca e di dimissioni. 

14. Al direttore compete la gestione dell’istituzione.      
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15. Il direttore, sulla base degli indirizzi generali espressi dal Consiglio, è nominato dal Sindaco 
mediante bando pubblico, le cui modalità sono stabilite dal regolamento. I requisiti e i titoli 
richiesti, sia di studio che di esperienza professionale e gestionale, per l’assunzione della 
carica sono parimenti stabiliti dal predetto regolamento.  

16. La carica di direttore può essere affidata a un dipendente del Comune purché in possesso di 
titoli e qualifica adeguati, così come specificati nel regolamento. 

17. Il regolamento disciplina la durata dei membri del consiglio di amministrazione, del 
presidente e del direttore. 

18. Il direttore e il personale dell’istituzione sono compresi nella pianta organica del personale 
comunale, per cui il trattamento giuridico ed economico è regolato dalle norme sul rapporto 
di lavoro dei dipendenti degli enti locali.  

19. L’istituzione, a mezzo di apposita convenzione, può avvalersi della collaborazione di volontari, 
singoli o associati, appartenenti a una delle organizzazioni del Terzo settore di cui all’articolo 
44, purché perseguano i medesimi scopi dell’istituzione. È esclusa in tal caso ogni forma di 
compenso, fatto salvo il rimborso di eventuali spese debitamente documentate. L’istituzione, 
mediante apposita convenzione, può altresì avvalersi, secondo la legislazione e gli strumenti 
vigenti nel tempo, di risorse umane appartenenti alle fasce deboli, svantaggiate o fragili per fini 
educativi/formativi. È in ogni caso esclusa la possibilità di trasformare le predette forme di 
collaborazione in rapporto di lavoro dipendente con il Comune.   

 
 

Articolo 79 
Azienda speciale  

 
1. Il Comune, per la gestione di uno o più servizi che, per loro natura, dimensioni o 

caratteristiche, assumono rilevanza imprenditoriale, può costituire una o più aziende speciali. 
Per i servizi tra loro connessi, omogenei o comunque suscettibili di essere integrati sotto il 
profilo tecnico ed economico è costituita un'unica azienda speciale. 

2. Con la deliberazione di costituzione dell’azienda speciale si tiene conto di quanto espressamente 
previsto dall’articolo 71, comma 3.  

3. L’azienda speciale è un ente strumentale del Comune, dotato di personalità giuridica, 
autonomia imprenditoriale e di proprio statuto, che viene approvato, unitamente all’atto 
costitutivo, dal Consiglio comunale. Con la stessa deliberazione il Consiglio individua i servizi 
e determina le finalità e gli indirizzi operativi dell’azienda. 

4. Lo statuto disciplina l’ordinamento e il funzionamento dell’azienda, in particolare: 
a) stabilisce le norme fondamentali relative alle competenze e al funzionamento degli organi di 

cui al comma 8;  
b) disciplina la durata in carica degli organi;  
c) prevede un apposito organo di revisione economico-contabile, distinto dall’organo di 

revisione del Comune; 
d) prevede  forme  autonome  di  verifica  della  gestione, fermo  restando  quanto  previsto    

dall’articolo 6, lett. e);  
e) disciplina i modi di partecipazione degli utenti.  

5.   Il Comune: 
a) conferisce all’azienda il capitale di dotazione;  
b) determina le finalità e gli indirizzi;  
c) approva gli atti fondamentali, così come individuati dall’articolo 114, comma 8, del d.lgs.  

267/2000 e, comunque, da altre disposizioni di legge vigenti nel tempo;  
d) esercita la vigilanza;   
e) verifica i risultati della gestione; 
f) provvede alla copertura di eventuali costi sociali.  
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6.   La  delibera  di costituzione  dell'azienda  determina   gli  apporti   patrimoniali  e  finanziari  del    
      Comune ed è accompagnata da un piano di fattibilità, che deve: 

a) indicare analiticamente le previsioni della domanda dei servizi e i relativi costi;  
 b) individuare le risorse organizzative, tecniche e finanziarie necessarie per l’attività di gestione; 
 c) stimare le entrate, nonché le condizioni per l'equilibrio economico della gestione.  

7.   L’ azienda   speciale   conforma   la   propria   attività   a   criteri   di  efficacia,  efficienza  ed  
      economicità.  Essa, inoltre,  ha  l’obbligo  dell’equilibrio  economico,  considerando  anche  i   
      proventi che derivano dai trasferimenti. 
8.   Gli organi dell’azienda sono il consiglio  di amministrazione, il presidente, il direttore,  al  quale 
      compete la responsabilità gestionale.  
9. I componenti del consiglio di amministrazione, in numero di tre, ivi compreso il presidente, 

sono nominati dal Sindaco in base agli indirizzi generali espressi dal Consiglio e a seguito di 
bando pubblico, le cui modalità sono stabilite dal regolamento. I candidati devono essere in 
possesso di documentata esperienza tecnica, gestionale e/o amministrativa maturata presso enti 
o aziende di ambito pubblico o privato. Non possono ricoprire tali cariche i consiglieri e gli 
assessori comunali, il segretario e i dipendenti comunali, il revisore dei conti del Comune. 
Non possono altresì ricoprire le suddette cariche i rappresentanti del Comune presso enti, 
aziende, istituzioni, società, consorzi, nonché coloro che sono in lite con il Comune e coloro 
che siano titolari, soci, rappresentanti, dipendenti dei predetti enti, aziende, istituzioni, 
società, consorzi  concorrenti con l’azienda speciale. 

10. I membri  del consiglio di amministrazione e il presidente possono essere revocati dal 
Sindaco su richiesta motivata del Consiglio, che vota con la maggioranza assoluta dei suoi 
componenti. Si può procedere a revoca per una delle cause espressamente individuate nel 
regolamento. 

11. Il regolamento disciplina le modalità di sostituzione dei membri del consiglio di 
amministrazione e del presidente nei casi di revoca e dimissioni. 

12. Il direttore è l'organo al quale compete la responsabilità gestionale dell'azienda speciale. Il  
direttore, secondo gli indirizzi generali espressi dal Consiglio, viene nominato dal Sindaco, con 
contratto di diritto privato, a seguito di bando pubblico,  le cui modalità  sono stabilite dal 
regolamento. I candidati a tale carica devono essere in possesso di documentata esperienza 
tecnica, gestionale e/o amministrativa, maturata presso enti o aziende di ambito pubblico o 
privato. 

13. Il regolamento disciplina la durata dei membri del consiglio di amministrazione, del 
presidente e del direttore. 

 
                                                             Articolo 80 
                                                   Società miste e in house 

 
1. Per la gestione di servizi pubblici generali di livello locale di rilevante importanza e consistenza, 

tali da richiedere elevati investimenti finanziari e organizzazione imprenditoriale, il Consiglio 
comunale, nel rispetto della disciplina normativa nazionale e comunitaria vigente, può 
promuoverne  l’affidamento  a  società  a  partecipazione  mista pubblico-privato o a società in 
house.   

2. Nel caso in cui facciano parte della società anche soci privati, questi sono scelti mediante 
procedure ad evidenza pubblica.  

3. Con la deliberazione che dispone l’affidamento di servizi pubblici locali nelle forme previste dal 
comma 1, si tiene conto di quanto espressamente previsto dall’articolo 71, comma 3.  
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TITOLO VIII 
                       ORDINAMENTO ECONOMICO-FINANZIARIO E CONTABILE  

 
CAPO I 

AUTONOMIA FINANZIARIA 
 

Articolo 81 
 Ordinamento finanziario  

 
1. L'ordinamento finanziario del Comune è riservato alla legge e, nel rispetto dei limiti dalla stessa 

stabiliti, dal regolamento comunale di contabilità. 
2. Il regolamento di cui al comma 1 definisce un insieme di strumenti contabili articolati nelle fasi 

di previsione, gestione e rendicontazione che consentono di programmare, rilevare e misurare 
ogni fatto e azione amministrativa di competenza dell’esercizio e, limitatamente alla 
programmazione, del triennio successivo.  

3. Il regolamento definisce altresì le procedure, le responsabilità degli operatori contabili e i 
rapporti con soggetti terzi ad ogni titolo cointeressati all’attività finanziaria e contabile del 
Comune.  

 
 

Articolo 82 
Risorse per la gestione corrente   

 
1. Nell’ambito della finanza pubblica e nel rispetto delle leggi di coordinamento, il Comune ha 

autonomia finanziaria e impositiva fondata su certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite da imposte proprie e addizionali, 

compartecipazione  a imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi pubblici, trasferimenti 
erariali, trasferimenti regionali, altre entrate di natura patrimoniale, risorse derivanti da 
investimenti e ogni altra entrata stabilita per legge o regolamento.  

3. Con l’esercizio della propria potestà impositiva  e con il concorso delle risorse trasferite dallo 
Stato e attribuite dalla Regione, nonché con la gestione del proprio patrimonio, il Comune attua 
l’autonomia finanziaria attraverso un equilibrato rapporto tra attività programmate e mezzi 
economici acquisibili in modo efficiente e razionale.  

 
 

Articolo 83 
Criteri generali per l’acquisizione delle entrate   

 
1. Il Comune, nell’ambito di quanto stabilito dalla legge e dal regolamento di disciplina delle 

entrate proprie, applica le imposte tenendo conto dei criteri di imparzialità, equità e 
perequazione, ripartendo il carico tributario e tariffario in modo da assicurare che la 
partecipazione di ciascun cittadino avvenga in proporzione alle sue effettive capacità 
contributive. Il Comune applica le tasse, le tariffe e altri tributi in relazione ai costi dei servizi, 
determinati in relazione a parametri di efficienza ed economicità. 

2. L’istituzione e il costante aggiornamento dell’anagrafe tributaria comunale, riferita ai soggetti di 
imposizione tributaria e agli utenti dei servizi erogati, costituisce il mezzo indispensabile per 
conseguire le finalità di cui al comma 1. A tal fine il Comune si avvale di tutte le fonti 
informative  di cui dispone, in particolare con il collegamento in rete tra l’ufficio interno 
preposto al servizio entrate e gli uffici pubblici esterni all’Ente, i quali concorrono, con i dati di 
cui dispongono, alla tenuta dell’anagrafe.  
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3. Il servizio comunale preposto all’acquisizione delle entrate deve essere dotato di strumenti 

operativi adeguati all’importanza della funzione. Tale servizio deve in particolare assicurare il 
conseguimento dei seguenti obiettivi:  
a) acquisizione delle entrate preventivate come necessarie per lo svolgimento delle attività 
comunali;  
b) semplificazione degli adempimenti a cui sono tenuti i contribuenti e utenti, consentendo e 
regolarizzando, ove possibile, l’uso da parte degli stessi di comunicazioni online;  
c) tempestiva informazione ai contribuenti e utenti delle norme tributarie e tariffarie, e delle loro 
modifiche, mediante comunicazioni semplici ed esaurienti che assicurino piena consapevolezza 
degli obblighi a cui i suddetti contribuenti e utenti sono tenuti, nonché degli strumenti di tutela 
che sono previsti dalla legge.  

 
 

Articolo 84 
Tutela del contribuente 

 
1. In applicazione di quanto stabilito dalla normativa, il Comune adegua il proprio regolamento in 

materia tributaria  alle esigenze di tutela del contribuente.  
2. Il Comune, ai fini di quanto previsto nel comma 1:  

a) si conforma alle esigenze di semplificazione, chiarezza e trasparenza delle disposizioni 
tributarie e ne prevede la più ampia diffusione al fine di agevolarne l’effettiva conoscenza;  
b) individua modalità e termini attraverso i quali il contribuente viene messo a conoscenza 
dell’esistenza di infrazioni dalle quali possa derivare l’applicazione di una sanzione, prevedendo 
forme di regolarizzazione;  
c) garantisce il diritto di interpello e prevede la compensazione quale forma di estinzione 
dell’obbligazione tributaria;  
d) assicura che al contribuente non siano richiesti documenti e informazioni già in possesso del 
Comune o di altre pubbliche amministrazioni dal contribuente stesso indicate. 

 
 

Articolo 85 
Risorse per gli investimenti 

 
1. Le fonti di finanziamento  per gli investimenti sono interne ed esterne. Tra le fonti interne si 

annoverano le entrate correnti destinate per legge agli investimenti e tutte le altre forme di 
autofinanziamento. Tra le fonti esterne si annoverano:  
a) i contributi finalizzati alle spese di investimento di origine comunitaria, statale e regionale;  
b) le risorse derivanti dal ricorso all’indebitamento, tra le quali i mutui e le anticipazioni;  
c) le concessioni a terzi e la finanza di progetto.  

2. I competenti organi comunali attivano tutte le procedure previste da leggi ordinarie e speciali 
statali, nonché regionali e comunitarie, al fine di reperire le risorse per il finanziamento dei 
programmi di investimento che hanno titolo per concorrere ai benefici previsti dalle suddette  
leggi.  

3. Il ricorso al credito di cui al comma 1, lett. b),  è effettuato, salvo diverse finalità previste dalla 
legge, per il finanziamento dei programmi di investimento che non trova copertura con le altre 
risorse e che comunque comporti oneri di ammortamento sostenibili dal bilancio, senza 
pregiudicarne l’equilibrio.  

 
 
 

ORDINARIO N. 50 - 20 DICEMBRE 2023  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 90



 

 

 
 

 CAPO II 
PATRIMONIO 

 
Articolo 86 

  Conservazione e amministrazione del patrimonio 
 

1. La Giunta comunale sovrintende all'attività di conservazione e gestione del patrimonio 
comunale assicurando la tenuta degli inventari dei beni immobili e mobili e il loro costante 
aggiornamento, con tutte le variazioni che per effetto di atti di gestione e nuove acquisizioni, di 
qualsivoglia origine, dovessero verificarsi nel corso di ciascun esercizio. Il regolamento 
stabilisce le modalità per la tenuta degli inventari e determina i tempi entro i quali sono 
sottoposti a verifica generale.  

2. La Giunta adotta gli atti previsti dal regolamento per assicurare l'osservanza dell'obbligo 
generale di diligenza nella utilizzazione e conservazione dei beni comunali. Per i beni mobili 
tale responsabilità è attribuita ai consegnatari.  

3. I beni patrimoniali comunali che non sono utilizzati in proprio e non sono destinati a funzioni 
sociali devono, di regola, essere dati in locazione o affitto; i beni demaniali possono essere 
affidati in concessione a terzi. 

4. I beni patrimoniali disponibili possono essere alienati, a seguito di deliberazione, quando la 
redditività risulti inadeguata al loro valore o sia comunque necessario provvedere in tal senso 
per fare fronte, con il ricavato, ad altre esigenze finanziarie del Comune.  

5. Le somme provenienti dalla alienazione di beni del patrimonio disponibile sono destinate agli 
scopi previsti dalla normativa vigente.  

6. La locazione, l’affitto e la cessione a terzi dei beni immobili del patrimonio comunale avviene 
esclusivamente a prezzi di mercato, con le procedure previste dalla legge e dal regolamento 
comunale, ove adottato. 

 
CAPO III 

PROGRAMMAZIONE E BILANCIO 
 

Articolo 87 
Programmazione finanziaria 

1. La Giunta, ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione, propone al Consiglio, nei termini 
previsti per legge e dal regolamento di contabilità, il Documento unico di programmazione, 
nonché l’eventuale sua nota di aggiornamento contestualmente alla presentazione dello schema 
di delibera del bilancio di previsione finanziario.  

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale, costituisce la guida strategica e 
operativa del Comune e atto presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di 
previsione finanziario.  

3. Il Documento unico di programmazione si compone della sezione strategica, di durata 
temporale pari a quella del mandato amministrativo, e della sezione operativa, comprensiva 
della programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio, di durata pari a 
quella del bilancio di previsione finanziario. 
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Articolo 88 
Bilancio 

  
1. La gestione finanziaria del Comune è governata per mezzo del bilancio di previsione 

finanziario, riferito a un orizzonte triennale e per mezzo del Piano esecutivo di gestione. Le 
previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario 
annuale.  

2. Lo schema di bilancio di previsione finanziario annuale, redatto in termini di competenza e di 
cassa, con l’osservanza dei principi generali dei bilanci pubblici, viene proposto, ai fini della 
delibera di approvazione, dalla Giunta al Consiglio, a seguito dell’analisi delle esigenze 
finanziarie dei servizi e della quantificazione delle risorse necessarie per la realizzazione degli 
obiettivi programmati e con le modalità e nei termini stabiliti dalla legge e dal regolamento di 
contabilità.  

3. Lo schema di bilancio è redatto nel rispetto del pareggio economico e finanziario e dei principi 
di universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità e integrità. Il documento e i prescritti 
allegati devono essere redatti in modo da consentirne la complessiva lettura per programmi, 
titoli, servizi e interventi. 

4. Onde consentire le iscrizioni attive e passive riguardanti i loro bilanci, le istituzioni e le aziende 
speciali, se costituite, sono tenute a presentare il loro schema di bilancio al Consiglio almeno 
quindici giorni prima della presentazione del bilancio comunale. 

5. Sulla base del Documento unico di programmazione e del bilancio preventivo deliberato dal 
Consiglio, la Giunta definisce e approva il Piano esecutivo di gestione e il Piano della 
performance, il quale ultimo costituisce una sottosezione del Piano integrato di attività e 
organizzazione.     

6. Con apposito regolamento si stabiliscono le modalità atte a garantire la conoscenza da parte dei 
cittadini dei contenuti significativi del bilancio e dei suoi allegati. Con il medesimo regolamento  
è altresì disciplinato il potere dei cittadini di partecipare alla definizione di indirizzi riguardanti 
il bilancio comunale.  

 
 

Articolo 89 
Programma delle opere pubbliche e degli investimenti 

 
1. La realizzazione delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità al programma triennale 

che costituisce il documento di previsione per gli investimenti e i lavori pubblici, riferito al 
periodo di vigenza del bilancio di previsione finanziario.  

2. Il programma delle opere pubbliche e degli investimenti comprende l’elencazione specifica di 
ciascuna opera o investimento incluso nel piano, con gli elementi descrittivi idonei per 
indirizzarne l’attuazione.  

3. Il programma comprende, relativamente alle spese da sostenere per le opere e gli investimenti 
previsti, il piano finanziario che individua le risorse con le quali verrà data allo stesso 
attuazione.  

4. Le previsioni contenute nel programma corrispondono a quelle espresse in forma sintetica nel 
bilancio di previsione finanziario.  

5. Il programma è aggiornato annualmente in conformità al documento unico di programmazione e 
al bilancio di previsione finanziario. 
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Articolo 90 
Rendiconto della gestione 

 
1. I risultati finali della gestione di bilancio dell’anno finanziario sono riassunti e dimostrati nel 

rendiconto della gestione, che comprende il conto del bilancio, il conto del patrimonio e il conto 
economico, compilato e approvato secondo le modalità e nel termine stabiliti dalla legge e dal 
regolamento di contabilità.  

2. Il conto del bilancio è presentato in forma tale da consentire il confronto con il bilancio di 
previsione a cui si riferisce.  

3. Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e indica la consistenza degli 
elementi patrimoniali attivi e passivi al termine dell'esercizio finanziario raffrontata con quella 
dell'esercizio precedente. Il conto del patrimonio pone altresì in evidenza le variazioni 
intervenute, l'incremento o la diminuzione del patrimonio netto iniziale e le cause che li hanno 
determinati.  

4. Il conto economico, redatto secondo lo schema previsto dalla legge, evidenzia i componenti 
positivi e negativi dell'attività del Comune secondo criteri di competenza economica. 

5. Al rendiconto della gestione è allegata la relazione illustrativa della Giunta che esprime le 
valutazioni di efficacia dell'azione complessiva condotta sulla base dei risultati conseguiti in 
rapporto ai programmi deliberati e ai costi sostenuti, la valutazione del patrimonio, nonché, 
limitatamente ai centri di attività per i quali siano attivate forme di contabilità costi-ricavi, il 
valore dei prodotti ed eventualmente dei proventi ottenuti.  

6. La struttura e il procedimento di formazione, approvazione, controllo e pubblicità del rendiconto 
della gestione sono determinati dalla legge e dal regolamento di contabilità. In ogni caso, il 
rendiconto della gestione e la relazione sono presentati dalla Giunta al Consiglio almeno venti 
giorni prima del termine fissato dalla legge per la loro approvazione da parte del Consiglio 
stesso. 

 
Articolo 91 
Tesoreria 

 
1. A uno dei soggetti indicati dalla legge, e mediante procedura ad evidenza pubblica, il Comune 

affida il servizio di tesoreria. 
2. La tesoreria comunale provvede per conto del Comune alla gestione finanziaria mediante la 

riscossione delle entrate, il pagamento delle spese, la custodia di titoli e valori e la gestione degli 
adempimenti connessi.  

3. I rapporti tra Comune e tesoriere sono regolati dalla legge, dal regolamento di contabilità e da 
apposita convenzione deliberata dal Consiglio, che stabilisce durata e condizioni dello 
svolgimento del servizio. 

  
 

CAPO IV 
REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 
Articolo 92 

Revisore dei conti    
 

1. Il Consiglio comunale nomina il revisore dei conti sulla base di una terna estratta a sorte dalla 
Prefettura di Teramo, che attinge dall’apposito elenco degli organi di revisione economico -
finanziaria degli enti locali. 

 

ORDINARIO N. 50 - 20 DICEMBRE 2023  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 93



 

 

 
2. Il revisore dei conti dura in carica tre anni e non può svolgere l’incarico per più di due volte. 
3. Ai sensi dall’articolo 236, comma 1, del d.lgs. 267/2000 valgono per il revisore dei conti le 

ipotesi di incompatibilità  di cui al comma 1 dell’articolo 2399 del codice civile. 
4. Le condizioni ostative all’assunzione della carica di revisore contabile sono altresì previste dai 

commi 2 e 3 del richiamato articolo 236 del d.lgs. 267/2000.  
5. Non può altresì ricoprire l’incarico di revisore dei conti chi si trovi in una delle condizioni 

ostative stabilite dalla legge per l’elezione alla carica di consigliere comunale, chi sia parente o 
affine entro il quarto grado dei consiglieri, dei componenti della Giunta, del segretario comunale 
e dei responsabili delle unità organizzative di uffici e servizi del Comune di Campli, nonché chi 
ha con il Comune medesimo o con aziende, società ed enti da esso dipendenti, partecipati, 
controllati o vigilati un rapporto continuativo di prestazione d'opera retribuita.  

 
 

Articolo 93 
Competenze e funzioni del revisore dei conti 

 

1. Fermo  quanto dettagliatamente elencato dall’articolo 239 del d.lgs. 267/2000, il revisore dei 
conti: 
a) svolge attività di collaborazione con l'organo consiliare nell’esercizio delle funzioni di 

indirizzo e di  controllo, secondo le previsioni e le modalità indicate dai regolamenti sul 
funzionamento dell’assemblea e di contabilità;  

b) esprime il proprio parere sulla proposta di bilancio di previsione, sui documenti allegati e 
sulle proposte di variazione dello stesso; 

c) esercita la vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione del 
Comune, secondo le modalità stabilite nel regolamento di contabilità, e attesta la 
corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione; 

d) redige una relazione sul rendiconto, con la quale formula rilievi e proposte tendenti a 
conseguire migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione; 

e) esercita la vigilanza sull’amministrazione dei beni comunali, compresi quelli concessi o 
locati a soggetti terzi; 

f) riferisce immediatamente al Sindaco e al Presidente del Consiglio ove riscontri gravi 
irregolarità di cui occorre darne comunicazione al Consiglio comunale; 

g) effettua le verifiche di cassa previste dalla legge; 
h) esercita ogni altra funzione prevista dalla legge e dal regolamento di contabilità.  

2. In occasione della discussione di determinati argomenti il Sindaco può invitare il revisore dei 
conti ad assistere alle sedute della Giunta. Parimenti, il Presidente del Consiglio può invitare il 
revisore dei conti ad assistere alle sedute del Consiglio comunale. Il  Presidente del Consiglio ha 
l'obbligo di invitare il revisore dei conti alle sedute dell’assemblea qualora lo richiedano il 
Sindaco ovvero un terzo dei consiglieri assegnati. 

3. Il revisore dei conti ha diritto di accesso agli atti e ai documenti in possesso dell’Ente nel 
rispetto di quanto previsto nel comma 1 dell’articolo 94. 

 
Articolo 94 

Responsabilità  
 

1. Il revisore dei conti, nello svolgimento dei suoi compiti, deve osservare le regole della 
deontologia professionale e conservare il segreto su fatti, atti e documenti di cui venga a 
conoscenza per ragioni di ufficio. 
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2. Il revisore dei conti risponde della veridicità delle attestazioni e adempie ai suoi doveri con la 

diligenza di chi ha ricevuto il mandato. 
3. In caso di acclarata inosservanza dei suoi doveri, in particolare per inadempienza di quanto 

previsto dall’articolo 235, comma 2, del d.lgs. 267/2000, e per le altre ipotesi espressamente 
previste nel regolamento di contabilità, il Consiglio comunale può pronunciare la revoca del 
revisore dei conti, previa comunicazione all’interessato almeno dieci giorni prima della seduta 
del collegio e tenendo comunque conto delle sue eventuali deduzioni. 

 
 

TITOLO IX 
CONTROLLI INTERNI 

 
Articolo 95 

Controlli successivi 
 

1. Oltre ai controlli preventivi sulle proposte di deliberazione consiliari e giuntali, il Comune attua 
i controlli successivi sugli atti. Tali controlli sono così articolati:  
a) controllo di regolarità amministrativa e contabile; 
b) controllo di gestione; 
c) controllo degli equilibri finanziari. 

2. Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile riguarda gli atti di gestione già 
perfezionati ed efficaci, e verte sulla competenza dell’organo burocratico che li ha adottati e 
sulla regolarità delle procedure seguite. 

3. Il controllo di gestione punta a verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione 
amministrativa al fine anche di ottimizzare, mediante interventi correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate. 

4. Il controllo degli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degli 
equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di 
cassa. 

5. Il Consiglio comunale, con regolamento, nell’osservanza di quanto dettato dalla legge e dal 
presente Statuto e nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di 
gestione, disciplina le modalità di svolgimento dei controlli successivi e individua i soggetti che 
tali controlli sono chiamati a effettuare. 

6. All’esito dei controlli interni si applica il principio di trasparenza secondo le procedure che a 
tale riguardo sono previste dalla legge.  

 
 

 TITOLO X  
 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 
Articolo 96 

  Approvazione e revisione dello Statuto  
 

1. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del d.lgs. 267/2000, l’approvazione, le modifiche soppressive, 
aggiuntive o sostitutive, nonché l’abrogazione totale o parziale dello Statuto sono deliberate dal 
Consiglio comunale con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati, compreso il 
Sindaco. Qualora la suddetta maggioranza non sia raggiunta, la votazione è ripetuta in 
successive sedute da tenersi entro trenta giorni e l’approvazione, le modifiche soppressive, 
aggiuntive o sostitutive, nonché l’abrogazione totale o parziale, sono approvate se ottengono per 
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due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati, compreso il 
Sindaco.  

2. La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello Statuto deve essere accompagnata dalla 
proposta di deliberazione del nuovo Statuto, da approvare con la medesima procedura di cui al 
precedente comma 1.  

3. Il Consiglio comunale, in apposita seduta, valuta periodicamente lo stato di attuazione delle 
norme statutarie, la loro adeguatezza in rapporto all’evoluzione delle esigenze dell’ente e della 
comunità locale.  

4. Le innovazioni normative contenute in leggi che abbiano incidenza sul quadro organizzativo e 
funzionale del comune comportano la necessaria revisione dello Statuto. 
 
                                                                   
                                                                   Articolo 97 
                                           Applicazione delle disposizioni statutarie  

1. Le disposizioni del presente Statuto prevalgono su ogni altra diversa disposizione normativa 
interna e sono immediatamente applicabili anche in assenza dei regolamenti che da dette 
disposizioni statutarie sono richiamati, nei soli casi in cui le stesse disposizioni siano 
sufficientemente dettagliate. 

2. Gli organi del Comune - sia istituzionali che burocratici - curano con sollecitudine l’attuazione 
dello Statuto.  

 
                                                                         Articolo 98 

   Pubblicazione 
 

1. Il presente Statuto è pubblicato all’albo pretorio online del Comune, nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e inviato al Ministero dell’Interno per essere inserito nella raccolta 
ufficiale degli statuti.  

 
 

   Articolo 99 
   Entrata in vigore  

 
1. Il presente Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua pubblicazione all’albo pretorio 

online del Comune.  
  

 
Articolo 100      

Disposizione abrogativa 
 

1. Lo Statuto approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 141 del 12 ottobre1991 e 
successiva deliberazione n. 42 del 3 luglio 1992, modificato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 10 del 28 luglio 2000, è abrogato. 
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Titolo I  
PRINCIPI GENERALI 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
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Articolo 1 - Il comune 

1. Il comune di Valle Castellana, ente locale autonomo entro l'unità della Repubblica, rappresenta la 

comunità di Valle Castellana. 

2. La sede comunale è in Piazza D’Annunzio, Valle Castellana. 

3. Gli organi del comune possono riunirsi anche in sedi diverse. 

4. Il gonfalone e lo stemma del comune sono quelli storici, esistenti. 

5. Patrono del comune è Santa Annunziata, la cui festività ricorre il 25 Marzo. 

 

Articolo 2 - Principi fondamentali e finalità 

1. Il comune esercita le funzioni amministrative attribuite dalle leggi dello Stato e della regione secondo il 

principio di sussidiarietà, attuando forme di decentramento territoriale e di cooperazione con la 

provincia, con altri comuni ed enti pubblici. 

2. Il comune pone a fondamento delle proprie attività i principi contenuti nella Costituzione repubblicana e 

i valori della libertà, della solidarietà sociale, dell'uguaglianza e della pari dignità di tutti i cittadini e del 

rapporto democratico con gli stessi, anche attraverso adeguati strumenti di informazione, collaborazione, 

partecipazione e trasparenza. 

3. Il comune garantisce e promuove i valori sociali di cui la comunità è espressione, con particolare 

riferimento alla tutela, della persona e della famiglia. 

4. Il comune favorisce la realizzazione delle pari opportunità tra donne e uomini, nel campo della 

formazione professionale e del lavoro e nella difesa e qualificazione dei servizi sociali ed educativi; 

promuove azioni di supporto alle donne e alla famiglia, nella creazione di nuovi strumenti di 

aggregazione e di tutela delle donne, nella definizione di un nuovo piano regolatore dei tempi di vita e di 

lavoro.  

5. Promuove la presenza di entrambi i sessi nella Giunta comunale e negli organi collegiali non elettivi del 

comune nonché degli enti, aziende ed istituzioni da esso dipendenti, nel rispetto delle formalità stabilite 

dalla normativa. 

6. Il comune ha la rappresentanza generale degli interessi della comunità, di cui concorre a realizzare lo 

sviluppo civile, sociale, economico e culturale. 

7. A tali fini, promuovendo anche la partecipazione dei privati alla realizzazione di obiettivi di interesse 

generale, assume e sostiene le iniziative tese a: 

• proteggere e valorizzare il patrimonio storico, artistico e culturale; 

• proteggere e valorizzare il territorio comunale e il suo caratteristico ambiente naturale; 

• offrire la migliore ospitalità ed accoglienza, con adeguati servizi e strutture, a quanti per lavoro, per 

studio, per turismo, transitano o permangono nel comune; 

• perseguire un rapporto equilibrato tra capoluogo, frazioni e contrade, tramite una pari qualità e 

dignità della vita civile e una adeguata dotazione di servizi e strutture; 
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• promuovere le più ampie iniziative in materia di assistenza, integrazione e diritti delle persone in 

condizione di handicap o disagio fisico e sociale, disciplinando l'organizzazione di propri servizi e le 

modalità di coordinamento con gli altri soggetti operanti in questo ambito; 

• rafforzare i vincoli di solidarietà esistenti nella popolazione e affrontare i problemi di integrazione 

secondo i principi della tolleranza e della pari dignità; 

• promuovere lo sviluppo economico locale nella prospettiva di una più alta qualità di vita sociale, 

culturale ed ambientale, sostenendo, in particolare, una vocazione agricola innovativa, un 

insediamento industriale diversificato, uno sviluppo delle attività commerciali, artigianali e turistiche 

e le nuove propensioni del settore terziario; 

• promuovere e sviluppare le iniziative economiche pubbliche, private, cooperative e 

dell'associazionismo imprenditoriale, per favorire l'occupazione e il benessere della popolazione; 

• favorire la funzione sociale della cooperazione, riconoscendone i valori di innovazione e di 

solidarietà; 

• sviluppare, sostenere e consolidare le attività e i servizi educativi, sociali, formativi, culturali, 

sportivi e ricreativi, promuovendo le più ampie collaborazioni con gli enti pubblici, i privati, le 

associazioni, il volontariato organizzato e individuale e le fondazioni, anche tramite il comando di 

personale del comune, con oneri a loro carico; 

• promuovere la diffusione e la qualificazione dell'istruzione e sostenere la crescita delle istituzioni 

scolastiche; 

• consolidare ed estendere il patrimonio dei valori di libertà, di democrazia e di pace; 

• partecipare alle associazioni nazionali ed internazionali degli enti locali, promuovendo rapporti e 

forme di collaborazione con enti locali di altri paesi, anche al fine di cooperare alla progressiva 

affermazione dell'Unione europea e al superamento di barriere tra popoli e culture. 

 

Articolo 3 - Forme di garanzie per i cittadini dell’Unione europea e per gli stranieri  

1. Al fine di garantire ai cittadini dell’Unione europea e agli stranieri regolarmente soggiornanti i diritti 

derivanti dai principi sanciti dalla legge, il comune riconosce le loro libere e democratiche forme 

associative, favorisce i rapporti con l’amministrazione e l’accesso ai pubblici servizi in condizioni di 

parità di trattamento con i cittadini italiani e può prevedere e disciplinare con apposito regolamento 

forme di consultazione ed organismi di partecipazione alla vita pubblica locale. 

 

Articolo 4 - Sede e territorio 
 

1. Il Comune ha sede legale nella frazione denominata Valle Castellana, che è il capoluogo comunale. Le 

adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nella sede comunale. In casi eccezionali e per 

particolari motivi, il consiglio può riunirsi anche in luoghi diversi della propria sede. 

2. Il territorio comunale si estende per Kmq. 131,33 e confina con i comuni di Ascoli Piceno, Acquasanta 

Terme, Arquata del Tronto, Accumoli, Amatrice, Rocca Santa Maria, Torricella Sicura, Campli e 
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Civitella del Tronto. 

3. La circoscrizione del Comune è costituita dalle frazioni e dalle borgate già ufficialmente riconosciute 

dalla comunità. La modifica della denominazione delle frazioni e delle borgate o della sede comunale 

può essere disposta dal consiglio comunale, previo referendum consultivo. 

 

Articolo 5 - Segni distintivi 
 

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il nome di Valle Castellana ed ha un proprio 

gonfalone ed un proprio stemma adottati con deliberazione del Consiglio Comunale. 

2. Il regolamento disciplina, nel rispetto della legge, l'uso del gonfalone e dello stemma,  nonché i casi di 

concessione in uso dello stemma ad enti o associazioni operanti nel territorio comunale e le relative 

modalità. 
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Titolo II  
ORGANI DI GOVERNO 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
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Articolo 6 - Organi 

1. Sono organi di governo del comune: il sindaco, il consiglio comunale e la giunta comunale. 

 

Articolo 7 - Potestà regolamentare 

1. Nel rispetto dei principi fissati dalla legge, l'organizzazione del comune è disciplinata da regolamenti nel 

rispetto delle norme statutarie. 

2. La disciplina dell'organizzazione, dello svolgimento e della gestione delle funzioni del comune è 

riservata alla potestà regolamentare dell'ente locale, nell'ambito della legislazione dello Stato e della 

Regione, che ne assicura i requisiti minimi di uniformità, secondo le rispettive competenze, 

conformemente a quanto previsto dagli articoli 114, 117, sesto comma, e 118 della Costituzione. 

3. I regolamenti sono approvati dall’organo competente ed entrano in vigore alla esecutività dell'atto 

deliberativo che li approva, salva diversa previsione nell'atto deliberativo stesso. 

 

Articolo 8 - Consiglio comunale 

1. Il consiglio comunale è l’organo di indirizzo e di controllo politico-amministrativo. Adotta gli atti di sua 

competenza previsti dalla legge. 

2. Il consiglio comunale conforma l’azione complessiva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza, 

legalità, imparzialità e corretta gestione amministrativa nell’esclusivo interesse della collettività locale. 

3. Il consiglio comunale ispira la propria azione al principio di solidarietà e di civile convivenza. 

4. Per l'esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo, il consiglio può disporre, consultazioni 

con le associazioni economiche, sindacali, culturali e di volontariato. 

5. Gli atti fondamentali del consiglio comunale devono contenere l’indicazione degli obiettivi da 

raggiungere, nonché delle risorse e degli strumenti necessari. 

6. Nell'esercizio delle funzioni di controllo politico-amministrativo, il consiglio comunale può istituire 

commissioni d'indagine sul funzionamento dell'ente. 

7. Il consiglio comunale può incaricare uno o più consiglieri a riferire su specifiche materie o argomenti in 

occasioni determinate e su mandato temporaneo, ed in tale ambito può attribuire ad una donna 

consigliere di riferire in materia di pari opportunità. 

8. Il consiglio comunale delibera il proprio regolamento interno a maggioranza assoluta dei consiglieri 

assegnati al comune. 

9. Il Comune di Valle Castellana con Delibera di Cons. Com. n. 26/2017 ha approvato un proprio 

Regolamento che disciplina il funzionamento del Consiglio Comunale le cui disposizioni qui non 

riportate si richiamano. 

 

Articolo 9 - Competenze del consiglio comunale 

1. Le materie di competenza del consiglio comunale sono quelle indicate dalla legge. 
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2. Le funzioni di indirizzo e di controllo politico-amministrativo stabilite da legge, si esercitano su tutta 

l’attività dell’amministrazione comunale e su tutti gli atti dei propri organi. Tali funzioni si estendono 

anche ad enti, aziende e società in cui il comune è parte o ha la rappresentanza tramite il sindaco o 

persone dallo stesso nominate. 

3. Le deliberazioni del consiglio comunale nelle materie di propria competenza che concretizzano un 

rapporto contrattuale dispongono anche dell’autorizzazione a contrattare con l’indicazione di tutti gli 

elementi prescritti dalla legge. Parimenti le deliberazioni comportanti entrate o spese possono contenere 

l’accertamento di entrata o l’impegno di spesa ai sensi dell’ordinamento contabile. 

 

Articolo 10 - Consiglieri comunali 

1. I consiglieri comunali rappresentano la comunità ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di 

mandato. 

2. I consiglieri, al fine di esercitare il proprio mandato, secondo le procedure e le modalità stabilite dal 

regolamento, hanno diritto di: 

a) iniziativa su tutti gli atti di competenza del consiglio; 

b) presentare interpellanze, interrogazioni, mozioni, ordini del giorno; 

c) accesso come prevede la legge. 

3. I consiglieri comunali non sono tenuti a specificare i motivi della richiesta di accesso agli atti, né 

l’interesse alla stessa. In nessun caso il consigliere potrà far uso privato delle notizie e dei documenti 

acquisiti. Non possono essere oggetto dell’accesso i soli atti sottratti per espressa indicazione di legge 

ovvero per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del sindaco a norma di regolamento. 

4. I consiglieri comunali hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dalla legge, un gettone di presenza per 

la partecipazione a consigli e commissioni. 

 

Articolo 11 - Commissioni permanenti  

1. Il consiglio comunale istituisce nel proprio seno commissioni permanenti per settori organici di materie, 

con funzioni preparatorie e referenti per gli atti di competenza del consiglio. 

2. Le commissioni esercitano le competenze loro attribuite anche in ordine all'attività svolta dalle aziende 

comunali e dagli enti dipendenti o partecipati dal comune. 

3. Le commissioni hanno altresì funzioni consultive e propositive e sono composte da soli consiglieri 

comunali, con criteri idonei a garantire, a norma di regolamento, la proporzionalità e la rappresentanza di 

tutti i gruppi. 

4. Tutti i consiglieri possono partecipare con diritto di parola, di proposta e di emendamento, al lavoro delle 

commissioni permanenti di cui non facciano parte. 

5. Il numero, la composizione e le norme di funzionamento delle commissioni sono disciplinati dal 

regolamento. 

6. Lo stesso regolamento indicherà le materie da sottoporre all’esame preventivo delle commissioni. 
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7. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, tranne i casi previsti dal regolamento. 

8. Le commissioni riferiscono al consiglio comunale nel termine massimo di venti giorni dall'assegnazione 

delle proposte, dopo di che l'argomento viene comunque iscritto all'ordine del giorno del consiglio 

comunale. 

9. Nei casi urgenti, a richiesta della giunta, sentita la conferenza dei capigruppo, il termine può essere 

abbreviato, secondo le modalità previste dal regolamento. 

10. Alle commissioni può essere affidato, sentita la conferenza dei capigruppo, il compito di redigere il testo 

di provvedimenti, anche di natura regolamentare, che possono essere sottoposti alla votazione del 

consiglio. 

11. Le commissioni hanno diritto di ottenere l'intervento alle proprie riunioni del sindaco, degli assessori, dei 

responsabili dei servizi, delle aziende e degli enti collegati. Possono altresì invitare ai propri lavori 

persone esterne all'amministrazione, la cui competenza sia ritenuta utile in relazione all'argomento da 

trattare. 

12. Le commissioni possono tenere udienze conoscitive. 

 

Articolo 12 - Commissioni di controllo e di indagine 

1. Il consiglio comunale può istituire con apposita deliberazione adottata a maggioranza assoluta dei 

componenti del consiglio e su proposta di almeno un quarto dei consiglieri assegnati al comune, 

escludendo dal computo il sindaco, commissioni temporanee o speciali per fini di controllo, di garanzia o 

di indagine sull’attività dell’amministrazione comunale. Dette commissioni sono composte solo dai 

consiglieri comunali, uno per ogni gruppo consiliare. 

2. La presidenza di ciascuna commissione è attribuita a un consigliere appartenente ai gruppi di 

opposizione. 

3. Il funzionamento, l’oggetto e la durata delle commissioni sono disciplinate con l’atto deliberativo che le 

istituisce. 

 

Articolo 13 - Commissioni speciali 

1. Il consiglio comunale può istituire commissioni temporanee per analizzare, studiare e formulare pareri e 

proposte o riferire in merito ad un fatto od un accadimento di cui il consiglio comunale ha necessità di 

particolari conoscenze. 

2. La composizione, il funzionamento, la disciplina dell'attività di tali commissioni è quella prevista per le 

commissioni permanenti. 

3. Il consiglio comunale all'atto dell'istituzione di tali commissioni ne stabilisce l'oggetto, l'ambito di 

attività e la durata. 
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Articolo 14 - Conferenza dei capigruppo consiliari 

1. I consiglieri comunali si costituiscono in gruppi, secondo quanto previsto dal regolamento del consiglio 

comunale. 

2. I capigruppo consiliari ed il sindaco costituiscono un organismo denominato "conferenza dei 

capigruppo". 

3. La conferenza è presieduta dal sindaco o da chi legalmente lo sostituisce. 

4. Le competenze e le modalità funzionali della conferenza sono stabilite dall'apposito regolamento 

consiliare. 

 

Articolo 15 – Decadenza  

1. Decade il consigliere che, senza giustificato motivo, non intervenga a cinque sedute consecutive del 

consiglio comunale. La decadenza è pronunciata dal consiglio su iniziativa del sindaco. 

2. La proposta di decadenza deve essere notificata ai consiglieri interessati almeno dieci giorni prima della 

seduta. 

3. Il consigliere interessato può presentare giustificazioni scritte al sindaco almeno due giorni prima della 

seduta consiliare in cui si tratterà della decadenza; in tal caso la procedura può essere interrotta. 

4. Nel caso di pronuncia di decadenza di un consigliere, il consiglio comunale procede alla surrogazione 

nella prima seduta utile. 

 

Articolo 16 - Convocazione del consiglio comunale 

1. Il consiglio comunale si riunisce in prima ed unica convocazione effettuata dal sindaco con avviso 

scritto, contenente l’ordine del giorno, da consegnare o trasmettere ai singoli consiglieri comunali, 

almeno 3 giorni prima della seduta. 

2. Per gli argomenti urgenti, esplicitamente evidenziati, la convocazione avviene con avviso scritto da 

consegnare o trasmettere ai consiglieri almeno 24 ore prima della seduta. 

3. La consegna o trasmissione dell’avviso di convocazione viene effettuata ad ogni consigliere comunale 

nei modi e nei termini stabiliti dal regolamento. 

4. Il deposito degli atti iscritti all'ordine del giorno del consiglio comunale avviene al momento 

dell'iscrizione. 

5. Il sindaco è tenuto a riunire il consiglio in un termine non superiore a venti giorni, quando lo richieda un 

quinto dei consiglieri, inserendo all'ordine del giorno le questioni da trattare. 

 

Articolo 17 - Adunanze consiliari 

1. Il consiglio comunale è presieduto dal sindaco o dal presidente del consiglio comunale, eletto secondo le 

disposizioni del regolamento o, in caso di sua assenza o impedimento, da chi legalmente lo sostituisce.  
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2. L'ordine dei lavori del consiglio è predisposto dal sindaco o dal presidente del consiglio comunale o da 

chi ne fa le veci, secondo le modalità stabilite dal regolamento. 

3. Salvo i casi previsti dalla legge, dallo statuto e dal regolamento, le sedute del consiglio sono pubbliche. 

4. Per la validità delle sedute occorre la presenza di almeno un terzo dei consiglieri assegnati al comune, 

arrotondato aritmeticamente, senza computare il sindaco. 

5. La prima seduta del consiglio comunale è convocata dal sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione 

dei risultati elettorali e deve tenersi entro il termine di dieci giorni dalla convocazione; la seduta è 

presieduta dal sindaco. In caso di inosservanza dell’obbligo di convocazione, provvede in via sostitutiva 

il prefetto. 

6. Nella prima seduta il consiglio comunale provvede alla verifica delle condizioni di eleggibilità e 

compatibilità previste dalla legge e alla convalida dei consiglieri; quindi il sindaco comunica la 

composizione della giunta comunale. 

7. Le deliberazioni del consiglio comunale sono assunte, di regola, con voto palese. Sono assunte a 

scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone quando vengono effettuati apprezzamenti o 

valutazioni sulle qualità soggettive di una persona o sull'azione da questi svolta. 

8. Il sindaco presta davanti al consiglio, nella seduta di insediamento, il giuramento di osservare lealmente 

la costituzione italiana. 

 

Articolo 18 - Linee programmatiche  

1. Entro il termine di giorni 30 decorrenti dalla seduta di insediamento, il sindaco, sentita la giunta 

comunale, presenta al consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel 

corso del mandato, sulle quali si effettua dibattito senza espressione di voto. 

 

Articolo 19 - Poteri di iniziativa 

1. L’iniziativa delle proposte da sottoporre all’esame del consiglio spetta alla giunta, al sindaco, alle 

commissioni consiliari e ai singoli consiglieri, oltre che ai cittadini, in conformità al presente statuto e 

secondo le modalità stabilite dal regolamento consiliare. 

2. Alla giunta spetta in via esclusiva il compito di proporre al consiglio, per l’adozione, gli schemi dei 

bilanci annuali e pluriennali e del conto consuntivo, nonché delle relazioni di accompagnamento. 

3. Le proposte concernenti deliberazioni, aventi efficacia di atti amministrativi, sono presentate per iscritto 

e devono indicare i mezzi per far fronte alle spese eventualmente previste. Esse sono di norma assegnate 

all’esame della commissione consiliare competente e per essere sottoposte alla votazione del consiglio, 

devono essere accompagnate dai pareri e dalle attestazioni richieste dalla legge in relazione alla natura 

del provvedimento da adottare. 

 

Articolo 20 - Sindaco 

1. Il sindaco è il capo dell’amministrazione comunale ed esercita tutte le funzioni attribuitegli dalla legge. 
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2. Egli è il rappresentante legale dell’ente, anche in giudizio ed è l’organo responsabile 

dell’amministrazione. 

3. In tale veste impartisce direttive al segretario comunale e ai responsabili dei servizi, in ordine agli 

indirizzi amministrativi e gestionali. 

4. Sovrintende alle verifiche di risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali. 

5. Sovrintende altresì all’espletamento delle funzioni statali attribuite al comune. 

6. Egli ha inoltre competenza e potere di indirizzo, di vigilanza e di controllo sull’attività degli assessori e 

delle strutture gestionali amministrative. 

7. In particolare il sindaco: 

− dirige e coordina l’attività politica e amministrativa del comune, nonché l’attività della giunta e dei 

singoli assessori; 

− può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli assessori; 

− può delegare ai responsabili dei servizi del comune il compimento di singoli atti; 

− indice i referendum previsti dal successivo articolo 50 e convoca i relativi comizi elettorali; 

− adotta le ordinanze nelle materie indicate nell'art. 54 commi 1 e 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

le ordinanze contingibili ed urgenti previste dalla legge e le ordinanze ordinarie aventi contenuto 

generale ed astratto non rientranti nella competenza gestionale dei responsabili dei servizi. 

− promuove la conclusione degli accordi di programma, ai sensi di legge. 

 

Articolo 21 - Vice sindaco 

1. Il sindaco nomina fra gli assessori un vice sindaco, che lo sostituisce ad ogni effetto nella funzione, in 

caso di assenza o impedimento. 

2. In assenza di entrambi, assume le funzioni l’assessore anziano di età. 

 

Art. 22 – Presidente del Consiglio Comunale 

1. Il Presidente del Consiglio Comunale è eletto dai consiglieri a scrutinio segreto e dura in carica fino alla 

revoca dello stesso da parte del Consiglio. 

2. Si considera eletto il consigliere che ottiene la maggioranza dei voti. 

3. Si seguono, a tal proposito, le regole e le disposizioni previste nel regolamento per il funzionamento del 

consiglio comunale attualmente vigenti.  

 
Articolo 23 - Giunta comunale 

1. La giunta è composta dal sindaco, che la presiede, e da un numero di assessori non superiore a 2. 

(Vicesindaco ed Assessore). 

2. Il sindaco determina il numero dei componenti della giunta comunale, sulla base delle proprie 

valutazioni politico-amministrative. 
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3. Possono essere nominati assessori persone non consiglieri in possesso dei requisiti di compatibilità e di 

eleggibilità alla carica di consigliere comunale. La giunta verifica la presenza dei requisiti di eleggibilità 

e compatibilità degli assessori. 

 

Articolo 24 - Attribuzioni della giunta comunale 

1. La giunta collabora col sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali adottati dal consiglio comunale, 

orientando a tal fine l'azione degli apparati amministrativi; essa riferisce annualmente o quando lo 

ritenga necessario sulla propria attività al consiglio e quando lo richieda il consiglio stesso. 

2. Il sindaco affida ai singoli assessori il compito politico di sovrintendere a determinati ambiti di 

amministrazione o a specifici progetti, al fine di dare impulso all'attività degli uffici secondo gli indirizzi 

stabiliti dagli organi di governo del comune. 

3. L'esercizio da parte degli assessori dei compiti loro attribuiti avviene nel rispetto delle competenze 

gestionali dei responsabili dei servizi e del carattere unitario della struttura organizzativa. 

4. La giunta adotta gli atti di governo che non siano dalla legge o dal presente statuto direttamente attribuiti 

alla competenza del consiglio e del sindaco. Fra tali atti rientrano quelli riguardanti la promozione e la 

resistenza in giudizio, nonché il potere di conciliare e di transigere una lite. 

5. Le deliberazioni della giunta comunale nelle materie di propria competenza, che concretizzano un 

rapporto contrattuale, dispongono anche l’autorizzazione a contrattare con l’indicazione di tutti gli 

elementi prescritti dalla legge. Parimenti, le deliberazioni comportanti entrate o spese possono contenere 

l’accertamento di entrata o l’impegno di spesa ai sensi dell’ordinamento contabile. 

 

Articolo 25 - Funzionamento della giunta 

1. La giunta comunale è convocata dal sindaco che stabilisce anche l'ordine del giorno delle sedute e i 

rispettivi relatori. 

2. Le sedute non sono pubbliche e sono valide e atte a deliberare comunque con la metà dei componenti. 

3. Il sindaco può ammettere alle sedute persone non appartenenti al collegio, durante la trattazione di 

specifici argomenti. 

4. Alle sedute della giunta partecipa il segretario comunale. Il segretario ha compiti consultivi, referenti e di 

assistenza e redige il processo verbale della seduta. 

5. L'ordine del giorno della giunta è pubblico. 

6. La giunta adotta le proprie deliberazioni su proposta del sindaco o dei singoli assessori. Ogni proposta di 

deliberazione è accompagnata dai pareri previsti dalla legge. 

7. La giunta delibera a maggioranza assoluta dei presenti. 

8. Le deliberazioni della giunta comunale sono assunte, di regola, con voto palese. Sono assunte a scrutinio 

segreto le deliberazioni concernenti persone quando vengono effettuati apprezzamenti o valutazioni sulle 

qualità soggettive di una persona o sull'azione da questi svolta. 
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9. Le deliberazioni della giunta sono firmate dal sindaco e dal segretario comunale. Esse vengono 

comunicate ai capigruppo consiliari all'atto della pubblicazione all'albo pretorio. 

 

Articolo 26 - Mozione di sfiducia 

1. Il sindaco e la giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia, ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge. 

 

Articolo 27 - Cessazione dalla carica di assessore 

1. Le dimissioni da assessore sono presentate, per iscritto, al sindaco, sono irrevocabili, non necessitano di 

presa d’atto e diventano efficaci una volta adottata dal Sindaco la relativa sostituzione. 

2. Il sindaco può revocare uno o più assessori dandone motivata comunicazione al consiglio. 

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, dimissionari, revocati o cessati dall’ufficio per altra causa, 

provvede il sindaco, il quale ne dà comunicazione, nella prima seduta utile, al consiglio. 

 

Articolo 28 - Commissione per le pari opportunità 

1. Il comune, al fine di meglio programmare le attività rivolte al conseguimento delle pari opportunità tra 

donne e uomini, può istituire la commissione per le pari opportunità. 

2. La commissione è nominata dal consiglio comunale su proposta delle elette nel consiglio medesimo ed è 

composta, oltre che dalle stesse, da una donna designata da ogni gruppo, anche al di fuori del consiglio 

qualora nel gruppo non vi sia rappresentanza femminile. Essa non ha potere deliberante. 

3. La commissione elegge al proprio interno la presidente. 

4. La commissione formula al consiglio, secondo le modalità previste dal regolamento consiliare, proposte 

e osservazioni su ogni questione che possa avere attinenza alla condizione femminile e che possano 

essere sviluppate in direzione delle pari opportunità. 

5. La giunta comunale può consultare preventivamente la commissione sugli atti di indirizzo, da proporre al 

consiglio, particolarmente rivolti alla popolazione femminile. 

6. La commissione dura in carica per l'intero mandato del consiglio e al termine redige una relazione 

conclusiva sulle attività svolte. 
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Titolo III  
SERVIZI COMUNALI 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 

ORDINARIO N. 50 - 20 DICEMBRE 2023  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 119



S T A T U T O   C O M U N A L E 

 

 23

 

ORDINARIO N. 50 - 20 DICEMBRE 2023  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 120



S T A T U T O   C O M U N A L E 

 

 24

 

Articolo 29 - Forma di gestione 

1. Per la gestione delle reti e l’erogazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, trovano 

applicazione le disposizioni di cui all’articolo 113 del D.Lgs. n. 267/2000, e successive modifiche e 

integrazioni. 

2. L’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali potrà avvenire mediante: 

- gara ad evidenza pubblica in applicazione delle norme inerenti gli appalti o le concessioni di servizi di 

cui al D.Lgs. n. 163/2006; 

- affidamento a società a capitale misto pubblico e privato con procedura di gara di cui al D.Lgs. n. 

163/2006 per la scelta del socio privato a cui attribuire specifici compiti operativi connessi alla gestione 

del servizio (procedura cd. a doppio oggetto). 

3. È consentita la gestione in economia nei casi previsti nel successivo art. 27, comma 2. 

4. Il comune può procedere all’affidamento diretto dei servizi culturali e del tempo libero anche ad 

associazioni e fondazioni dallo stesso costituite o partecipate. 

 

Articolo 30 - Gestione in economia 

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia sono disciplinati da appositi regolamenti. 

2. La gestione in economia riguarda servizi per i quali, per le modeste dimensioni o per le caratteristiche 

del servizio, non sia opportuno procedere ad affidamento mediante gara. 

 

Articolo 31 - Aziende speciali 

1. Per la gestione anche di più servizi, con esclusione di quelli di cui all’articolo 113 del T.U. n. 267, e 

successive modifiche e integrazioni, il consiglio comunale può deliberare la costituzione di un’azienda 

speciale, dotata di personalità giuridica e di autonomia imprenditoriale, approvandone lo statuto. 

2. Sono organi dell’azienda il consiglio di amministrazione, il presidente e il direttore: 

a) il consiglio di amministrazione è nominato dal sindaco fra coloro che, eleggibili a consigliere 

comunale, hanno una speciale competenza tecnica e amministrativa per studi compiuti, per funzioni 

espletate presso aziende pubbliche o private o per uffici ricoperti. La composizione numerica è 

stabilita dallo statuto aziendale, in numero non superiore a quello fissato dalla legge, assicurando la 

presenza di entrambi i sessi; 

b) il presidente è nominato dal sindaco e deve possedere gli stessi requisiti previsti dalla precedente 

lettera a). 

3. Al direttore generale è attribuita la direzione gestionale dell’azienda, con la conseguente responsabilità. 

Lo statuto dell’azienda disciplina le condizioni e le modalità per l’affidamento dell’incarico, con 

contratto a tempo determinato, a persona dotata della necessaria professionalità. 

4. Non possono essere nominati membri del consiglio di amministrazione i componenti della giunta e del 

consiglio comunale, i soggetti già rappresentanti il comune presso altri enti, aziende, istituzioni e società, 
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coloro che sono in lite con l’azienda nonché i titolari, i soci limitatamente responsabili, gli 

amministratori, i dipendenti con poteri di rappresentanza e di coordinamento di imprese esercenti attività 

concorrenti o comunque connesse ai servizi dell’azienda speciale. 

5. Il sindaco, anche su richiesta motivata del consiglio comunale, approvata a maggioranza assoluta dei 

consiglieri assegnati, revoca il presidente ed il consiglio di amministrazione e, contemporaneamente, 

nomina i successori. Le dimissioni del presidente dell’azienda o di oltre metà dei membri effettivi del 

consiglio di amministrazione comporta la decadenza dell’intero consiglio di amministrazione con effetto 

dalla nomina del nuovo consiglio. 

6. L’ordinamento dell’azienda speciale è disciplinato dallo statuto ed approvato dal consiglio comunale, a 

maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al comune. 

7. L’organizzazione ed il funzionamento sono disciplinati dall’azienda stessa, con suo regolamento. 

8. L’azienda informa la propria attività a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbligo del 

pareggio fra i costi ed i ricavi, compresi i trasferimenti. 

9. Il comune conferisce il capitale di dotazione, determina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti 

fondamentali, esercita la vigilanza, verifica il risultato della gestione e provvede alla copertura degli 

eventuali costi sociali. 

10. Lo statuto dell’azienda speciale prevede un apposito organo di revisione dei conti e forme autonome di 

verifica della gestione. 

 

Articolo 32 – Istituzioni  

11. Per la gestione dei  servizi sociali, il comune può costituire, ai sensi di legge, con la provincia e con altri 

comuni, appositi organismi strumentali per la gestione di uno o più servizi socio-assistenziali. 

 

Articolo 33 - Società 

1. Al fine di tutelare la concorrenza e il mercato non possono essere costituite società aventi ad oggetto 

attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali, né assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, anche di 

minoranza, in tali società. È sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di 

interesse generale e l’assunzione di partecipazioni in tali società. 

 

Articolo 34 - Convenzioni 

1. Il comune può stipulare convenzioni, ai sensi di legge, con altri enti locali per la gestione di determinati 

servizi e funzioni di comune interesse. 

2. Le convenzioni stabiliscono i fini, la durata e le forme di consultazione fra gli enti, i rapporti finanziari e 

i reciproci obblighi e garanzie, nonché le forme dell’indirizzo e del controllo di competenza del consiglio 

comunale. 
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Articolo 35 - Consorzi 

1. Il comune può costituire, ai sensi di legge, con la provincia e con altri comuni, consorzi per la gestione di 

uno o più servizi socio-assistenziali. 

 

Articolo 36 - Accordi di programma 

1. Il comune per la definizione e l'attuazione di opere, interventi o programmi di intervento di interesse 

comunale che richiedano l'azione integrata e coordinata con la provincia, la regione, l'amministrazione 

statale o altri soggetti pubblici, può stipulare accordi di programma per assicurare il coordinamento delle 

azioni e per determinare i tempi di attuazione degli interventi, le modalità, il finanziamento e ogni altro 

connesso adempimento. 

 

Articolo 37 - Modalità costitutive 

1. Il consiglio comunale delibera la costituzione di aziende speciali e di istituzioni, la costituzione o la 

partecipazione in una società di capitali con la maggioranza assoluta dei voti dei consiglieri assegnati al 

comune. 

 

Articolo 38 - Altre forme di collaborazione 

1. Il comune per lo svolgimento di funzioni, attività o per la realizzazione di opere e di interventi a 

beneficio della collettività amministrata, può concludere accordi con altri soggetti pubblici o privati, o 

con organismi o forme associative di cittadini cointeressati. 

2. L’accordo indicherà il ruolo, le competenze, gli obblighi e gli oneri a carico delle parti. 

3. Nell’attuazione delle funzioni ed attività previste dall’accordo i soggetti partecipanti debbono rispettare 

le disposizioni e le prescrizioni stabilite dalla legge. 

4. È consentita l’adesione ad un’unica forma associativa prevista dall’articolo 33 (esercizio associato di 

funzioni e servizi da parte dei comuni) del D.Lgs. n. 267/2000, fatte salve le disposizioni di legge in 

materia di organizzazione e gestione del servizio idrico integrato e del servizio di gestione dei rifiuti. 

 

ORDINARIO N. 50 - 20 DICEMBRE 2023  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 123



S T A T U T O   C O M U N A L E 

 

 27

 

Titolo IV  
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
 

ORDINARIO N. 50 - 20 DICEMBRE 2023  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 124



S T A T U T O   C O M U N A L E 

 

 28

 

ORDINARIO N. 50 - 20 DICEMBRE 2023  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 125



S T A T U T O   C O M U N A L E 

 

 29

 

Articolo 39 - Principi generali 

1. Il comune disciplina, con appositi atti, nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, la 

dotazione organica del personale e, in conformità alle norme del presente statuto, l’organizzazione degli 

uffici e dei servizi, sulla base della distinzione tra funzione politica e di controllo attribuita al consiglio 

comunale, al sindaco e alla giunta e funzione di gestione amministrativa attribuita ai responsabili degli 

uffici e dei servizi, con i soli limiti derivanti dalla capacità di bilancio e dalle esigenze di servizio delle 

funzioni dei servizi e dei compiti propri. 

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di autonomia, trasparenza, efficienza, criteri di funzionalità, 

economicità di gestione e flessibilità della struttura. A tal fine il comune assume i metodi della 

formazione e della valorizzazione delle professionalità, nonché l’adozione di un assetto organizzativo 

fondato sulla diffusione delle opportune tecniche gestionali e di risultato per tendere al continuo 

miglioramento quali-quantitativo dell’azione amministrativa. 

 

Articolo 40 - Responsabili dei servizi 

1. Ai responsabili dei servizi spetta la direzione dei servizi comunali, secondo le norme dettate dal 

regolamento e la responsabilità della gestione del servizio di competenza. 

2. I responsabili sono nominati, revocati e confermati con provvedimento del sindaco. 

3. I responsabili dei servizi provvedono ad organizzare gli uffici dei servizi a essi assegnati in base alle 

indicazioni ricevute dal direttore generale, se nominato, ovvero dal segretario comunale, nel rispetto 

delle direttive impartite dal sindaco della giunta comunale. 

 

Articolo 41 - Funzioni dei responsabili dei servizi 

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi esercitano le funzioni loro attribuite e compiono gli atti loro 

delegati applicando gli indirizzi fissati dagli organi di governo. 

2. Sono attribuiti ai responsabili tutti i compiti di cui al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali, o da altre disposizioni normative. 

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono delegare le proprie funzioni al personale appartenente al 

proprio servizio, con atto scritto e indicando specificatamente l’ambito della delega. 

 

Articolo 42 - Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione 

1. La copertura dei posti di responsabili dei servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta 

specializzazione, può avvenire mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, 

eccezionalmente e con deliberazione motivata della giunta, di diritto privato, previa selezione pubblica 

volta ad accertare il possesso di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità nelle 

materie oggetto dell’incarico. 
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2. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è prevista la dirigenza, 

stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della dotazione 

organica, contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni, fermi restando i requisiti 

richiesti per la qualifica da ricoprire. 

3. I contratti previsti al comma 1 non possono avere durata superiore al mandato elettivo del sindaco in 

carica. 

 

Articolo 43 - Incarichi e collaborazioni esterne 

1. Gli incarichi esterni possono essere affidati solo a soggetti in possesso di una particolare specializzazione 

universitaria. 

2. Presupposti necessari per l’affidamento degli incarichi di collaborazione sono: 

a. l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 

all'amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti specifici e determinati; 

b. occorre avere in via preliminare accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane 

disponibili all’interno dell’amministrazione; 

c. la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 

d. devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della 

collaborazione. 

3. Con il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi sono fissati, in conformità a quanto 

stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l’affidamento di incarichi di 

collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei all’amministrazione. Con 

il medesimo regolamento è fissato il limite massimo della spesa annua per gli incarichi e consulenze. 

L’affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle disposizioni regolamentari emanate 

ai sensi del presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. 

 

Articolo 44 - Uffici alle dipendenze degli organi politici e di controllo interno 

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi può prevedere la costituzione di uffici posti alle 

dirette dipendenze del sindaco, della giunta comunale o degli assessori, per l’esercizio delle funzioni di 

indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, costituiti da dipendenti dell’ente o da collaboratori 

esterni. 

2. Il comune istituisce e attua i controlli interni secondo un’organizzazione da svolgersi secondo i principi 

contenuti nel Titolo VI (Controlli), capo III (Controlli interni) del D.Lgs. n. 267/2000. Spetta al 

regolamento di contabilità, per quanto di competenza, la disciplina delle modalità di funzionamento degli 

strumenti di controllo interno, nonché delle forme di convenzionamento con altri comuni o l’affidamento 

di incarichi esterni. 
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Articolo 45 - Il segretario comunale 

1. Il segretario comunale è nominato dal sindaco, da cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito 

albo regionale. 

2. Il consiglio comunale può stipulare convenzioni con altri comuni per la gestione associata dell’ufficio 

del segretario comunale. 

3. Il segretario comunale esercita le funzioni e i compiti attribuitigli dalla legge. 

 

Articolo 46 - Vice segretario 

1. Il regolamento degli uffici e dei servizi può prevedere un vicesegretario, individuandolo in uno dei 

dipendenti appartenente alla categoria D (o dirigenziale, se prevista), in possesso del diploma di laurea in 

giurisprudenza, o scienze politiche, o economia e commercio o altro diploma di laurea equipollente. 

2. Il vicesegretario collabora con il segretario nello svolgimento delle sue funzioni organizzative e lo 

sostituisce automaticamente in caso di assenza o impedimento. 
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Titolo V  
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
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Articolo 47 - Titolari dei diritti 

1. Le disposizioni del presente titolo si applicano, oltre che ai cittadini iscritti nelle liste elettorali del 

comune: 

− ai cittadini residenti nel comune, non ancora elettori, che abbiano compiuto il sedicesimo anno di 

età; 

− ai cittadini non residenti che ne facciano richiesta e che nel comune esercitino e possano 

documentare la propria attività prevalente di lavoro o di studio; 

− agli stranieri e agli apolidi residenti nel comune o a coloro che ne facciano richiesta e che vi 

svolgano e possano documentare la propria attività prevalente di lavoro o di studio. 

2. I diritti di partecipazione possono essere esercitati da persone singole o in forma associata. 

 

Articolo 48- Libere forme associative 

1. Il comune valorizza le libere forme associative dei cittadini e ne facilita la comunicazione con 

l’amministrazione, promuovendone il concorso attivo all'esercizio delle proprie funzioni. 

2. Viene istituito un albo di tutte le libere forme associative dei cittadini che ne facciano richiesta. E’ 

condizione necessaria per ottenere l’iscrizione che l’associazione abbia una struttura democratica e 

finalità non contrastanti con l'interesse pubblico. 

3. Per facilitare l'aggregazione di interessi diffusi o per garantire l'espressione di esigenze di gruppi sociali, 

il comune può istituire consulte tematiche, composte da gruppi o associazioni, con particolare attenzione 

a problematiche d'interesse sociale. 

4. Le consulte vengono ascoltate in occasione della predisposizione di atti di indirizzo o di provvedimenti 

che riguardino la costituzione di servizi sul territorio. 

5. La concessione di strutture, beni strumentali, contributi e servizi ad associazioni o altri organismi privati, 

è disciplinata da apposito regolamento relativo sia all'erogazione di sovvenzioni e ausili finanziari, sia 

alla concessione in uso di beni pubblici. 

6. Annualmente la giunta rende pubblico, ai sensi di legge, nelle forme più adeguate ad una diffusa 

informazione, l'elenco di tutte le associazioni o altri organismi privati che hanno beneficiato della 

concessione di strutture, beni strumentali, contributi o servizi. 

 

Articolo 49- Partecipazione popolare 

1. Tutti i soggetti di cui al precedente art. 46 possono proporre agli organi del comune petizioni, sottoscritte 

da almeno duecento aventi diritto e depositate presso la segreteria comunale. Per la presentazione non è 

richiesta alcuna particolare formalità. Il regolamento determina modalità, forme e tempi della risposta, 

che deve essere comunque resa entro due mesi. 
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2. La conferenza dei capigruppo stabilisce quali petizioni siano avviate per il relativo esame alle 

commissioni consiliari competenti o in alternativa al consiglio comunale, in base ai criteri stabiliti dal 

regolamento. 

3. Sul medesimo argomento oggetto di petizione, una volta trattato, non può essere presentata ulteriore 

petizione di identico contenuto. 

4. I soggetti di cui al precedente art. 46 esercitano l'iniziativa degli atti di competenza del consiglio 

comunale presentando un progetto, accompagnato da una relazione illustrativa, con non meno di 

trecentocinquanta firme raccolte nei tre mesi precedenti il deposito, secondo modalità stabilite dal 

regolamento di cui al precedente comma 2. 

5. Il consiglio comunale delibera nel merito della proposta di iniziativa popolare entro i tempi stabiliti dalla 

conferenza dei capigruppo e comunque non oltre tre mesi dal deposito del testo, sottoscritto presso la 

segreteria generale. 

6. Le proposte di cui al precedente comma 4 sono equiparate alle proposte di deliberazione ai fini dei pareri 

previsti dalla legge. 

7. I medesimi soggetti di cui all’art.46 possono presentare istanze ai competenti organi del comune nelle 

materie di competenza locale e per promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi. 

8. Le istanze vanno sottoposte all’esame del servizio competente, che deve compierne l’istruttoria entro il 

termine di trenta giorni e trasmetterle all’organo competente. Questo deve assumere le decisioni finali, 

entro i successivi trenta giorni. Il termine di cui sopra può essere interrotto, previa comunicazione, nel 

caso in cui l’istruttoria richieda accertamenti od indagini particolari. 

 

Articolo 50 - Consultazione della popolazione 

1. Il comune può consultare la popolazione, o parti di questa, in ragione dell'oggetto della consultazione 

medesima, attraverso assemblee, questionari, sondaggi di opinione e altre modalità, disciplinati dal 

regolamento di cui all'articolo precedente e che possono prevedere l'utilizzo di mezzi informatici e 

telematici. 

2. La consultazione è indetta dal consiglio comunale su proposta della giunta o di almeno un terzo dei 

componenti il consiglio comunale. 

3. Il sindaco provvede affinché le risultanze della consultazione siano tempestivamente esaminate dal 

consiglio, secondo le modalità individuate dal regolamento di cui all'articolo precedente. Di essa viene 

data adeguata pubblicità nelle forme ritenute più idonee. 

 

Articolo 51 - Referendum 

1. Sono previsti referendum su materie di esclusiva competenza locale. I referendum possono essere 

consultivi, propositivi o abrogativi. 

2. La competenza per l’indizione del referendum è attribuita al sindaco previa delibera del consiglio 

comunale. Per la proposta di referendum sono richieste cinquecento firme da parte degli aventi diritto. La 
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richiesta deve essere presentata da un comitato promotore, composto da almeno dieci cittadini aventi 

diritto. 

3. Non possono essere sottoposti a referendum: 

a) lo statuto, il regolamento del consiglio comunale, lo statuto delle aziende speciali, e gli atti di 

costituzione di società per azioni e società a responsabilità limitata; 

b) il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 

c) i provvedimenti concernenti tributi e tariffe; 

d) le deliberazioni di assunzione di mutui o di emissione di prestiti; 

e) i provvedimenti di nomina, designazione o revoca dei rappresentanti del comune presso enti, aziende 

o istituzioni; 

f) gli atti relativi al personale del comune; 

g) gli atti che garantiscono diritti delle minoranze stabiliti dalla legge; 

h) le espropriazioni per pubblica utilità; 

i) questioni attinenti sanzioni amministrative; 

j) piano regolatore generale e relativi strumenti attuativi. 

4. È vietata la riproposizione di referendum, sul medesimo argomento, per un periodo di anni cinque. 

5. Quando il referendum sia stato indetto, il consiglio comunale sospende l'attività deliberativa sul 

medesimo oggetto, salvo che il consiglio non debba esprimersi per obbligo o entro termine di legge, 

oppure salvo che con delibera, adottata a maggioranza dei due terzi dei consiglieri assegnati, non decida 

altrimenti per ragioni di particolare necessità e urgenza. 

6. La proposta, prima della raccolta delle firme, che deve avvenire in un arco di tempo non superiore a tre 

mesi, è sottoposta al giudizio di ammissibilità da parte di un comitato tecnico composto dal segretario del 

comune, e da un giudice togato nominato dal tribunale. 

7. Il consiglio comunale deve pronunciarsi sull'oggetto del referendum entro tre mesi dal suo svolgimento, 

se ha partecipato al voto almeno il cinquanta per cento degli aventi diritto per i referendum propositivi o 

abrogativi, e un terzo degli aventi diritto per i referendum consultivi. L'obbligo di pronuncia sussiste solo 

nel caso in cui il quesito referendario sia stato approvato a maggioranza assoluta dei voti validi. 

8. Non è consentito lo svolgimento di più di una tornata referendaria in un anno e su non più di sei quesiti. 

Le votazioni referendarie non possono essere tenute nei dodici mesi precedenti la scadenza del mandato 

amministrativo. 

9. Il regolamento determina i criteri di formulazione del quesito, nonché le modalità per la raccolta e 

l'autenticazione delle firme del referendum dei sottoscrittori e dei presentatori e per lo svolgimento delle 

operazioni di voto. 

 

Articolo 52 - Diritto di informazione 

1. Il comune garantisce l’informazione riguardante l’organizzazione e la sua attività, condizione essenziale 

per assicurare la partecipazione dei cittadini alla vita sociale e politica, e la realizza tramite il proprio sito 
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istituzionale, nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, e per mezzo della stampa e 

altri strumenti di informazione e comunicazione di massa. 

2. Il comune ha un albo pretorio informatico per la pubblicazione degli atti che devono essere portati a 

conoscenza del pubblico. Il collegamento all’albo è presente nella prima pagina del sito internet del 

comune in uno spazio idoneo a consentirne la massima accessibilità. Per gli atti da esporre all'albo, potrà 

essere organizzata la pubblicazione, anche a mezzo di sistemi telematici. 
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Titolo VI  
FINANZA, CONTABILITÀ 

E 
CONTROLLO SULLA GESTIONE 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
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Articolo 53 - Attività finanziaria ed impositiva del comune 

1. Il comune ha autonomia finanziaria ed impositiva nel rispetto delle leggi di coordinamento della finanza 

pubblica. 

2. L’autonomia finanziaria si fonda su certezza di risorse proprie e attribuite. 

3. La potestà impositiva si esercita nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe. 

4. Il comune applica le imposte tenendo conto della capacità contributiva dei soggetti passivi e applica le 

tasse, le tariffe e le contribuzioni in relazione ai costi dei servizi determinati in relazione a parametri di 

efficienza ed economicità. 

 

Articolo 54 - Ordinamento contabile del comune 

1. L'ordinamento contabile del comune è disciplinato dalla normativa statale, nonché dal regolamento 

comunale di contabilità. 

 

Articolo 55 - Programmazione di bilancio 

1. Lo schema di bilancio di previsione finanziario, e il documento unico di programmazione sono 

predisposti dalla giunta comunale e da questa presentati al consiglio comunale, secondo le modalità ed i 

termini stabiliti dalla legge e dal regolamento di contabilità. 

2. Le aziende speciali e le istituzioni sono tenute a presentare il loro schema di bilancio al consiglio 

comunale, almeno quindici giorni prima della presentazione del bilancio comunale, al fine di consentire 

le iscrizioni attive e passive riguardanti i loro bilanci. 

3. Prima della approvazione del bilancio di previsione finanziario del comune, devono essere attivate forme 

di consultazione con le organizzazioni della società civile, con particolare riguardo all'entità e al livello 

dei servizi in rapporto alle risorse finanziarie disponibili. 

 

Articolo 56 – Rendiconto della gestione 

1. Il rendiconto della gestione, con i relativi allegati, viene presentato secondo le modalità e i termini 

stabiliti dalla legge e dal regolamento di contabilità. 

 

Articolo 57 - Gestione di bilancio e piano esecutivo di gestione 

1. Sulla base del bilancio di previsione finanziario e del piano esecutivo di gestione i responsabili dei 

servizi sono responsabili della gestione delle risorse pubbliche in conformità ai principi e alle specifiche 

attribuzioni indicati dalla legge. 

2. Il piano esecutivo di gestione ripartisce per centri di responsabilità le risorse e gli interventi contenuti nel 

bilancio di previsione finanziario, determinando gli obiettivi di gestione. 

3. I responsabili dei servizi, preso atto degli stanziamenti assegnati e della qualità e quantità delle 

prestazioni da erogare alla collettività, seguendo gli indirizzi politici formulati dagli organi di governo, 
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articoleranno gli interventi secondo ordini di priorità, cercando di ottimizzare nel corso dell'intero 

esercizio l'utilizzo delle risorse. 

4. A tal fine, è di competenza dei responsabili dei servizi la gestione finanziaria, sia sotto l'aspetto 

dell'entrata (per l'accertamento, la riscossione ed il versamento), che sotto l'aspetto della spesa (per 

l'impegno, la liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento), in conformità al regolamento di contabilità. 

 

Articolo 58 - Controllo di gestione 

1. Il comune attua, ai sensi della normativa in vigore, il controllo di gestione, al fine di garantire livelli 

ottimali di efficacia, di efficienza e di economicità nello svolgimento della sua azione, tramite verifiche 

periodiche. 

2. La struttura dell’unità responsabile dell’attività di controllo di gestione, la determinazione delle unità 

organizzative a livello delle quali articolare il piano dei centri di costo, le modalità di individuazione 

degli obiettivi e di rilevazione delle risorse utilizzate, degli indicatori, nonché la frequenza di 

elaborazione e di presentazione delle rendicontazioni, sono stabiliti dal regolamento di contabilità. 

 

Articolo 59 - Patrimonio 

1. I beni immobili appartenenti al patrimonio comunale sono gestiti con criteri di economicità e di 

efficienza. 

2. I proventi della gestione immobiliare sono destinati al finanziamento di servizi pubblici comunali. 

3. La cessione a terzi dei beni immobili avviene esclusivamente a prezzi di mercato, con le procedure 

previste dalla legge e dal regolamento comunale. 

 

Articolo 60 - Organo di revisione 

1. Il consiglio comunale elegge l’organo di revisione secondo le norme di legge. 

2. L’organo di revisione dura in carica tre anni ed è rieleggibile per una sola volta. 

3. Non possono essere nominati revisori coloro che ricoprono lo stesso incarico presso aziende speciali in 

cui partecipi il comune. 

4. Non possono essere inoltre nominati revisori i consiglieri comunali, coloro che abbiano un rapporto di 

servizio o interessi diretti con l'amministrazione comunale e con le aziende speciali comunali, gli 

amministratori ed i dipendenti dell'istituto di credito concessionario o tesoriere del comune e coloro che 

si trovano nelle condizioni previste dall'art. 2382 del codice civile. 

5. È causa di decadenza la cancellazione o sospensione dal ruolo dei revisori ufficiali dei conti, oppure, 

dall'albo dei dottori commercialisti o dei ragionieri, la mancata redazione della relazione al conto 

consuntivo del comune. 

6. Il presidente del consiglio comunale, sentito il sindaco, può proporre la decadenza di un revisore a causa 

di un grave impedimento, di carattere permanente o temporaneo, che comprometta, per lungo periodo, 

l'esercizio continuativo dell'attività di revisione. 
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Articolo 61 - Attività dell’organo di revisione 

1. Le funzioni dell’organo di revisione sono stabilite dalla legge. 

2. Ove riscontrino gravi irregolarità nella gestione dell'ente ne riferiscono entro cinque giorni al consiglio 

comunale. 

3. I revisori, possono ottenere dal sindaco, dagli assessori e dai responsabili dei servizi notizie ed 

informazioni su affari determinati e compiere accertamenti diretti. 

4. Per gli atti sui quali è richiesto il parere degli organi di revisione, tale parere deve essere acquisito prima 

che la proposta sia sottoposta all’esame dell’organo competente.  

5. L’organo di revisione assiste alle sedute del consiglio comunale quando si discutono il bilancio 

preventivo ed il conto consuntivo. Lo stesso può essere invitato ad assistere alle sedute degli organi del 

comune ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. 

 

Articolo 62 - Mancata approvazione del bilancio nei termini – Commissariamento 

1. Qualora nei termini fissati dal decreto legislativo n. 267/2000 non sia stato predisposto dalla giunta lo 

schema del bilancio di previsione finanziario e, comunque, il consiglio non abbia approvato nei termini 

di legge lo schema predetto, predisposto dalla giunta, si procede al commissariamento, come segue. 

2. Il segretario comunale attesta con propria nota, da comunicare al sindaco, che sono trascorsi i termini di 

cui sopra e che occorre procedere al commissariamento. 

3. Il sindaco, ricevuta la comunicazione di cui al precedente comma, convoca entro 48 ore lavorative la 

giunta comunale, per nominare il commissario per la predisposizione dello schema e per l’approvazione 

del bilancio, nell’ipotesi di cui all’articolo 141, comma 2, del decreto legislativo n. 267/2000, 

scegliendolo tra il difensore civico provinciale, segretari comunali o dirigenti o funzionari amministrativi 

in quiescenza, avvocati o commercialisti di comprovata competenza in campo amministrativo e degli 

enti locali in particolare, revisori dei conti che abbiano svolto almeno un incarico triennale completo 

presso enti locali, docenti universitari delle materie del diritto amministrativo o degli enti locali, segretari 

provinciali o dirigenti amministrativi di amministrazioni pubbliche non comunali di comprovata 

esperienza e competenza nel diritto amministrativo e degli enti locali. Qualora l’incarico sia conferito a 

dipendenti di amministrazioni pubbliche, se remunerato, si applicano le disposizioni in materia di 

autorizzazione allo svolgimento di incarichi di cui all’articolo 53 del decreto legislativo n. 165/2001 e ai 

contratti collettivi di lavoro. 

4. Qualora il sindaco non provveda a convocare la giunta nei termini di cui sopra, o la giunta non provveda 

a nominare il commissario, il segretario comunale informa dell’accaduto il prefetto, perché provveda a 

nominare il commissario. 

5. Il commissario, nel caso che la giunta non abbia formulato lo schema di bilancio di previsione nei 

termini, lo predispone d’ufficio entro dieci giorni dalla nomina. 
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6. Un volta adottato lo schema di bilancio, il commissario nei successivi cinque giorni invia a ciascun 

consigliere, con lettera notificata in forma amministrativa, l’avviso di convocazione della seduta, con 

l’avvertenza che i consiglieri possono accedere alla documentazione del bilancio. Non si applicano i 

termini previsti dal regolamento sul funzionamento del consiglio e dal regolamento di contabilità per 

l’approvazione del bilancio di previsione secondo le procedure ordinarie. 

7. Qualora il consiglio non approvi il bilancio entro il termine assegnato dal commissario questo provvede 

direttamente entro le successive 48 ore lavorative ad approvare il bilancio medesimo, informando 

contestualmente dell’accaduto il prefetto, perché avvii la procedura di scioglimento del consiglio, ai 

sensi dell’articolo 141, comma 2, del decreto legislativo n. 267/2000. 
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Titolo VII  
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

E DIRITTO D’ACCESSO 
TUTELA DELLA RISERVATEZZA 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
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Articolo 63 - Diritto di accesso ai documenti amministrativi 

1. Il comune garantisce, a chiunque vi abbia interesse per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, 

l'accesso ai documenti amministrativi, nel rispetto dei principi e delle norme stabiliti dalla legge e dal 

presente statuto e secondo le modalità fissate dall'apposito regolamento. 

2. Il regolamento: 

a) disciplina le modalità di accesso, nella forma di presa visione e rilascio di copia di documenti, che è 

subordinato al pagamento dei soli costi di riproduzione; 

b) disciplina l'oggetto dell'accesso individuando i casi in cui lo stesso è escluso o differito, ai sensi di 

legge, e stabilendo che nel corso del procedimento sono accessibili ai destinatari e agli interessati 

anche gli atti preparatori; 

c) detta le misure organizzative idonee a garantire l'effettivo esercizio del diritto di accesso, anche 

attraverso la costituzione dell’ufficio, relazioni col pubblico. 

3. Sono pubblici i provvedimenti finali emessi dagli organi e dai responsabili dei servizi del comune, anche 

se non ancora esecutivi ai sensi di legge. La conoscibilità si estende ai documenti in essi richiamati. 

 

Articolo 64 - Ordine di trattazione delle richieste di atti 

1. Nella trattazione di pratiche che riguardino interessi di persone fisiche o giuridiche: autorizzazioni, 

licenze, concessioni, ecc., è obbligatorio l'ordine cronologico della protocollazione. La disciplina per i 

casi di urgenza è regolata previamente e resa pubblica. 

 

Articolo 65 - Istruttoria pubblica 

1. La responsabilità del procedimento amministrativo, la partecipazione degli interessati allo stesso 

procedimento e le modalità dell’istruttoria pubblica sono regolati, nell’ambito della legge, da apposito 

regolamento. Nei procedimenti amministrativi concernenti la formazione di atti normativi o 

amministrativi di carattere generale l'adozione del provvedimento finale può essere preceduta da 

istruttoria pubblica, le cui modalità di svolgimento sono stabilite dal regolamento. 

 

Articolo 66 - Tutela della riservatezza 

1. Nel trattamento dei dati personali il comune informa la propria azione alla tutela dei diritti, delle libertà 

fondamentali e della dignità dell’interessato, nel rispetto dei principi e delle disposizioni previste dalla 

legge. 

2. Ai fini di cui al primo comma adegua il proprio ordinamento e adotta misure per facilitare l’esercizio dei 

diritti dell’interessato. 
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Articolo 67 - Difensore civico 

1. Al fine di garantire i cittadini contro atti lesivi dell’imparzialità, della tempestività e della correttezza 

dell’azione amministrativa, il comune attribuisce, previa convenzione con la provincia, lo svolgimento 

delle predette funzioni al difensore civico territoriale. 

2. Il difensore civico territoriale interviene, su richiesta di cittadini singoli ed associati, presso 

l’amministrazione comunale, le aziende speciali, le istituzioni, le concessioni di servizi, i consorzi e le 

società che gestiscono servizi pubblici di competenza comunale, in riferimento a provvedimenti, atti e 

comportamenti ritardati, omessi o irregolarmente compiuti. 

3. A tale scopo egli può invitare il responsabile del servizio interessato a trasmettergli, entro un termine da 

lui fissato, documenti, informazioni e chiarimenti senza che possano essergli opposti dinieghi o il segreto 

d’ufficio. Può, altresì, richiedere di procedere all’esame congiunto della pratica che è oggetto del suo 

intervento. 

4. Acquisite le documentazioni e le informazioni necessarie, egli comunica al cittadino o all’associazione 

istante le sue valutazioni e l’eventuale azione promossa. 

5. Segnala al responsabile del procedimento le irregolarità ed i vizi procedurali rilevati, invitandolo a 

procedere ai necessari adeguamenti e, ove trattasi di ritardo, indicandogli un termine per l’adempimento. 

6. Comunica, altresì, agli organi sovraordinati, le disfunzioni, le carenze ed i ritardi riscontrati. 
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Titolo VIII  
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
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Articolo 68 - Revisione dello statuto 

1. Le modifiche soppressive, aggiuntive o sostitutive e l’abrogazione totale o parziale dello statuto sono deliberate dal 

consiglio comunale con il voto favorevole di due terzi dei consiglieri assegnati, compreso il sindaco. Qualora tale 

maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e le 

modifiche sono approvate se ottengono per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri 

assegnati, compreso il sindaco. Nel caso in cui il risultato della divisione dei consiglieri assegnati dia un resto in 

decimali, il risultato è arrotondato per eccesso alla cifra intera superiore. 

2. La proposta di deliberazione di abrogazione totale dello statuto deve essere accompagnata dalla proposta di 

deliberazione di un nuovo statuto. 

 

Articolo 69 - Disciplina transitoria e finale 

1. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti di cui al precedente articolo continuano ad applicarsi le norme 

regolamentari in vigore, purché non espressamente in contrasto con le disposizioni della legge o dello 

statuto medesimo. 

2. Quando si fa riferimento ai consiglieri si intende compreso anche il sindaco, tranne che la disposizione 

non lo escluda esplicitamente. Quando la disposizione si riferisce ad una frazione del numero dei 

consiglieri, questa si intende sempre arrotondata aritmeticamente per eccesso alla cifra intera superiore. 
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AGGIUNTE E VARIAZIONI 
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